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L a sedu ta comincia alle ore 14.5. 
P A V I A , segretario, legge il processo ver-

bale della t o r n a t a pomer id iana di ieri, che 
è a p p r o v a t o . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo: 

per mot iv i di famigl ia , gli onorevoli Alfonso 
Lucifero e Danieli di giorni 3 ; per mot iv i 
di salute , l 'onorevole Rubin i di giorni 6; 
per ufficio pubbl ico , l 'onorevole Gavazzi di 
giorni .3. 

(Sono conceduti). 

iBlerrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
La p r i m a è del l 'onorevole Tasca al mi-

nis t ro deli ' i n t e rno « sulle condizioni della 
pubbl ica sicurezza in provincia di Girgenti ». 

A questa si collega anche l ' i n te r rogaz ione 
dell' onorevole Fil i-Astolfone al ministro 
d e l l ' i n t e r n o « i n t o r n o alla numer ica defi-
cienza organica dei reali carabinier i nella 
provincia di Girgenti , t a n t o in r a p p o r t o 
alla pubbl ica sicurezza, come in quello delle 
spese di casermaggio che la provinc ia è 
obbl iga ta a sostenere ». 

H a facol tà di r i spondere , onorevole sot-
tosegre tar io di Sta to . 

EACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
terno. G u a r d a n d o al t e m p o nel quale l 'ono-
revole Tasca presentò ques ta in te r rogaz ione 
(fu p r e s e n t a t a nel se t t embre) , suppongo che 
egli voglia riferirsi specia lmente a due f a t t i 
gravi che accaddero in quel t empo nella 
sua provincia, cioè a due grossi f u r t i di 
pecore, di numerose pecore, f u r t i che ca-
ra t t e r i zzano l 'opera della de l inquenza in 
quella provincia . F o r t u n a t a m e n t e , e lo sa 
l 'onorevole Tasca, gli au to r i di questo r ea to 
vennero a r res ta t i e la r e f u r t i v a delle pe-
core r ecupe ra t a . 

T u t t a v i a p o t e n d o però la in te r rogaz ione 
riferirsi alle condizioni della pubbl ica sicu-
rezza in provincia di Girgenti , aggiungerò 
qua lche parola . 

Se gua rd i amo alle s ta t i s t i che d o b b i a m o 
credere che non vi sia nessun peggiora-
men to nelle condizioni di pubb l ica s icurezza 
nella provinc ia di Girgenti; poiché il nu-
mero dei r e a t i accennerebbe a d iminui re ; 
t u t t a v i a non nego che quella p rov inc ia me-

ri t i speciale considerazione nei r a p p o r t i della 
t r anqu i l l i t à pubbl ica e meri t i anzi cure 
eccezionali ed amorevol i da p a r t e del Go-
verno . Non appena quindi , per le leggi che 
si s t anno d i scu tendo ora in P a r l a m e n t o , v i 
sarà disponibile un maggior numero di f u n - _ 
zionari di pubbl ica sicurezza, non manche-
remo di provvedere . 

E vengo a l l ' in ter rogazione del l 'onorevole 
F i l i Astolfone, il quale non solo ri leva la 
deficienza degli agenti di pubbl ica s icurezza 
nella provincia di Girgenti , ma si g rava 
del f a t to che la provincia è oob l iga ta a 
sostenere t roppo fo r t i spese di casermaggio» 
Pe r la p r ima p a r t e non ho che a r i fer i rmi 
a q u a n t o ho de t to a l l 'onorevole Tasca, e 
non ho che a r ipe te re che non appena avre-
mo un maggior n u m e r o di funz ionar i , prov-
vederemo in modo speciale alla provinc ia 
di Girgenti; per la seconda par te , cioè per il 
f a t t o che gli agent i di pubbl ica s icurezza 
cost i tu iscono un onere t roppo grave, spe-
c ia lmente quando vengono dis taccat i , os-
servo che, in real tà , il danno non è mol to 
for te , a n z i t u t t o perchè quando gli agent i 
sono dis taccat i per mot ivi di pubbl ica si-
curezza giovano i n d i r e t t a m e n t e con l ' ope ra 
loro alla provincia , ed in secondo luogo 
perchè, per i-1 modo come è f a t t o il con-
t r a t t o , ques te spese non g ravano se non 
in proporzione delle g iorna te cui si r iferi-
scono. 

Concludendo, to rno a r ipe te re che il Go-
verno conviene sulla necessi tà di preoccu-
parsi delle condizioni della pubb l ica sicu-
rezza nella provincia di Girgenti , poiché, 
per quan to le s t a t i s t i che non accennino a d 
un peggioramento , t u t t a v i a il numero dei 
rea t i è colà impres s ionan te . 

P R E S I D E N T E . Ha facp l t à di par la re 
l 'onorevole Tasca per d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

TASCA. Le condizioni della pubbl ica si-
curezza nella provincia di Girgenti , e se-
g n a t a m e n t e nei c i rcondario di Sciacca, sono 
assai più gravi di quello che non a p p a i a 
dalle dichiarazioni del l 'onorevole sottose-
gre tar io di S t a to . 

A prescindere dalle gesta pa r t i co la r i di 
quel b r igan te Fai l la che consacra la sua 
non comune a t t i v i t à al le provincie di Cai -
t an i s se t t a e di Girgenti , l anc iando sfide a 
d a t a fìssa e in luoghi pres tab i l i t i senza 
che le a u t o r i t à r iescano ad acciuffarlo; a 
presc indere dal l 'opera del b r igan te Fai l la 
Mulone, che può dirsi l ' u l t imo supe r s t i t e 
del b r igan taggio eroico, spec ia lmente d a 
che il v e n e r a n d o Melchiorre Oandino si è 
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r i t i r a to sui suoi monti , da cui sembra che 
non voglia discéndere, forse perchè disgu-
s t a t o anche lui della v i t a pubbl ica i t a l i ana 
{Si ride) per esercitare la sua influenza, 
come per lo passa to fece t a n t e volte, in 
f avore di qualche cand ida to governat ivo; 
senza neppure par la re di t u t t o ciò, e solo 
c i tando alcuni f a t t i avvenu t i nel circonda-
rio di Sciacca s i -può d imost rare quali siano 
le vere e reali condizioni della pubbl ica 
sicurezza. Condizioni t a n t o più gravi in 
quan to »questi f a t t i si sono verificati nel-
l ' es ta te , quando cioè non è possibile che 
abbian concorso alla df>linquenza rura le 
una q u a n t i t à di quegli e lement i che sogliono 
essere iDcentivo alla del inquenza stessa. I n 
es ta te i n f a t t i i lavori agricoli sono nel loro 
rigoglio, t u t t i i contadini sono occupat i , 
non vi è carest ia nè disoccupazione. IsTon 
t r a t t a s i a d u n q u e di una del inquenza sobil-
l a t a dalie condizioni economiche, ma di 
u n a vera del inquenza professionale alla 
quale il Governo non ha sapu to tener 
tes ta . 

Io racconterò alcuni f a t t i che, collegati 
insieme, danno un ' idea , se non della quan-
t i tà , a lmeno della qual i tà dei reat i . 

Un giorno un pacifico c i t tadino, il cias 
sico pacifico c i t tadino, esce d a i r a b i t a t u di 
San t a Margheri ta quando a pochi metr i 
da l l ' ab i t a to viene assalito da alcuni maian 
drini; poi questi malandrini , i quali gli 
tolgono una carab ina Wet te r ly - poiché 
pa re che i malandr in i t engano in onore 
il concet to delle grandi potenze, che cioè 
in t a n t o si è r i spe t ta t i in quan to si è 
f o r t e m e n t e a rma t i - r i t en t ano nuovamen te 
il giuoco con al tr i c i t t ad in i e così con-
t inuando ar r ivano al p u n t o di f e rmare 
la v e t t u r a postale a dieci chi lometri dal 
paese in pieno giorno, forse con 1' in ten to 
di toglierle i valori che la posta po teva por-
tare; e, come se ciò non fosse abbas t an -
za, quando si credono sicuri del f a t t o loro, 
senza che nessuno li d is turbi , ne compiono 
di quelle che fa rebbero arrossire il più esper-
to haramharas abissino, vere razzie, seque-
s t rano cioè int iere mandr ie di bes t iame per 
200 e 250 capi di bes t iame alla vol ta . 

Se queste siano condizioni normal i di 
pubbl ica sicurezza e se sia possibile, di vivere 
con quella t r anqui l l i t à necessaria nega ta in 
questo caso, ad animal i bipedi e quadru-
pedi, vorrei sapere dal l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to degli in terni . 

Io pot re i t r a t t a r e più a m p i a m e n t e questo 
a rgomento , ma i l imiti del regolamento me 
lo impediscono e mi riservo di t r a t t a r l o 

quando ver rà la discussione sul bilancio 
del l ' in terno. 

Ma non posso por t e rmine alle mie pa-
role senza r i levare quel gravissimo feno-
meno che consiste nella evoluzione dello 
stile delle le t te re minatorie . 

E O I i C H E T T I . T u t t o Si evolve! 
TASCA. Tu t t i r icordano come al t re vol te 

queste le t tere minator ie , col loro stile f r a 
romanzesco e te r ror i s ta e con t u t t e quelle 
immagini di teschi e di s t inchi incrociat i , 
i n v i t a v a n o il povero r i c a t t a t o a po r t a re la 
somma che gli si chiedeva in un luogo lon-
t ano dal paese, per lo più alla mezzanot te , 
l 'o ra classica dei deli t t i , a m o n t a r e un ca-
vallo bianco, come segno di r iconoscimento, 
ed a bendars i gli occhi p r ima di consegnare 
la s o m m a ai malandr in i . 

Oggi t u t t o questo è finito; oggi, si usa 
un s is tema asso lu tamente diverso. Si scrive: 
voi consegnerete la somma di lire tot ad un 
tale che ab i t a nel paese, come voi e me, 
e che sapete capace di farsi organo di t ra-
smissione t r a noi due. 

Ora la cosa più facile è che questo tale 
individuo, che esercita questa nuova f o r m a 
di r i ca t to , si t rovi la sera nel caffè a giuo-
care a briscola con il t enen te dei carabinieri , 
con il delegato di pubbl ica sicurezza, con 
il p re tore . 

Ma di f r o n t e a questi f a t t i , a quest i 
s t ran i ' fenomeni , viene spon t anea la do-
manda : perchè non vi ribellate? perchè non 
denunz i a t e? 

Io non posso r i spondere oggi a quest i 
in ter rogat iv i , poiché dovrei par lare della 
morale, perchè anche quella è u n a mora le , 
t u t t a p ropr ia ai paesi nei quali viviamo; 
dovrei s o p r a t t u t t o dire dell 'azione del Go-
verno, che non è s t a t a mai educat r ice e 
che anzi di ques ta de l inquenza si è t r o p p e 
spesso servi to a fini elet toral i . 

Non mi r imar rebbe ormai , onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o , per obbedire al r i to , 
che d ich ia ra rmi o no sodisfa t to ; ma io 
non posso d ichiararmi sodis fa t to . U n a sola 
cosa posso p romet te r l e ed è che se il Go-
verno con t inuerà a non fa r nulla, non sarò 
proprio io il pr imo a maravig l ia rmene . 

P E B S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Fi l i -Astolfone per d ich iarare se 
sia sodisfa t to . 

' F I L Ì - A S T O L F O K B . Debbo r ingraz ia re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per la 
s incer i tà con la quale egli ha r isposto alla 
mia interrogazione, perchè non ha p o t u t o 
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dissimulare che le condizioni della pubbl ica 
sicurezza nella provincia di Girgenti, se non 
eccezionali, essendo sempre la tent i , non la-
sciano da impensierire, poiché si è assistito 
alle gesta provocate da pochi isolati, ma 
audaci - la t i tant i che da qualche anno a 
questa par te hanno terrorizzato, e con uc-
cisionige minaccie, impressionat i i pacifici 
c i t tadini . È vero che nella provincia di Gir-
genti coli 'azione p ron ta del l 'autor i tà uno 
dei bandi t i cadde in un conflitto, certo 
d 'Amico, ma t u t t a v i a con il suo compagno, 
r imane ancora il noto Fail la ad in fes ta re 
non solo i comuni vicini a Canicat t ì , luogo 
di sua nascita, ma altresì alla provincia diCal-
tanisse t ta . Certo che il Governo e i suoi egregi 
rappresen tan t i delle due Provincie non hanno 
manca to di energia e di diligenza, e son lieto 
di rendere loro u n a parola di lode che, per 
quanto poteva dipendere da loro, nulla 
hanno r isparmiato, per cercare di l iberare 
dal malandrinaggio le due provincie ; però 
permet te rà 1' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to di dirgli che la s tat is t ica deve essere 
invocata con cautela, perchè ta lvol ta è 
ingannatr ice nei suoi numeri ari tmetici , 
imperocché se diminuisce in quan t i t à cre-
sce nella in tens i tà ed è appun to perciò 
che la pubbl ica opinione si a l larma e si 
commuove. 

E f a t t a astrazione della gesta dei mag-
giori malfa t tor i nella t rascorsa stagione, 
si sono avuti anche abigeati e deprava-
zioni proprio nelle vicinanze degli abi tat i 
senzachè nei maggiori casi si sia riusciti a 
scoprirne gli autori perchè nessuno osa par-
lare, o fa re tes t imonianza, dal momento che 
t r a la procedura lenta del magistrato, e la 
carabina, o il pugnale dei malfa t tor i sem-
pre pronti alla vende t t a , i c i t tadini ad essa 
preferiscono il silenzio, la ret icenza o an-
che la fa ls i tà che preservano dagli ec-
cidii. E d io che per parecchi anni fui pro-
cura tore del Re, so per esperienza quanto 
di ciò si avvantaggi la delinquenza, ed è 
inut i le illuderci, per la polizia in Sicilia, oc-
corrono funzionar i intell igenti di pubblica 
sicurezza, che sappiano ispirare fiducia, e 
denaro, denaro pei confidenti. 

Per quan to r iguarda poi la deficienza 
numerica dei reali carabinieri , ed in genere 
degli altri agenti , t u t t i sappiamo come que-
s t a deficienza sia innegabile. Noi abbiamo 
ora un disegno di legge in discussione ed è 
a sperare che si vorrà- provvedere in modo 
migliore alla condizione presente. Ma io deb-
bo fare un ' a l t r a osservazione. Yoi dite che la 
deficienza appare maggiore di quella che 

non sia perchè d i s t r a t t a dai luoghi di re-
sidenza a causa di scioperi, ed altri ser-
vizi. E sia pure ! Ma le provincie, r ispet to 
alla spesa, sanno che si corrisponde in re-
lazione alla presenza numerica della forza 
organica sul luogo, in r appor to alla ca-
sermà, a l l 'acqua che in alcuni luoghi manca, 
ed altre forn i tu re , pure non cosa trascu-
rabile, perchè non si pot rà negare che ove 
occorre una caserma, la quale deve servire 
per dieci, dodici e più persone, la pigione si 
paga sempre, e manca il corrispett ivo degli 
elementi della sicurezza e t ranqui l l i tà per 
cui le provincie sostengono il peso del caser-
maggio che entra f r a le spese s tatal i . 

E tu t to ciò pare sia un danno e non 
lieve perchè ormai in ta lune provincie come 
quella di Girgenti la sovra imposta eccede 
quasi due volte il l imite legale. 

E poiché sono, su ta le argomento mi duole 
di non vedere presente l 'onorevole Presi-
dente del Consiglio per chiedergli quali le 
sue risoluzioni sul r iprist ino dell'artico-
lo 272 legge comunale in seguito al voto 
della deputazione provinciale del Eegno che 
con apposi to ordine del giorno gli fu pre-
senta to . Ma ciò porterebbe al di là della do-
manda e mi fermo qui. 

E torno al l 'a rgomento della pubblica si-
curezza che è quello che maggiormente pre-
me. Dacché f u abolito il corpo speciale 
delle guardie di pubblica sicurezza a ca-
vallo, le campagne Sono abbandona te al 
malandrinaggio, si accennò a supplirle col-
l 'organizzazione d 'un corpo di guardie cam-
pestri, ma finora nulla si è f a t to . Noi ab-
biamo colà i proprietar i in balìa di malfat-
tori, ed il Governo se ne disinteressa, i 
carabinieri hanno l iber tà di agire essendo 
molto vincolati dalla loro disciplina, e di-
s t r a t t i da altri servizi, occorrono perciò 
agenti dest inat i allo speciale scopo della 
tu te la delle campagne e occorrono altresì 
for t i taglie per reprimere il brigantaggio, 
a l t r iment i nulla si o t ter rà . 

Mi riservo di tornare su questo argo-
mento a tempo ed a luogo, poiché alcuni 
anni fa rivolsi una interpel lanza all 'onore 
vole Giolitti insistendo sull ' ist i tuzione di un 
corpo speciale; si prese impegno di s tudiarne 
la costituzione con le guardie campestri , ma 
la promessa r imane t u t t o r a inadempiuta . 

Ad ogni modo, r ichiamare l ' a t tenzione 
del Governo e della Camera su questo ar-
gomento, mi sembra utile, lasciando al pri-
mo quella responsabil i tà che gli incombe e 
pur riconoscendo che nello s ta to presente 
delle cose i suoi rappresentant i in quelle 
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Provincie non potrebbero fare di più di 
quello che fanno . 

P R E S I D E N T E . E così esaurite queste 
due interrogazioni ne viene un 'a l t ra del-
l 'onorevole Tasca al ministro dell' interno 
«sul l 'a t teggiamento delle au tor i tà politiche 
della provincia di Girgenti verso le leghe 
dei contadini e sull 'arresto di a lquant i lavo-
ratori nel comune di Santo Stefano Qui-
squina, per l ' ipotet ico reato di a t t en t a to 
alla l ibertà di lavoro ». 

Ha facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato perVin-
terno. Come l 'onorevole in ter rogante sa, in 
Santo Stefano Quisquina esiste da parecchio 
t empo una associazione di contadini che 
hanno contestazioni con i proprietari ri-
guardo a certi pa t t i che credono ingiusti. 
I t en ta t iv i di met te r pace t r a questi con-
tadin i e i propr ie tar i andarono falliti, ed 
allora avvenne che nel mese di se t tembre 
i contadini dichiararono lo sciopero, ed 
il mat t ino seguente si videro varie squa-
driglie di questi contadini che si misero 
sulla por ta del paese per impedire a coloro, 
i quali volevano recarsi al lavoro, di re-
carvisi. 

Pa rve alla au tor i tà di pubbl ica sicurezza 
che l ' a t t i tud ine di questi contadini fosse 
tale, da recare grave t imore alle persone, 
che volessero passare per quella località per 
recarsi al lavoro, e che quindi fosse meno-
mata la l ibertà del lavoro. Vennero arre-
s ta t i e" por ta t i in giudizio, il t r ibunale esa-
minò serenamente la cosa e sulla dichia-
razione dei test imoni, che sarebbero s ta t i 
coloro - che avrebbero avute le int imazioni, 
r iconobbe che non vi erano gli estremi del 
rea to e li prosciolse dalla imputazione. 

La motivazione della sentenza è tale, 
per cui, non potendosi contestare il f a t to , 
t u t t a v i a il t r ibunale riconobbe che manca-
vano gli estremi del reato. 

I n questa condizione di cose penso che 
le due au to r i t à abbiano compiuto il loro 
dovere; 1' au tor i tà di pubblica sicurezza 
s t imando che in quegli a t t i vi fosse a t ten-
ta to alla l ibertà del lavoro, e il t r ibunale , 
il quale, esaminando le tes t imonianze ha 
sentenziato che reato non vi fosse. I o non ho 
nulla da aggiungere quand 'anche l 'onore-
vole Tasca volesse dire che l ' au tor i tà di 
pubblica sicurezza sia anda t a t roppo oltre. 
Io debbo r imet termi agli at t i , che ho din-
nanzi, e quando vedo che il t r ibunale nella 
sentenza dice che i f a t t i non si potevano 
contestare, non ho alcun motivo per con-
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chiudere che gli agent i della pubblica sicu-
rezza abbiano t rad i to il loro manda to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tasca per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

TASCA. L'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' interno riconoscerà che io mi 
trovo in una condizione privilegiata per di-
scutere questa interrogazione, dappoiché a 
favore delle ragioni dei contadini è venuta 
la sentenza del t r ibunale di Sciacca, che li 
ha assolti per inesistenza di reato, senten-
za che è nello stesso tempo una condanna 
esplicita dell 'operato del l 'autor i tà politica, 
la quale consumò in questa occasione un 
vero arbitr io. Io racconterò brevemente 
come si sono svolti i fa t t i , poiché essi lu-
meggiano assai bene la vita dell ' interno 
della Sicilia nei conflitti f ra proprietar i e 
contadini . I contadini non vollero accet-
tare il cont ra t to di mezzadria, che avevano 
acce t ta to l 'anno prima, per motivo, che il 
cont ra t to di mezzadria si risolveva in un 
vero trucco; era un cont ra t to di mezzadria, 
che non lasciava che un quar to del pro-
dot to al contadino. Quello, che dico, risul-
t a d imostra to dal d iba t t imento di Sciacca. 
I proprietari volevano che i contadini ac-
cogliessero il con t ra t to di mezzadria, dal 
quale poi andavano poco a poco prele-
vando una quan t i t à di prodott i , adducen-
do ragioni assolutamente speciose : per e-
sempio, un tumulo (è la misura locale) per 
San ta Barbara , un tumulo per San Giu-
seppe, un tumulo per la cuccia, che è 
un pia t to , che si mangia da noi in onore 
della Santa Lucia, insomma un vero esercito 
di Santi succhioni, i quali venivano a to-
gliere ai contadini una buona par te del 
prodot to . Ma questo non basta! I proprie-
ta r i usavano una misura falsa, cioè piccola, 
per le sementi , che davano ai contadini, e 
molto più grande per prelevare la loro 
pa r te di prodot to . Questa io non potrei 
chiamarla con altro nome, che con quello 
di t ruffa . 

Questa è la ragione, per la quale i con-
tadin i non volevano accet tare il cont ra t to 
di mezzadria. Sembra quasi impossibile che 
alla vigilia dei lavori della Commissione 
par lamenta re per il Mezzogiorno debbano an-
cora accadere quei fa t t i , che noi abb iamo 
conosciuti per la inchiesta personale, or-
mai t rentennale , degli onorevoli Sonnino, 
Villari e Franchet t i ! 

BISSOLATI . E dopo la legge ul t ima-
mente vo ta t a ! 
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T A S C A . P r e c i s a m e n t e ! Ma non basta . 
I contadini d ichiararono lo sciopero alta 
u n a n i m i t à , e, q u a n d o dico ad unanimità , 
intendo che aderirono anche i soci di 
quella Cassa rurale cat to l ica , che è la più 
for te associazione del luogo, lo che di-
mostra come t u t t e le differenze polit iche e 
confessionali spar iscano q u a n t e vo l te si 
t r a t t a di interesse di classe. 

L o sciopero era dunque pacif ico, poiché 
il tarlo, il v e l e n o di ogni sciopero consiste 
nel f a t t o della non partec ipaz ione di un 
certo numero di contadini , che noi chia-
m i a m o i krumiri , i soli che possano distur-
bare l 'opera e l 'azione degli sc ioperanti . 

D u n q u e lo sciopero s ' in iz iava di per sè 
stesso p a c i f i c o ; ma c'è di p i ù : conta-
dini non a v e v a n o nessuna ragione di at-
t e n t a r e al lavoro altrui , perchè nessuno la-
v o r a v a ; la sola ragione, per cui conoscitori 
profondi dell' animo umano, per q u a n t o 
umili contadini , essi si r e c a v a n o alle porte 
del paese, era per vedere se qua lcuno di 
loro non fosse colpito dal la vert ig ine del 
crumiraggio . 

Ora io r icorderò qui le parole det te dag-
l 'onorevole Giolitti nel lugl io scorso al Se-
nato, quando si d i s c u t e v a uno dei t a n t i 
scioperi generali di cui è s t a t a affl itta la 
c i t tà di E o m a . 

L ' o n o r e v o l e Giolitt i d iceva che non può 
considerarsi a t t e n t a t o alla l ibertà del la-
voro quella p r o p a g a n d a che si esplica col 
consiglio, sia pure di molti , con la persua-
sione, con le buone maniere, da parte de-
gli sc ioperanti verso quelli che, non a v e n d o 
aderi to allo sciopero, i n d u b b i a m e n t e con-
corrono a far fal l ire la t a t t i c a degli scio-
perant i . 

Ora d a t a questa condizione di cose, che 
cosa r i m a n e contro la c o n d o t t a dei conta-
dini ? 

R i m a n e l ' a f f e r m a z i o n e de l l ' autor i tà di 
p u b b l i c a s icurezza, la quale ha a v u t o la 
t r a c o t a n z a di dire al d i b a t t i m e n t o di a v e r 
s a p u t o da qualche confidente che i conta-
dini a v r e b b e r o a t t e n t a t o alla l ibertà del 
l a v o r o . 

Ma l ' a t t e n t a t o alla l ibertà del l a v o r o è 
un reato tale che non può non a m m e t t e r e 
la flagranza; non esistono reat i intenzional i 
e t a n t o meno in mater ia di a t t e n t a t o al la 
l ibertà di l avoro , reato che per sua n a t u r a 
deve essere c o n s u m a t o perchè sia accerta-
bile. 

E poiché la soluzione di questo episodio 
è stata l ieta, come si dice nelle vecchie com 
medie giocose, vien fat to di pensare che non 

v a l e v a la pena di spendervi su molte pa 
role; io i n v e c e penso che proprio perchè il 
f a t t o non ha a v u t o una conseguenza triste, 
una soluzione lut tuosa , quali altri h a n n o 
a v u t o , il G o v e r n o dovrebbe rif lettere a 
quella che è l 'az ione dei suoi funzionar i , e 
sopra t u t t o convincers i che a n c h e in Si-
cilia, nella b a r b a r a Sici l ia. . . (Ooooh! — In 
terruzioni). 

B a r b a r a secondo il concetto di molti , 
che non è il mio, i proletari i n v e c e di ab-
bandonars i ad un m o v i m e n t o anarchico ma 
spontaneo e suggerito dalla fame, come 
q u a n d o b r u c i a v a n o i casott i daziari , oggi 
vog l iono cost i tuire le loro leghe di resistenza 
e g u a d a g n a r e i loro diritti di c i t tad inanza , 
vogl iono con t u t t i i mezzi far valere le loro 
ragioni . 

E c c o perchè io debbo dichiararmi do-
lente che il G o v e r n o non contr ibuisca per 
nulla a togliere dalla mente dei suoi funzio-
nari il concet to che in ossi si è f o r m a t o 
della loro infal l ibi l i tà , che li conduce poi, 
per conseguenza, ad esperimentare la loro 
i m p u n i t à v io lando a p e r t a m e n t e la legge, 
come è a c c a d u t o in S. Stefano. (Rumori — 
Interruzioni — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue l ' interrogazione del l 'onore vole Chi-
mienti r ivo l ta al ministro dei lavor i pubbl ic i , 
« per sapere se sarà possibile studiare un 
p r o v v e d i m e n t o da parte de l l 'Amminis tra-
zione delle ferrovie di S t a t o col quale pos-
sano essere r i ch iamat i in servizio, o magari 
ammess i come impiegat i di pr ima nomina 
quelli t ra gli esonerati o l icenziat i dalle 
compagnie p r i v a t e , che a b b i a n o a v u t o uno 
s tato di servizio non v iz iato da gravi in-
frazioni di disciplina o di m o r a l i t à » . 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stalo per i la-
vori pubblici. Trat tas i del personale che f u 
l icenziato a tenore dei rego lament i per g r a v i 
infraz ioni disciplinari o contro la moral i tà . 
I regolamenti delle Soc ie tà , come quelli del 
servizio di S t a t o , portano la norma che 
codesti impiegat i l icenziat i , anche dalle So-
cietà eessate, non possano essere riassunti, 
come non possono nemmeno esser r iassunti 
quelli che a b b a n d o n a r o n o il servizio. 

L ' o n o r e v o l e Chimient i chiede se non sia 
il caso di s tudiare un p r o v v e d i m e n t o per 
il quale possano essere r iammessi , se d a l 
loro s ta to di serv.zio risulti una minor 
colpa di f ronte alla disciplina. S s non che 
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è certo che per t u t t i esisteva una tal colpa 
per la quale furono dovut i licenziare ; ta le 
una colpa cioè che por tava al l icenziamento; 
ed allora che studio si ha da fare sulla 
graduazione delle colpe ? Resterà sempre 
quella grave colpa, che impose il licenzia-
mento . 

L'onorevole Chimienti c ' invi ta a s tudia-
re se quella colpa fu maggiore in certi casi 
che in altri, cioè una distinzione di colp>, 
le quali però por tarono sempre egualmente 
alla espulsione. Ma chi ci assiema che, 
messi su questa via delle eccezioni, si t rovi 
poi il punto in cui fermarsi ? L'onorevole 
Chimienti , dal quale sto aspe t tando qualche 
uti le suggerimento che possa formare og-
get to di s tudio in proposito, pensi se, co-
minciando a distinguere espulsi da espulsi, 
non si corra il rischio di contraddire allo 
scopo evidente che de t t ava queste disposi-
zioni. Le quali non sono d 'a l t ronde nuove, 
e corrispondono alla difesa di quel senti-
mento di disciplina, che non consente di 
r ichiamare in servizio coloro i quali, avendo 
commesso una grave mancanza, sano s ta t i 
def in i t ivamente licenziati. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Chimienti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C H I M I E N T I . Questa volta veramente 
la mia era una vera e propr ia interroga-
zione. Voleva cioè sapere se c' era o non 
c 'era modo di s tudiare una via per salvare 
qualcuno di questi, non licenziati, ma eso-
nerat i . E ra dunque una interrogazione pro-
prio all'inglese: o sì o no Dice l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to che questa via non 
c'è, ed allora io non posso dichiararmi nè 
sodisfa t to , nè insodisfat to . Sarei più sodi-
s f a t t o se si potesse t rovare modo di salvare 
qualcuno di questi giovani i quali, special-
mente nel l 'ul t imo periodo dell'esercizio pri 
vato, sono s ta t i esonerati dal servizio per 
mancanze che sarebbero s t a t e tollerate 
sot to il servizio di Stato . Voglio quindi 
augurarmi che 1' onorevole sot tosegretar io 
di S ta to mi lasci almeno la speranza che 
f a r à s tudiare alcuno de' casi più pietosi, nei 
quali, ripeto, il l icenziamento non è s ta to 
inflitto per gravi ragioni di morali tà o per 
gravi offese alla disciplina. 

P R E S I D E N T E . È cosi esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue l ' in ter rogazione che l 'onorevole 
De Bellis rivolge al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere quali provvediment i 
in tenda adot ta re a proposito del voto ma-
nifestato dal comizio tenutosi a Gioia del 
Colie sul servizio ferroviario delle linee 

B a r i - T a r a n t o e Gioia—Rocchetta S. An-
tonio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di par lare per ri-
spondere a ques ta interrogazione. 

D A R ! , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Questi vo*i, come l 'onorevole 
De Bellis sa, r iguardano due obbiet t i prin-
cipali: mutamento di orario, ed aumento di 
treni. In quanto agli orari, furono muta t i 
per iljvoto espresso sopra t tu t to dalla Camera 
di commercio di Bari, quando l'esercizio di 
Stato impiantò i treni celeri f r a Metaponto 
e Reggio, per allacciare con più rapida co-
municazione le Puglie, la Calabria e la Si-
cilia. 

Per dare le coincidenze a questi t reni 
celeri, la cessata Società delle Meridionali 
mutò gli orari de' suoi convogli. 

Nelle imminent i conferenze orarie, che 
si t e r ranno in gennaio, si vedrà se sia il 
caso di nuovi mutament i negli orari, mi-
gliorandoli secondo i desideri espressi dal-
l 'onorevole interrogante. 

I l secondo voto r iguarda l ' aumento di 
treni. Qui bisogna dis t inguere i t ra t t i da 
Bari a Gioia, da Gioia a Taranto , e l 'al tro 
che da Rocchet ta va a Gioia. Il pr imo 
trat to ,cioè Bari-Gioia, è servito da ot to treni 
giornalieri; l ' a l t ro da Gioia a Taranto, come 
sa l 'onorevole amico De Bellis, è servito 
da sei treni giornalieri, dei quali t re sono 
celeri; ed anche abbas tanza celeri, perchè 
due hanno la velocità da 50 a 55 chilome-
tri all 'ora, ed il terzo* una velocità di 60 
chilometri all 'ora, velocità forse eccessiva, 
perchè quel treno difficilmente mant iene le 
percorrenze. 

Un aumento di treni su questa linea non 
è facile per ora, perchè il reddito di essa 
supera di poco le lire 6,500 a chilometro: e 
perciò non è possibile una formale promessa 
di aument i . Resta pepò il terzo t r a t to , che 
è quello al quale più specialmente credo 
si riferisca la interrogazione dell 'onorevole 
De Bellis; cioè il t r a t t o Rocchet ta-Gioia 
del Colle, in cui realmente, sebbene il red-
dito chilometrico sia disastroso (poiché è 
poco più di t remila lire), non si può negare 
che il servizio sia insufficiente. 

Quindi l 'amminis t razione ferroviaria di 
S ta to si propone, in modo assoluto, di mi-
gliorare su questo terzo t r a t t o il servizio 
con qualche aumento di t reni : e ciò si po t rà 
fare in occasione dei prossimi orari estivi, 
quando si met te ranno anche in esperimento 
quelle carrozze automotr ic i che verranno 
consegnate al l 'Amministrazione in prima-
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vera, e che potranno entrare in servizio 
nella prossima estate. 

Quindi affermo all'onorevole De Bel-
lis, che, per accordi presi con la Direzione 
generale, fra le prime linee che pot ranno 
usufruire del vantaggio delle ve t tu re auto-
motrici, sarà compreso anche il t r a t to Roc-
chet ta-Gioia del Colle; e ciò, non per sop-
perire ad esigenze di traffico, assai deficiente, 
ma per sodisfare a più comode comuni-
cazioni dei paesi di quella linea. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Bellis per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

DE BELLIS . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
della sua cortese risposta, dalla quale si 
può facilmente arguire come io sia uno dei 
prediletti come certi signori amano credere; 
ed è bene che questi signori sappiano come* 
funziona il servizio ferroviario sulle ferro-
vie della mia regione. 

Infa t t i io ho avuto sempre l 'abi tudine 
di chiamare quelle linee « espressioni fer-
roviarie » perchè esse sono segnate soltanto 
sulla carta; e per citare un esempio osservo 
chei ci t tadini del comune di Gravina, il quale 
dista soltanto quindici chilometri da Altamu-
ra, debbono alzarsi la mat t ina alle qua t t ro 
per recarsi in ferrovia ad Al tamura {Ooh ! 
•— Interruzioni) e non possono r i tornare che 
alla sera ben tardi in modo che farebbero 
più presto ad andate e tornare a piedi. 

Pr ima si diceva che questi inconvenienti 
dipendevano dalle r ival i tà f ra le Società 
ferroviar ie; »ma oggi, dopo che si è fa t to 
tanto , anche per par te dejle Camere di com-
mercio di quella regione, per ottenere l'e-
sercizio di Stato, si è sempre allo stesso 
punto.-

Ora a me pare che quei sudditi . . . (Inter-
ruzioni alVestrema Sinistra) dirò meglio, 
quegli italiani abbiano il diritto di usu-
fruire come tu t t i gli altri delle ferrovie, 
perciò richiamo 1' at tenzione dell' onore-
vole sottosegretario di Sta to per i lavori 
pubblici su quanto avviene, perchè infine 
le sue promesse abbiano un effetto reale 
per quelle ferrovie e non si dica ancora di 
quei treni, come dice il Poeta : che le luma-
che al paràgon son lente. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Gaudenzi al ministro delle finanze, « per 
conoscere i propositi del Governo di f ronte 
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alle miserrime condizioni del personale sus-
sidiario degli uffici del demanio, del regi-
stro e delle conservatorie delle ipoteche ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario delle finanzA per rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZO, sottosegretario di Stato ver le 
-finanze. L'interrogazione dell'onorevole Gau-
denzi| non è che la riproduzione di quella 
che ebbe a presentare, alcuni giorni or sono, 
l 'onorevole Battaglieri, ed alla quale io 
ebbi l 'onore di rispondere nella seduta del 7 
corrente. Potrei , quindi, senz'altro riman-
dare l 'onorevole in ter rogante al resoconto 
di quella seduta . 

Tut tavia , per dovere di cortesia, non ho 
difficoltà di riassumere quello che allora ho 
de t t o : cioè, che l 'Amministrazione, con di 
sposizioni regolamentari , ha già provveduto, 
con minimi di stipendio e con alcune ga-
ranzie di stabil i tà, a migliorare le condi-
zioni dei commessi privati degli uffic i 
di registro e delle conservatorie delle ipo-
teche; anzi, oggi stesso, il Consiglio di Sta to , 
a sezione unite, deve pronunciare il suo 
parere sopra le nuove disposizioni; e che 
sono in corso di studio più radicali rifor-
me per la sistemazione definitiva di questo 
personale ; radicali riforme che non possono 
essere a t tua t e che con legge. E le riforme 
regolamentari , che saranno presto a t t ua t e , 
sono appunto preordinate alla sistemazione 
definitiva. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaudenz iha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GAUDENZI. Sono grato all 'onorevole 
sottosegretario per la cortesia che ha cre-
duto di usarmi, riepilogando le risposte da lui 
date all 'onorevole Battaglieri; ma la mia 
interrogazione non tendeva a far r ipetere 
ciò che era s ta to detto, al tra volta, dall'o-
norevole sottosegretario; tendeva bensì ad 
ottenere dal Governo dichiarazioni più con-
for tant i sull 'avvenire di una infelicissima 
categoria di impiegati dello Stato. 

Il personale demaniale sussidiario non 
si agi ta sol tanto da òggi; ma da molti 
anni reclama il sodisfacimento dei suoi 
imperiosi bisogni morali ed economici ed 
ha avuto dai Governo sempre buone pro-
messe quando ha domandato che le pro-
prie ragioni fossero tenute nel debito conto. 

I diret tori generali del demanio e delle 
tasse sugli affari ( tanto il commendator 
Solinas quanto il suo' successore commen-
dato!' Eucini) rilevarono più volte - invano 
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p u r t r o p p o - l a necessi tà di p rovvedere al 
r i o r d i n a m e n t o degli uffici esecut ivi dema-
niali e d imos t r a rono che, senza una radi-
cale r i f o rma di ques t i uffici, lo S t a t o non 
p o t r à r isolvere le diverse e gravi quest ioni 
ond 'è p r o f o n d a m e n t e scossa l ' az ienda de-
mania le . 

Ino l t re , lo s tesso minis t ro delle finanze 
onorevole Massimini , in una i n t e r v i s t a ac-
co rda t a in Ca tan ia alla delegazione dei 
commessi sussidiar i del regis tro e delle 
ipo teche , r iconobbe che essi a v e v a n o ben 
rag ione di lagnarci per le loro t r is t iss ime 
condizioni e che da p a r t e sua vi s a r ebbe 
s t a t a la migliore vo lon tà di p rovvedere al 
defini t ivo loro asse t to economico se avesse 
p o t u t o o t t ene re da l l 'onorevole Ma jo rana , 
minis t ro del tesoro, il mil ione a l l 'uopo ne-
cessario e con ins is tenza r ichiesto. 

I o penso che se ques to milione si vo-
lesse t r o v a r e davve ro , si t r o v e r e b b e facil-
m e n t e ; sa rebbe un sedicesimo della Lis ta 
civile; (Rumori ) un sedicesimo di quella 
s o m m a che noi a n n u a l m e n t e rega l iamo ad 
una famigl ia che po t rebbe benissimo vivere 
con le r end i t e sue. 

Le speranze del personale sussidiar io de-
mania le r e s t a rono a m a r a m e n t e deluse e 
non bas t e r à ora a ravvivarle, il nuovo re-
go lamen to propos to dal l 'onorevole Massi-
mini, eh ' è a s so lu t amen te i n a d e g u a t o alla 
soluzione de l l 'u rgent i ss imo prob lema . 

Gli scioperi di questi giorni ci h a n n o 
offer to la r i p rova del m a l c o n t e n t o semina to 
da coloro che avevano il dovere di porre 
r iparo a una s i tuaz ione dolorosiss ima e in-
soppor tab i l e a d o t t a n d o per t e m p o p rovve-
d iment i r isolut ivi . 

I n t e n d o di r i levare così l ' imprev idenza 
del Governo ; pe rehè spesso il Governo at-
t r ibuisce a volgar i sobi l la tor i le agi tazioni 
degli impiega t i dello S ta to , le quali , invece, 
con una poli t ica i n sp i r a t a ai bisogni dei 
t e m p i nuovi , po t rebbe e dovrebbe preveni re . 

Questo ho vo lu to che fosse de t to oggi 
alla Camera , dopo le recent i agi taz ioni dei 
d e m a n i a l i ; i quali h a n n o desis t i to dallo 
sciopero, u n i c a m e n t e perchè conf idano che 
le promesse del Governo sa ranno u n a b u o n a 
vo l t a t r a d o t t e in f a t t i . 

P R E S I D E N T E . Essendo t rascorsi i qua-
r a n t a minu t i des t ina t i alle in te r rogaz ioni , 
p rocederemo oltre nel l 'ordine del giorno. 

Presentaz ione di relazioni 
P R E S I D E N T E . P r i m a però inv i to l 'o-

norevole Mon tagna a recars i alla t r i b u n a 
per p resen ta re due re laz ion i . 

M O N T A G N A . Mi onoro di p t e s e n t a r e 
alla Camera le relazioni sui seguent i disegni 
di l egge : Maggiore assegnazione di lire-
2,770,000 da po r t a r s i in a u m e n t o al capi-
tolo 65 « Res t i tuz ion i e r imborsi (Demanio) » 
dello s t a to di previs ione della spesa del Mi-
nis tero delle f inanze per l 'esercizio 1906 907; 
e Autor izzaz ione della spesa pel p a g a m e n t o 
ai signori Ta l amo e Manna juo lo della som-
m a ad essi d o v u t a in seguito alla s en t enza 
11 d icembre 1905 della Corte d 'appel lo di 
R o m a in ordine al p roge t to di u n a nuova 
au la nel palazzo di Montec i tor io . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r a n n o 
s t a m p a t e e d i s t r ibu i te . 

I nv i to l 'onorevole Giovanelli a recarsi 
alla t r i buna per p re sen ta re u n a relazione. 

G I O V A N E L L I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Conval idazione dei decre t i reali con 
cui f u r o n o au to r izza te prelevazioni di som-
me dal fondo di r i serva per le spese impre-
vis te dell 'esercizio finanziario 1906-907, du-
r a n t e le vacanze p a r l a m e n t a r i dal 15 lu-
glio al 26 novembre 1906. 

P R E S I D E N T E . Anche ques t a relazione-
sa rà s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Giara ¡»enti. 

P R E S I D E N T E . Essendo present i l 'ono-
revole Bolognese, nuovo eletto per il collegio 
di Andr ia , e l 'onorevole Della P ie t r a , nuovo 
e le t to per il collegio di Nola , li inv i to a 
p r e s t a r e g iu ramen to . 

Leggo la f o r m u l a . 
[Legge la formula). 

B O L O G N E S E . Giuro! 
D E L L A P I E T R A . Giuro ! 

Svolg imento • di una preposta (Si l e g g e 
dei depistati Gaìlini e Teso . 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca : svo lg imento di u n a p ropos t a di legge 
dei d e p u t a t i Gallini e Teso : Liquidazione di 
spese innanz i alla Corte di cassazione ed 
alla Q u a r t a sezione del Consiglio di S t a t o . 

Si dà l e t t u r a della p ropos t a di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge. (Vedi tor-

nata del 17 maggio 1906). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gallini h a 

f aco l t à di svolgere ques ta p ropos t a di legge. 
G A L L I N I a D u e sole parole, onorevol i 

colleghi ! Nélla nos t ra legislazione c 'è u n a 
def ic ienza di no rme legislat ive, là dove si. 
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t r a t t a di l iqu idare le spese e gli onorar i 
d inanzi alle (Corti Supreme di Cassazione 
ed alla I V Sezione del Consiglio di S t a to . 
{Conversazioni). 

Nella p ropos ta di legge che ho a v u t o 
l ' onore di p resen ta re s ' i n t ende a r i pa ra r e 
a ques ta deficienza. Non è il caso di i n t r a t -
tenerv i sulla p a r t e tecnica di ques ta pro-
p o s t a della quale si occuperà la vos t r a 
Giun ta , se, come spero, av r e t e la benevo-
lenza di consent i re alla presa in conside-
razione della modes ta mia p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente che 
sia presa in considerazione ques ta p ropos t a 
di legge ? 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Salvo t u t t e le r iserve sul meri to , d ichiaro 
che non mi oppongo alla presa in conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
guardasigi l l i non si oppone dunque , con 
t u t t e le r iserve sul meri to , che sia p resa in 
considerazione ques ta p ropos t a di legge. 

Chi è d ' avv i so che la p ropos t a di legge 
degli onorevoli Gallini e Teso sia presa in 
considerazione, voglia alzarsi . 

(La Camera delibera di prenderla in con-
siderazione). 

Bìsrussione del disegno dì legge: Proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1881, 
n. 4 7 2 7 , ( ser ie 3») per la commutazione 
deile prestazioni fondiarie perpetue. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

ora la discussione del disegno di legge: Pro-
r o g a dei t e rmin i assegnat i dal la legge 14 
luglio 1887, n. 4727, (serie 3 a ) per la com-
mutaz ione delle pres taz ioni fondiar ie per-
pe tue . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 589-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

g e n e r a l e s u questo disegno di legger (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 
- ch iusa l a discussione genera le ; si passerà 
ora alla discussione del l 'ar t icolo unico del 
disegno d egge di cui dò l e t tu ra : 

Articolo unico. 
I termini assegnati dalla legge 14 lu-

glio 1887, n. 4727 (serie 3 a ) per la c o m m u -
taz ione delle pres tazioni perpe tue , già pro-
rogat i con le leggi 30 giugno 1901, n. 262, 

24 d icembre 1903, n. 494, 22 d icembre 1904, 
n. 658, e 28 d icembre 1905, n. 597, sono nuo-
v a m e n t e prorogat i fino al 31 d icembre 1907. 

Non essendovi iscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , t r a t t a n d o s i di un articolo 
unico, il disegno di legge sarà più t a rd i vo-
t a t o a scrut in io segreto. 

Discussione del disegno di l egge : Proroga a 
tutto dicembre 1907 delle disposizioni sulla 
cedibilità degli stipendi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P ro roga a 
t u t t o d icembre 1907 delle disposizioni sulla 
cedibi l i tà degli s t ipendi . 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

M O R A N D O , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 591-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare , d ichiaro 
c h i u s a l a discussione generale . Pass iamo ora 
a quella del l 'ar t icolo unico del disegno di 
legge di cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 
La proroga a c c o r d a t a fino al 31 dicem-

bre 1906 con la legge 22 d icembre 1905, 
n. 587, alle disposizioni della legge 7 lu-
glio 1902, n. 276, concernent i la cedibi l i tà 
degli s t ipendi , è estesa fino al 31 dicem-
bre 1907. 

Non essendovi ora tor i inscr i t t i , e nes-
suno chiedendo di par lare , t r a t t a n d o s i di 
un ar t icolo unico, il disegno di legge più 
ta rd i sa rà v o t a t o a scrut in io segreto. 

discussione del disegno di legge : Prorog;) al 
giugno 1907 del termine fissato dalla 

legge 15 luglio 1906, n. " 5 3 , per l'applica-
zione provvisoria di modificazioni alla tariffa 
dei dazi doganali. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P ro roga 
al 30 giugno 1907 del t e rmine fissato dal la 
legge 15 luglio 1906, n. 353, per l 'appl ica-
zione provvisoria di modificazioni al la t a -
riffa dei dazi doganal i . 

Prego di dar l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 599-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. 

La faco l tà di par lare spe t t a all 'onore-
vole Ferrar i s Carlo. 

F E R R A R I S CARLO. Ho chiesto di par-
lare per rivolgere una preghiera al mini-
s t ro delle finanze. 

È noto al minis t ro che gli industr ial i , i 
qual i a t t endono alla lavorazione dell 'allu-
minio, si sono lagnat i , e f o r t emen te lagnat i , 
del notevole a u m e n t o del dazio doganale, 
che grava su ques to metallo, a u m e n t o av-
venu to per effet to della legge, di cui di-
scu t iamo ora la proroga per un semestre . È 
perciò che io lo pregherei in modo par t i -
colare di voler predisporre indagini e propo-
ste , affinchè il t r a t t a m e n t o doganale del-
l 'a l luminio possa essere regolato con la f u t u r a 
legge defini t iva in modo più conforme alle 
condizioni speciali di quelle industr ie , che 
lo adoperano, essendone la produzione na-
zionale ora, e forse jper lungo tempo, af-
f a t t o insufficiente ai bisogni di esse. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Chiesa. 

CHIESA.Volevo r accomanda re un emen-
d a m e n t o all 'onorevole ministro, ma mi li-
miterò a fargli una raccomandazione . 

R igua rda il celluloide greggio, che la 
legge di cui ora discut iamo la proroga, ha 
vo lu to fare en t ra re in f ranchig ia per favo-
r i rne l ' indus t r ia . Ma le diverse dogane fanno 
a questo p rodot to dispar i tà di t r a t t a m e n t o 
ad esempio quella di Chiasso colpisce come 
lavora to , anche quello che è ev iden temente 
greggio, men t re quella di Milano invece è 
più corr iva ad ammet t e r l o in f ranchigia . 

Poiché l ' in tenzione del legislatore è s t a t a 
quella di i n t rodur re in esenzione ques ta ma-
ter ia pr ima, così invi to il ministro delle fi-
nanze a dare is truzioni per la più la rga 
in te rpre taz ione del reper tor io doganale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MASSIMINI , ministro delle finanze. La 
quest ione sol levata dall 'onorevole Cari o Fer-
raris mi era già nota . 

E f f e t t i v a m e n t e col proget to di cui ora 
si t r a t t a di prorogare l 'appl icazione prov-
visoria, il dazio sull 'a l luminio venne no-
t evo lmen te e levato nel proposi to di deter-
minare la fabbr icazione nazionale di questo 
p rodo t to . Questo scopo de l l ' aumento f u in 
pa r t e raggiunto, e dico in p a r t e r agg iun to 
perchè e f fe t t ivamente sorse una fabbr ica la 
quale in tende alia fabbr icazione su larga 
scala dell 'a l luminio, ma pur t roppo essa non 
è ancora in condizione di fornire il consumo 

nazionale. Ne viene per conseguenza che que-
sto consumo nazionale si t rova in qualche 
misura ostacolato. 

Noi confidiamo f e r m a m e n t e che la pro-
duzione nazionale possa corr ispondere pres to 
per in te ro allo scopo della legge, al voto del 
legislatore, e r iuscire in breve a met ters i in 
condizione di poter f ronteggiare le domande 
del merca to i tal iano. Ma. se ciò non potesse 
avvenire , prenderemo in par t icolare esame 
la questione, poiché sarebbe ce r tamente un 
r i su l t a to deplorevole quello che per favo-
rire il sorgere di una produzione nazionale, 
dovessimo danneggiare una indus t r i a che 
esporta già al l 'estero i suoi prodot t i , po-
nendola in condizione di infer ior i tà di f ron te 
a l l ' indus t r ia estera. 

Circa la quest ione sol levata dall 'onore-
vole Chiesa, ev iden temente è una di quelle 
questioni di applicazione o in te rpre taz ione 
del reper tor io , che saranno r isolute in via 
ammin i s t r a t iva . Faccio poi notare all 'ono-
revole Chiesa che, se anche il reper tor io 
come ora è, congegnato, non permet tesse di 
fa r ragione a quei dubb i che egli ha sollevati , 
e che riuscissero fondat i , v 'è sempre modo 
per via di modificazioni al repertor io, f a t t e 
con deereto reale da convert irsi in legge, 
di re t t i f icare quelle even tua l i imperfezioni 
che si verificassero. 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro doman-
dando di par lare , la discussione generale è 
chiusa su questo disegno di legge. 

Passeremo alla discussione dell' art icolo 
unico di cui dò l e t tu ra : 

Articolo unico. 
Il te rmine fissato dalla legge 15 luglio 

1906, n. 353, per l ' appl icazione provvisoria 
delle disposizioni con tenu te nella legge stessa 
è prorogato fino al 30 giugno 1907. 

Nessuno chiedendo di parlare, t r a t t a n -
dosi di art icolo unico, questo disegno di 
legge sarà poi vo ta to a scrut inio segreto. 

Discussione del disegno di lei'ge : Proroga del corso legale dei biglietti di banca. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno recar 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali per la li-
quidazione delle immobilizzazioni degli I s t i -
tut i di emissione. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
MORANDO, segretario, ne dà lettura. 

(V. Stampato n.-592-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo diségno di legge. (Pausa). 

Non essendovi ora tor i iscri t t i e nessuno 
domandando , di par lare , d ichiaro chiusa la 
discussione generale . P r o c e d i a m o ora alla 
discussione degli articoli: 

Art . 1. 
Il corso legale dei bigliet t i della Banca 

d ' I ta l ia , del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, di che a l l 'a r t icolo 10 del tes to 
unico delle leggi sugli i s t i tu t i di emissione, 
a p p r o v a t o con regio decreto 9 o t tobre 1900, 
n. -373, è p ro roga to a t u t t o il 31 dicem-
bre 1907. 

(É approvato). 
Art . 2. 

Per la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli i s t i tu t i di emissione, d ispos ta 
cogli art icoli 13 della legge 10 agosto 1893, 
n. 449, e 36 della legge 8 agosto 1895, 
n. 486, sono prorogate , con effe t to dal 1° gen-
naio a t u t t o il 31 d icembre 1907, le agevo-
lezze fiscali consent i te dalle leggi 8 ago-
sto 1895 p r e d e t t a (allegato R) e 2 luglio 1896, 
n. 265, in quan to non siano modif ica te da-
gli articoli 59 e 60 del tes to unico di cui al 
p receden te ar t icolo. 

(È approvato). 
Si p rocederà ora alla vo taz ione a scru-

t in io segreto di questo disegno di legge e 
degli a l t r i testò approva t i . 

Si proceda alla ch i ama . 
M O R A N D O , segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione dell'entrala per l 'eser-
c zio finanziario 1908-907. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a 

per te e p rocederemo nel l 'ordine del giorno 
il quale reca : seguito della discussione del 
disegno di legge: S t a t o di previs ione del-
l ' e n t r a t a per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Come la Camera r icorda, f u in iz ia ta ieri 
la discussione generale. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Chiesa. 
C H I E S A . Nella s edu ta p a r l a m e n t a r e che 

dec re t ava la convers ione della r e n d i t a - noi 
di ques ta p a r t e della Camera p r e s e n t a m m o 
- come poi da al tr i g ruppi della Camera -
una mozione che i n v i t a v a il Governo a im-
media t i p rovvediment i ' oppor tun i per ri-
dur re i l /prezzo del sale e la tassa sullo 
zucchero. 

f tintura dei 1 !fpM• • • .< 
TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 0 6 

L'onorevole Giolitti - che nelle sue co-
municazioni di Gab ine t to aveva pure accen-
zato alla r iduzione delle impos t e sui con-
sumi - senza raccogliere da noi soverchia 
credenza - cominciava col dichiararci : -
a s p e t t a t e a lmeno a d iscuterne q u a n d o l 'o-
peraz ione sulla r end i t a sia compiu ta -

Abbiamo necessar iamente assent i to e 
l 'ordine del giorno della Camera r i s t a m p a 
q u o t i d i a n a m e n t e quella mozione e le a l t r e 
simili dei nostr i colleghi - con una docili tà 
paziente , che ha so l t an to r iscontro ne l la 
ben più longanime a t t e s a del popolo i ta-
liano. 

Oggi l 'o rd ine del giorno che a b b i a m o 
presen ta to non p o t e v a l imitars i a r ipe te re 
la invocazione per gli sgravi: - di f r o n t e al 
bilancio de l l ' en t ra ta il nost ro dovere è di 
a f fermare la necessità di t u t t o un diverso 
indirizzo nel l 'asset to t r i bu t a r io dello S t a t o . 

Non noi ce r t amen te p o t r e m m o mai ne- „ 
gare il vo to ad un disegno di sgravi anche 
parzial i , anche minimi; q u a n d o ci fosse por-
t a t o dinanzi - ciò che a s p e t t i a m o ancora! -
non negheremmo questo voto, perchè t u t t o 
quello che ci è da to di so t t r a r r e al fisco 
degli averi c i t tad in i , così g ravemen te col-
piti, segna sempre un sollievo. 

Ma perchè un p roge t to di sgravi pa r -
ziali avesse a raccogliere il consenso nos t ro 
non solo, che è ben piccola cosa, ma di 
t u t t a la nazione, sarebbe necessario che esso 
fosse preparaz ione , inizio, ad una r i fo rma 
generale del s i s tema t r i bu t a r io i ta l iano, so-
pra un p iano organico, razionale, coordinato . 

E d allora un simile p r o g e t t o non do-
vrebbe d ipendere da a l terni avanz i del bi 
lancio so l t an to - avanzi movent is i come 
sabbie tocca te dal vento - di cui in tese la 
Càmera l ' a c u t a crit ica del l 'onorevole Wol-
lemborg - dovrebbe invece d ipendere da u n 
p r o g r a m m a deciso, r isoluto, con t inuo , i r re -
vocabile del Governo. 

Ora al tesoro vi può ben essere un uomo 
di g r a n d e ingegno come l 'onorevole Majo-
rana , ma l ' a n i m a del Governo è piccola, 
t accagna , t imorosa , ondeggian te - così che 
do; o t r e n t a c i n q u e anni d 'at tesa,¡al popolo 
d ' I t a l i a si è venu t i d i cendo : t ' a b b i a m o 
messo den t ro un sa lvadanaio , in una calza, 
ven t i milioni e se sarai bonino t r a poco 
te ne f a r emo regalo . 

I l popolo d ' I t a l i a aveva a t teso p r i m a 
che sparisse il d isavanzo, - dove egli non a-
veva a v u t o a l t ra colpa se non quella di 
essere s t a to t r o p p o to l le ran te - poi a spe t tò 
che il pareggio si consolidasse - poi che 
venisse la conversione della r end i t a - adesso 
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a t t e n d e il t r a t t a t o con la Russia - in seguito 
al quale gli ver rebbe "gabellato come uno 
sgravio la r iduzione del dazio sul petrolio, 
men t re poi, q u a n d o ciò fosse, è molto pro-
babile clie l 'erario, invece di r imet terc i a 
f avore del cont r ibuente , avrebbe guadagno. 

Giova sempre che di questi eventual i 
avanzi - veri od ipotetici , ma certo posi-
t ivi per gli esercizi passa t i - venga preno-
t a to l 'uso, p r ima che al tr i vi me t t a sopra 
le man i per farsene i l legit t imo possesso; ma 
non sarebbe appropr ia to qualificare questo 
a c c a n t o n a m e n t o come una r i fo rma t r ibu-
tar ia! - po t r ebbe t u t t ' a l più in tenders i come 
una res t i tuzione del p lus -va lore delle en-
t r a t e che è ben dovu ta ai c i t tadini , quando 
essi versano una somma superiore a quella 
che era s t a t a p reven t iva t a necessaria per 
•la spesa. 

Res t i tuz ione più che doverosa quando 
si osservi l ' asse t to della impos ta in I ta l ia . 

È incontes ta to che noi paghiamo più del 
doppio delle contr ibuzioni che paga la Ger-
mania e l ' Ingh i l t e r ra e poco meno del dop-
pio di quello che paga la F ranc ia . 

Ma la distr ibuzione dei t r ibu t i e la pro-
porzione del loro accrescimento è quello 
che magg io rmen te impressiona. 

In 35 anni la popolazione a u m e n t a del 
20 per cento da 27 a 32 milioni di ab i tan t i . 

Le impos te d i re t te nel 1871 a 320 mi-
lioni salirono nel 1906-907 a 490 milioni, con 
u n a differenza in più del 53 per cento. 

Le tasse sugli affari nel 1871 a 115 mi-
lioni salirono nel 1906-907 a 244 milioni, con 
una differenza in più del 112 per cento. 

Le tasse sui consumi nel 1871 a 190 mi-
lioni salirono nel 1906-907 a 421 milioni, con 
u n a differenza in più del 121 per cento. 

Le tasse p r iva t ive nel 1871 a 213 mi-
lioni salirono nel 1906-907 a 377 milioni, con 
una differenza in più del 77 per cento. 

I n to ta le le contr ibuzioni nel 1871 a 838 
milioni salirono nel 1906-907 a 1532 milioni, 
con una differenza in più dell '85 per cento, 
ciò di f ron te al 20 per cento di aumen to 
nella popolazione e con la sperequazione 
enorme del l 'accrescimento di più del dop-
pio delle imposte sui consumi, le più inique, 
in conf ron to alle impos te d i re t te cresciute 
so lamente della metà . 

E questa d issonanza a u m e n t a quando 
ci vien f a t t o di osservare come nei comuni, 
con la stessa dispari tà , la sovr imposta fon-
diaria , insieme alla t a s s a , d i famigl ia e a 
quella sul valore locat ivo, (cioè la contri-
buzione d i re t t a ) , nel 1871 a 87 milioni cre-
sce nel 1899 a 158 milioni, con u n a diffe-

renza in più dell'80 ment re le tasse di con-
sumo nel 1871 a 71 milioni crescono nel 1899 
a 158 milioni, con una differenza in p i ù del 
123 per cento. 

I n tali condizioni le imposte non sono 
più una funzione organica in uno Stato, 
d iven tano una anormal i tà , una mala t t i a . 

I ministr i del tesoro passano così come 
gli ant ichi mistral i di Savoia: questi famosi 
in t enden t i di finanza medioeva l ipre levavano 
sulle popolazioni per il conte, per la con-
tessa, pel visconte, per sè medesimi, senza 
preoccupazione ve runa di quella che sarebbe 
St/£tt;cl IBj conseguenza economica del balzello 
imposto , e t a n t o meno la sua equa dis t r ibu-
zione. 

Poiché un ass ioma è chiaro nella pub-
blica finanza! maggiori sono i t r ibu t i e più 
diff ic i lmente possono distr ibuirsi con equi tà ; 
ques ta è in ragione inversa del l ' en t i tà del-
l ' impos ta . 

Alla Camera non occorre certo di dimo-
s t rare la in iqu i tà della tassa ind i re t t a : ep-
pure è ben questa che fo rma la base del 
s is tema t r ibu ta r io i ta l iano. 

Sapp i amo che volentieri si con ta sopra 
l ' i l lusione finanziaria che consiste nel di-
s t r ibu i re la s o m m a delle impos te in par t i -
celle, perchè non esercit ino pressione e vio-
lenza: il fisco non si fa conoscere con esse 
dal cont r ibuente : t u t t o sta a vedere se sia 
meglio fars i derubare di molto senza sa-
perlo, o pagare, sapendolo di preciso, il do-
v u t o . 

I saggi elevatissimi a cui possono sa-
lire le impos te ind i re t te ne cost i tuiscono il 
maggior pericolo, con tu rbando la produ-
zione, sicché il Dupon t de Nemours nel 
suo Cahier sul balliaggio avver t iva : biso-
gna evi tare la l i sorsa insidiosa della impo-
sizione ind i re t t a come il più grande dei 
mali: è con essa che si può giungere a ro-
vinare una nazione. 

Or bene, è con questa risorsa insidiosa 
che i t r ibu t i si sono accumula t i in I ta l ia , 
e se il regime fiscale è esponente del regime 

• politico, noi possiamo ben dire che l 'espres-
sione delle ist i tuzioni i ta l iane non è secondo 
giustizia. 

Sì : oggi la finanza di S t a to ha abban-
dona to la t o sa tu ra delle monete , la ven-
di ta degli uffici ; l ' appa renza è pe r fe t t a ; il 
pr incipe i rresponsabile ; i ministr i espri-
mono le maggioranze; il s indaca to è devo-
lu to alla Corte dei conti: di f a t t o le perce-
zioni illecite man tengono t u t t o l ' a spe t to 

j delle requisizioni di guerra, p iu t tos to che 
I dei t r ibu t i normali . 
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Negli ordinamenti finanziari si rivela 
l 'atavismo dell'antico legislatore partigiano 
che D e l l o stabilire l 'imposta aveva cura di 
esentare sè stesso: è la medesima finanza 
brutale, dissolvitrice della ricchezza pub-
blica. 

In Piemonte, - non è forse inutile ricor-
darlo, - le resistenze che i propretari di 
terre opponevano alla nuova imposta era-
riale a base catastale furono vinte soltanto 
dopo che Emanuele Filiberto, nel 1567,elevò 
a carico delle classi inferiori una gabella 
sul consumo del vino e sulla carne. 

La sostanza delle cose non è mutata ! 
il salario per il nostro operaio è colpito dai 
tributi sui consumi col 30 per cento, in con-
fronto del 5 per cento che tocca al salario 
inglese: ma poiché in Italia l '85 per cento del 
salario serve al vitto, cosi questa tassazione 
che il vitto colpisce si commisura nel 40 
per cento sui generi di prima necessità che 
servono alla vita delle classi povere. 

Come si possa durare da tanto tempo 
senza occuparsi di verità così semplici e 
così notorie non sappiamo: - se è per il con-
tribuente, crediamo non sia da dimenticare 
che le più gravi tasse sono possibili là dove 
minore è la libertà - se è per il Governo, 
non è difficile indovinare che esso pensi su-
pinamente col Canard che tutte le vecchie 
imposte sono buone, tutte le nuove sono 
cattive. 

Certo è assai più facile perfino introdurre 
una tassa nuova che abolirne una antica. 

Ma lo Stato manca alla sua funzione, -
©osservatrice delle vitalità dei cittadini. -
quando esso si dimentica che lo sviluppo 
delle forze e della attività nazionale è in 
ragione diretta del sistema alimentare. 

È canone di pubblica economia che quella 
classe sociale costituita in povertà, la quale 
vive dalla mano alla bocca, non dovrebbe 
essere colpita dallo Stato nell'interesse così 
dei cittadini, come nel suo proprio. 

Se in Genova la gente di mare sciopera 
chiedendo - anche incompostamente - patti 
migliori, credete voi che questo non abbia 
relazione col disagio che viene dalle im-
poste ? 

Guardate al prezzo dei viveri, agli affitti, 
diceva ieri l'onorevole Maggiorino Ferraris 
per Roma: lo stesso si può dire per Genova. 

Non possiamo supporre in voi ignoranza, 
- temiamo invece incoscienza della gravità 
del pericolo. 

I l senso di ribellione che spunta a tratti 
nelle classi inferiori ed anche in quelle me-
die, contro cui si ribellano poi i governanti 

come ad una sopraffazione, non ha forse un 
fondamento ben diverso di quello che sieno 
i così detti eccitamenti sovversivi ? 

Rifuggono da questa indagine i partiti 
di Governo; aumentano guardie, carabi-
nieri, quando proprio dovrebbero preoccu-
parsi di un metodo assai più logico per ri-
stabilire e per assicurare la quiete pubblica: 
quello di prevenire il disagio e il malcon-
tento. 

Sessant'anni or sono Virchow, interpel-
lato dal suo Governo intorno a certe ma-
lattie diffuse in Polonia, - egli era già un lu-
minare della facoltà, - rispondeva con una 
sola parola: Brod (pane). E veniva cacciato 
da Berlino. 

Noi saremmo probabilmente tacciati al-
meno di inutile esposizione quando ricor-
dassimo le 60 per mille morti annue per 
tubercolosi i 18 mila decessi per ileotifo 
che serpeggiano fra i più miserabili c o n t a -
dini sopratutto, i 22 mila casi di pellagra, i 
716 mila emigranti, la percentuale dei ri-
formati e dei rivedibili che cresce nella leva 
militare è che va dal 47 per cento a Pi-
stoia, al 52 per cento a Messina, al 60 per 
cento a Bari, al 63 per cento a Cagliari. 

Certo col progresso queste cifre tendono 
a migliorarsi, ma ciò non toglie che la spo-
gliazione in danno del contribuente sia 
a tutto detrimento della sua vitalità. 
Tuttavia e nonostante tanta rassegnazione 
voi non potreste arrestare il fermento di 
idee e di aspirazioni che deriva dall'in-
cremento stesso, vertiginoso, della produ-
zione: il credere di pacificarlo o di soggio-
garlo per mezzo di quiescienze, o di piccole 
concessioni, o di combinazioni dipolizia, non 
può soffocare il fuoco che cova di sotto e 
che verrà a divampare quando meno lo 
crederete. 

Non basta opporre termini vaghi, che 
hanno una strana affinità coi termini da 
circo: equilibrio, elasticità dei bilanci. 

I nostri uomini di Stato ricusano - non 
per credenza propria - ma per conoscenza 
dell'ambiente parlamentare - di affrontare 
il problema nella sua interezza. 

Enrico Ferri veniva fatto segno a cla-
mori quando giorni sono accertava il de-
presso funzionumento delle Camere, - ma, 
senza offesa ad alcuno, noi dobbiamo col-
lettivamente riconoscere che il Parlamento 
non si presta a fronteggiare trasformazioni 
istituzionali, e così nella politica finanziaria 
come nel diritto. 

Volentieri si arriverebbe forse a dire per 
una riforma tributaria, come per il divorzio 
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ha detto il ministro Gallo: io non risolvo ; 
e'e una Commissione che studia le modifi-
cazioni pel codice civile. 

I l Parlamento, siafferma, preferisce mezzi 
più semplici, più tangibili... quando li pre-
ferisce e quando non li rinvia come pel 
prezzo del sale di cui pure fin dal 1861 vo-
t a l a la massima dello sgravio completo 
mentre l'onorevole Daneo disse ieri : non 
possiamo rimetterci 35 milioni. 

Noi invece siamo persuasi che l'errore 
sia alla base del sistema tributario e biso-
gna bene affermarlo : - non al Governo 
soltanto incombe il dovere di predisporne 
una riforma, ma anche alla Camera il de-
bito di deciderla. 

Forse la opportunità non ritornerà così 
presto come ora si presenta: oggi c'è il 
margine, la possibilità di mettere la prima 
pietra. Perchè arretrarci ? 

La differenza fra le parole e i fatti è 
quella che bisognerebbe colmare: è come 
per il protezionismo. Vi dicono: ma chi non 
è liberista ? Come per il militarismo : chi 
non è per la pace ? Intanto innalzano bar-
riere doganali e fanno armamenti. 

Nelle riforme tributarie è come delle cre-
denze religiose: tutti dicono di sì, ma guai 
a voler penetrare i misteri e a volerne di-
scutere da vicino. 

In Ttalia gli sgravi hanno assunto finora 
stature da pigmei : la più importante quella 
che aboliva il dazio sui farinacei nei co-
muni, ha voluto il correspettivo, per 24 mi-
lioni condonati in tre anni, di 8 milioni e 
mezzo annuali, perpetui, per nuove tasse 
sulle successioni, sulle polveri piriche e sui 
contratti di borsa. 

Si può dire ^uno sgravio il ribasso da 
12:30 a 11.50 del dazio sulle farine, otto mil-
lesimi ogni chilo di pane ? 

Quando l'onorevole Wollemborg presentò 
da ministro la riforma, che egli ieri calda-
mente rievocava, la vide respinta dal Con-
siglio dei ministri e dovette preferire, per 
la sua dignità, le dimissioni. 

E prima di lui 1' onorevole Giolitti, 
allorché affacciava il progetto per una im-
posta leggermente progressiva, che forse 
avrebbe servito soltanto a formare i ruoli 
per un'imposta globale, produsse la crisi. 

Ma allora ? 
Quando l'onorevole Carcano chiama mac-

chia nera del nostro sistema tributario il 
dazio consumo, eccoti l'onorevole Majorana 
che fa consolidare i canoni governativi per 
un altro decennio. 

Come i cinesi storpiano i piedi alle loro 
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donne perchè, non escano di casa, così fa 
10 Stato dei comuni per tenerli soggetti : li 
depaupera fino a'I'inanizione. 

L'onorevole Daneo soggiungeva con tutta 
convinzione ieri: del dazio sul grano già non 
se ne parla : vero è che questo solo vuol 
dire 10 centesimi di tassa ogni chilogram-
ma di pane, e vuol dire 60 milioni di tassa 
per lo Stato e da 200 a 300 milioni di tassa 
privata sul pubblico consumo : eppure, co-
me alla vigilia agitata della rivoluzione, il 
duca d'Orleans portava alla tavola del re 
un pane rossastro fatto con le radici delle 
felci macinate dai contadini d'Alvernia, così 
i ministri potrebbero oggi portare al so-
vrano il pane dei pastori di Sardegna che 
contiene la creta. 

Vi è un protezionismo agrario e indu-
striale che oltre ai 280 milioni delle dogane 
rincara per un valore almeno decuplo i pro-
dotti tutelati : un'imposta che si può senza 
esagerazione calcolare sili tre miliardi; un 
protezioni-;mo c'è pei forti e pei deboli, una 
persona esclusa, non protetto mai: il con-
tribuente. 

Si esita per lo zucchero : ah ! onorevole 
Daneo, la Francia insegna che riducendo 
da 64 a 27 franchi il quintale la tassa, l'en-
trata fiscale in un semestre aumenterà da 
58 a 59 milioni, immediatamente crescendo 
11 consumo da 339 a 441 mila tonnellate . 

Vi è lo sgravio delle quote minime nel-
l ' imposta fondiaria per togliere la vergo-
gna delle aste di Sardegna, di Sicilia, del 
Lazio fatte per pochi centesimi e poche 
lire. Non lo affrontate. 

Yi sono le tribolazioni dei piccoli pro-
prietari, dei piccoli commercianti che per il 
bollo, perii registro, per le tasse ipotecarie, 
per quelle in surrogazione del bollo e re-
gistro, per le spese giudiziarie, dovrebbero 
avere una diminuzione graduale, totale poi 
per gli affari inferiori ad una data minima 
cifra. Non ve ntj occupate. 

Le tariffe ferroviarie, fra le più alte dei 
popoli civili, non potrete e per lunga pezza 
abbassarle; il debito contratto, col suo ca-
rico d'interessi, impedirà più che mai una 
riduzione di esse. 

Quale è dunque la via se tutte queste 
sono precluse, e se tutt'al più arriveremo 
alla riduzione del prezzo del petrolio? 

Questa è evidentemente la preoccupa-
zione nelle riforme : i conservatori temono 
sempre che siano troppo grosse, - noi te-
miamo invece che siano troppo piccole -
e quando sentiamo sia pure dalla parola 
convinta dell' onorevole Wollemborg - gli 

D I S C U S S I O N I 
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•sgravi indeboliscono la finanza dello S ta to , -
noi chiediamo se il r if iutarl i non indeboli-
sca assai più la finanza, l 'economia della 
nazione. 

Ce r t amen te lo sgravio non può essere che 
una p a r t e dell a r i f o rma ; la r i forma t r ibu ta r i a 
deve, secondo noi, integrars i in un ordina-
mento che abbia per base l ' impos ta sul 
reddi to , la impos t a progressiva; su di essa 
l ' a s se t to razionale ed equo. 

Dovremmo forse per oppor tunismo ta-
cere questo, che è uno dei pun t i del pro-
g r a m m a repubbl icano ? Non la confisca do-
mand iamo - l ' impos ta si ch iamava graziosa 
a Fi renze an t ica per il suo ca ra t t e re mite 
e giusto - non è la confisca diciamo, è la 
perequazione. 

Noi non abb iamo neppure la cieca cre-
denza che l ' impos ta progressiva sia la sal-
vezza di u n a nazione: ne conosciamo le i n -
cidenze, le traslazioni ; ma non possiamo 
esitare quando pens iamo che la impos ta di-
r e t t a , così come oggi funz iona nella fondia-
ria è anch 'essa u n a impos ta ind i re t ta , per-
chè si t rasfer isce t o t a l m e n t e sul l 'a f f i t tuar io 
dei te r reni e sull ' inquil ino della casa e in 
una misura che nessun paese civile ci in-
vidia, il 33 p e r c e n t o , perfino la Russia non 
ha che il 12 per cento. 

Bisogna dunque r ich iamar l ' impos ta a 
colpire la ricchezza, non solamente col-
l 'e lencarla nei ruoli, ma per sollevare l ' in-
giusto carico dei c i t tadini meno abbient i . 

La r i fo rma pruss iana del 1891 (Miquel) 
e quella del l 'Austr ia del 1892 (Steinbach), 
gli o rd inament i della Svizzera, degli S ta t i 
Unit i , h a n n o d imos t ra to le diverse conce-
zioni de l l ' impos ta progressiva al fuoco della 
pra t ica e non hanno fal l i to. 

Se là la r icchezza è maggiore, maggiore 
la mate r ia imponibile, non vuol dire che 
qui dove essa è inferiore, debbasi permet -
tere che le fo r tune più misere vi sopperi-
scano. 

Sappiamo che l ' impos ta di re t ta , special-
m e n t e quella progressiva sul r edd i to u r t a 
- è verissimo - fa rumore - avver te la sua 
presenza : ma è anche vero che ciò eccita 
maggiormente il s indacato , più p r u d e n t e 
rende la spesa, più vivo lo stimolo nella 
par tec ipaz ione alla pubbl ica amminis t ra -
zione. 

L ' income tax agisce da f reno au tomat i co 
alla polit ica generale inglese. 

D ' a l t r a pa r t e la v i r tù educa t iva della 
impos ta d i re t t a nelle classi economicamente 
p i ù fort i , le rende meno rischiose, più vi-

gilanti del pubblico denaro e della pubbl ica 
spesa. 

Abolizione delle impos te sui consumi di 
pr ima necessità - tassa progressiva nelle 
impos te diret te sul r edd i to e sugli ogget t i 
di consumo non necessari e di lusso. 

E si comprende che quando si voglia 
toccare al s is tema dei t r ibu t i dello S ta to 
in modo così profondo, il p rob lema neces-
sa r i amente si conne t te a quello dei t r ibu t i 
locali di cui deve pure cambiars i l 'assesta-
mento : l 'onorevole Bertol ini g ius tamente 
vi accennava. 

La nos t ra convinzione è questa : chiara, 
ne t ta divisione, nessuna sovrapposizione, 
nessuna confusione -fra t r ibu t i locali e tri-
bu t i dello S ta to : ai comuni le impos te reali 
sulle cose, allo S t a t o le imposte personali . 

Credete voi che il paese non a t t ende-
rebbe paziente, fiducioso, benevolo, quando 
vedesse il proposi to di uomini di governo 
decisi a passare per ques ta via ? 

Un minis t ro giovane, più che da desi-
gnazione superiore a reggere in avveni re i 
destini d ' I t a l i a , dalla naz ione po t rebbe 
avere - osando - consenso e inves t i tu ra . 
Pe rchè si è egli mos t ra to t imido più degli 
anziani , vecchio di propositi più di loro 1 

Una ragione esiste ed è quella che - f r a 
le molte al t re cose de t t e saggiamente - l'o-
norevole Maggiorino Ferrar is ha creduto 
ieri di t ace re qui, ment re ha s t a m p a t o al-
t rove . 

C'è un bivio ancora pr ima di t rova re 
quella grande s t rada della r i fo rma t r ibu-
tar ia : il paese d o m a n d a di crescere i suoi 
servizi pubblici , i suoi lavor i pubblici, le sue 
comunicazioni, i suoi port i . L 'onorevole 
Maggiorino Ferrar i s ha scri t to, non ha de t to 
ieri : bisogna scegliere: per provvedere ai 
bisogni urgent i della nazione che vuole 
spese da una p a r t e e sgravi dal l ' a l t ra , ad una 
spesa maggiore bisogna r inunciare , alla 
spesa militare. Perchè non lo ha sincera-
mente r ipe tu to q u i ? Impedisce questo di 
t o rna re minis tr i ? (Interruzione del deputato 
Maggiorino Ferraris). 

L'onorevole Wollemborg ha voluto espri-
mere con un elegante paradosso la finanza 
for te con le spese guerresche insieme, perchè 
egli non vuole debolezze mili tari : or bene, 
uno scienziato come lui po t eva d iment icare 
che vi sono debolezze economiche, le quali 
pongono una nazione in uno s t a to di infe-
r ior i tà ben maggiore, quando essa voglia 
persistere, in u n a spesa superiore alla sua 
potenzia l i tà economica 1? Lasci le spese mili-

ta r i eccessive e p o t r à r inunciare alla sua tassa 
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su l l ' imbot ta to che nel comizio di Casale 
ebbe so l tanto il suo voto . 

La Franc ia tocca, passa, i novecento mi-
lioni di spesa mili tare: possiamo noi seguirla 
q u a n d o la sua ricchezza è quadrup la della 
n o s t r a ! Fossimo anche convint i che è ut i le 
spendere quest i enormi tesori, vi direm-
mo: in proporzione, noi non possiamo 
spendere che un qua r to di quello che spen-
de la Franc ia : 225 e non 400. 

Un popolo ricco, ha modo di rovinarsi , 
se crede. Noi siamo t roppo miseri ancora . 

Questo il problema di finanza che occorre 
e samina re : nei t r ibu t i conviene conside-
ra re le fon t i per quan to r iguarda l ' equ i tà , 
la misura perchè non sia l ' impos ta spoglia-
tr ice, come da noi dove assorbe un terzo 
del reddi to nazionale, l 'erogazione, in f ine ; 
se noi spendiamo fol lemente, nè il Mini-
stero presente , nè al t ro qualsiasi, po t rà mai 
par la re di r i fo rma t r i bu t a r i a . 

Perchè un enunc ia to di economia ab-
b iamo appreso nella scuola (ed è s t r ano 
che i professori quando sono qui t u t t o 
quello che insegnano dal la c a t t e d r a bu t t i no 
die t ro le spalle) l ' enunc ia to semplice è que-
sto : uon vi è r i fo rma t r i bu t a r i a e f fe t t iva 
quando non sia r ido t to il carico delle con-
t r ibuzioni , per r idur re il quale necessaria-
men te bisogna r idur re la spesa. La sem-
plice t raslazione delle imposte , per le sue 
r ipercussioni, non bas te rebbe da ¿sola. 

L 'economia perciò sa rebbe la p repa ra -
zione necessaria di t u t t e le g randi t rasfor-
mazioni fiscali e forse è ancora l ' u l t ima 
paro la della scienza finanziaria. 

Ora economie in I t a l i a non ved iamo pos-
sibili che nel s i s tema amminis t ra t ivo , col 
decen t ramen to - e voi siete accen t ra to r i -
nel s is tema mili tare, con la nazione a r m a t a -
e voi ci dite u topis t i . 

E p p u r e qui s ta per noi il nodo della 
quest ione: una vera mon tagna di ferro, 
quella dei vostr i a rmamen t i , eserci ta sull 'ago 
magnet ico della politica finanziaria i ta l iana 
un 'az ione pe r tu rba t r i ce . 

Tan to pe r tu rba t r i ce che perfino il senso 
e lementare del s indacato , la base dei siste-
mi elett ivi, viene qui smarr i to : quando si 
t r a t t a di spesa mil i tare si vota t u t t o , pos-
s ib i lmente senza discussione. Ma la bussola 
dello Sta to , così devia ta , impedisce di se-
gnare al nocchiero la buona via: voi non 
po t re te mai negare che la spesa mil i tare, in 
q u a n t o assorbe oltre un qua r to delle nostre 
e n t r a t e * t r ibu ta r ie , non abbia impor t anza 

m 

preponde ran te nel man tene rne la sperequa-
zione. 

La Franc ia ci fu de t to non è a r r iva ta nep-
pur essa ancora a l l ' imposta sul reddi to dopo 
i suoi ven t idue proget t i ; - è vero: per ciò 
fa re forse l e occorrerà di liberarsi, dopo 
che dai pret i , dai soldati - questo le augu-
r iamo, ma i n t a n t o il suo governo democra-
tico, di sovran i tà popolare, ha dato sensi-
bili r iduzioni d ' impos ta . 

Poincaré le enunc iava in uno dei suoi 
discorsi ul t imi, p r ima di lasciare il potere; 
e poiché così spesso r icordiamo gli altri 
paesi per la spese che fanno, r icordiamoli 
anche per le r i fo rme che a f f ron tano : 

1889. Sgravii sui vini e zuc-
cheri . • 150 milioni 

1890. Sgravi sulla fondiar ia 15 » 
1892. Sgravi sul registro . . 5 » 
1898. Sgravi sui velocipedi. 2 » 
1901. Soppressione d e l l a 

tassa unica d ' e n t r a t a sui vini 101 » 
1903. Sgravio sugli zuc-

cheri 25 » 1906. Sgravio delle tasse 
postali 45 » 

D a noi la ineguagl ianza t r ibu ta r i a ha un 
esponente polit ico che noi dobb iamo ricor-
dare: perchè, in t a n t a pe rs i s t en te gravezza 
distribuii per t u t t i i c i t t ad in i , la legge fiscale 
sui reddi t i di r icchezza mobile esenta lo 
s t ipendio del Capo dello S ta to? 

Il privilegio, perchè nessuno po t r à ne-
gare che sia un privilegio, insegna che la 
giustizia quando perde il suo criterio, sia 
pu re per eccezione, diffìcilmente lo r i t rova . 

« Sbagliano, s t ampò il nos t ro collega 
Maggiorino Ferrar is , coloro che a scusa 
dei propri .errori a t t r ibuiscono la sfiducia 
nello S t a to ai soli pa r t i t i es t remi : essa or-
mai si diffonde in t u t t e le classi sociali, an-
che le più conservatr ici , e il discredito uc-
cide le is t i tuzioni più della r ivol ta ». 

Inni a la t i abb i amo intesi nella chiusa 
dei q u a t t r o discoisi di ieri all ' avveni re 
d ' I t a l i a . 

Noi non siamo profe t i del malaugurio,, 
amiamo e vogliamo grande anche noi il 
nostro paese; m a l 'osservazione p a c a t a ci f a 
r icordare che per na tura le avv i cendamen to 
le crisi succedono ai moment i di floridezza 
economica : bisogna p repara re le r isèrve vi-
ta l i in t empo utile. 
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E per fare l ' I ta l ia davvero radiosa nel 
suo incedere venturo, occorre prima togliere 
le cause di invidie, di rancori, di miseria, 
di debolezza, d'ingiustizia, che lievitano nel 
popolo nostro e che hanno dalle forme tri-
butar ie at tual i il peggiore incentivo. 

Nell 'interesse della p a t r i a : acqua alle 
corde! (Approvazioni all'estrema sinistra — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . I la facoltà di parlare 
l 'onorevole Eomussi . 

ROMUSSI. Il collega W-ollemborg ha 
f a t to la par te dell 'avvocato del diavolo che 
por ta f ra i credenti lo sgomento del dubbio 
e della negazione. Egli è piombato in mezzo 
all 'atmosfera rosea cosparsa di pulviscoli 
d 'oro ch'era s t a t a creata dall 'esposizione 
finanziaria e dalla stessa relazione del bi-
lancio del l 'entrata per dissipare le concepite 
speranze. « Per quanto s ano gradevoli le 
vostre illusioni (ci disse egli ieri), queste 
svaniranno come nebbia alle mie parole: voi 
credete di avere molti milioni d 'avanzo: 
non è vero; il ministro ha fa t to male i conti: 
di milioni ce ne sono molto meno di quel 
che vi fu det to e non bas teranno a soddi-
sfare gli impegni che sono stat i assunti e 
andranno sperperati in mille rivoletti, la-
sciando per sola conseguenza il malcon-
tento e la sfiducia. 

« Voi volete gli sgravi % Ma non vi accor-
gete che per la gola di un piccolo bene 
presente, r inunciate alla felicità fu tu ra di 
una generale r i forma t r ibutar ia , veramente 
democra t ica? e se di avanzi ve ne sono, 
non sperperateli nel ribassare i consumi 
popolari, il sale, lo zucchero o il petrolio, 
ma adoperateli per le fortificazioni e i can-
noni, profondeteli nel bilancio della guerra ». 

Le sue parole erano più belle, più elo-
quenti e più abili, ma il senso è questo. 
Avevamo ancora negli occhi la visione delle 
due Ital ie che ci aveva f a t t o balenare l'o-
norevole Maggiorino Ferraris, è una aspra 
d 'armi e di sacrifìci eroici, che fece l 'uni tà 
della patr ia , e l 'a l t ra che ci prepara un av-
venire fecondo di lavoro e di r innovamento 
sociale, e f r a di esse eravamo invitat i a 
costruire il ponte, quando ci fermò la sua 
parola brusca. 

L'esame del bilancio e quanto è s tato 
det to in questa do t t a discussione, mi fan 
credere che vi sia da una par te un pessi 
mismo esagerato, dall 'a l tra un ot t imismo 
soverchio: Eracli to e Democrito. 

Che l 'avanzo del bilancio non sia illu-
sione tu t t i lo sappiamo. L 'abbiamo veduto 

formarsi questo avanzo a poco a poco, svi-
lupparsi con un crescendo mirabile; e ad esso 
si aggiungerà l 'utile proveniente dalla con-
versione della rendita , che è r imasto salvo 
dalla demolizione Wollemborghiana. 

Ma l 'onorevole Woìlemborg ha f a t t o o-
p a r a saggia colParamonirci di non lasciarci 
t rascinare dalle eccessive spese alle quali 
da ogni par te siamo invitat i , al tr imenti gli 
avanzi non serviranno a nessuna opera d'u-
tilità dura tura . 

L 'annuncio di questa innegabile prospe-
ri tà di bilancio e della conversione, ha sve-
gliato molte avidità, ha acuito gli appet i t i , 
è vero; però dobbiamo anche pensare che 
da t an t i anni l ' I ta l ia aspet ta la fine dei sa-
crifìci sopportat i con infinita pazienza ! ( A p -
provazioni). 

Il Governo si propone di dedicare gli 
avanzi del bilancio a riordinare e miglio-
rare i pubblici servizi. È una necessità il 
farlo: perchè i Ministeri che avevano su-
bordinato ogni riforma, ogni necessità, ogni 
aspirazione del paese all'idea assoluta del 
pareggio, hanno lasciato disorganizzare 
tu t t i i pubblici servizi, come lo dimostrano 
le ferrovie t rovate in dissoluzione e alle 
quali dobbiamo riparare non coi milioni, 
ma col miliardo. 

E primo f ra i pubblici servizi dovrebbe 
essere quello dell ' istruzione, specie d^lla 
p r imar ia ; perchè, checché ne pensi l 'ono-
revole Bertolini, il cui discorso applaudii per 
quel che r iguarda il r iordinamento dei tri-
buti locali, credo che bisognerà venire al-
l 'avocazione della scuola allo Stato, se vo-
gliamo debellare seriamente l 'analfabet ismo 
e toglierci da dosso la vergogna della quale 
ieri par lava Maggiorino Ferraris, che noi 
all 'estero siamo dett i poveri e ignoranti , due 
parole che sono sorelle. E nel r iordinamento 
dei pubblici servizi bisogna tener conto an-
che delle classi d' impiegati che servono lo 
Stato, e che vengono pagati t u t t o ra come 
10 erano c i n q u a n t a n n i fa, mentre è tripli-
cato il costo della vita. 

Ma non dobbiamo sopra t tu t to t rascurare 
11 contribuente, la generalità dei c i t tadini , 
specialmente dei meno abbienti , che doman-
dano sia resa loro più facile la vita quoti-
diana. 

Noi abbiamo due avanzi che conviene 
tener distinti . L 'uno è quello che proviene 
dai bilanci ordinari, l 'altro è dato dalla con-
versione della rendi ta , per ora di venti mi-
lioni, che diventeranno quaranta . Gli avanzi 
di bilancio suscitano facilmente le cupi-
digie... patr iot t iche dell'amico Woìlemborg 
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e dei ministri della guerra e della marina, che 
spesso met tono l ' ipoteca anche sugli avanzi 
non ancor verificati : è oppor tuno quindi 
dare ad essi una destinazione che li m e t t a 
al sicuro. Voi li avete accantonat i ; ma non 
bas ta per assicurarci questa frase: vogliamo 
qualche cosa di concreto. Cogli avanzi dei 
bilanci, che si mostrano in regolare progres-
sivo aumento , si può provvedere al miglio-
ramen to dei pubblici servizi : con quelli pro-
venienti dalla conversione della rendi ta ini-
ziare la r i forma t r ibutar ia cominciando co-
gli sgravi dei consumi popolari. 

Già tre mozioni sono s ta te presentate 
fino dallo scorso luglio, firmate da deputa t i 
di diverse gradazioni politiche, per doman-
dare che siano diminuite le tasse sui con-
sumi popolari. 

D u r a n t e i mesi di vacanza la questione 
f u d iba t t u t a ampiamente sui giornali e nelle 
riunioni; e numerosi colleghi espressero l 'opi-
nione che a questi sgravi dovessero dedi-
carsi gli utili della conversione. Si discusse 
sol tanto sulla priori tà da dare a questo o 
a quel' genere di consumo. 

L'altiO giorno il ministro degli esteri è 
venuto a toglierci d ' imbarazzo : la scelta 
appare de te rmina ta : si comincierà forse dal 
petrolio, al quale ieri l 'onorevole Daneo scio-
glieva l ' inno augurale, è che nello scorso 
agosto anche l 'onorevole Colajanni, in una 
sua le t tera , voleva fosse messo avant i per 
primo. 

Questo è il cominciamento. La mozione 
che con l 'onorevole Lucchini e con altri ho 
firmato fin dal 27 dello scorso giugno chie-
deva si cominciasse dal sale. 

Osservano alcuni che il vantaggio della 
diminuzione del prezzo del sale non sarebbe 
sent i to coli'efficacia corr ispondente al sacri-
fizio che dovrebbe subire l 'erario. Ma non 
si r if let te che il prezzo del sale era già s t a to 
r ibassato, perchè noi lo paghiamo a un 
prezzo fantas t ico in paragone d 'a l t r i paesi ; 
e lo fu per opera di valent i nostri compa-
gni, f ra cui l ' indiment ica to Mussi... 

Una voce. E il professor Cardarelli. 
ROMUSSI. Sì, e dell 'onorevole Carda-

relli e del nostro collega Base t t i che ab-
biamo ancora f ra noi e d 'al tr i benemeriti . 
Ma poi, consule Sonnino, il prezzo veniva di 
nuovo aggravato. Ma nel rialzare il prezzo il 
Governo fece una promessa alla Camera che 
il paese ha regis trato : quella di t o rna re a 
ribassarlo appena le condizioni della finanza 
lo permettessero. È l ' adempimento di una 
promessa che oggi si domanda . È dovere di 
ga lan tuomo mantener la (Approvazioni) . 

Resta lo zucchero: e per questo leggiamo 
nella relazione della Giunta generale del 
bilancio sul l 'ent ra ta , che ha la da ta del 
26 giugno, ed è antecedente quindi alla con-
versione, che anche senza gli utili di questa 
se ne poteva fare lo sgravio. 

La Giunta del bilancio r icorda che fin 
dal 1904 l 'allora ministro del tesoro, ono-
revole Luzzat t i , proponeva « di restringere 
i benefìci della protezione » sugli zuccheri: e 
la stessa Giunta enumera in modo speciale, 
nel l 'a t tuale relazione, i vantaggi igienici di 
questo genere di consumo che ,« concorre 
mirabi lmente ad aumentare la forza e la 
vigoria fìsica ed intel let tuale insidiate dalle 
fa t iche d 'ogni specie e dal logorìo della 
vi ta moderna ». E proponeva un equo ri-
basso sia nella tassa.di fabbricazione quan to 
nella tassa di importazione dall 'estero, per-
suasa che ne verrebbe un aumento di con-
fine compensatore delle perdite. I n f a t t i non è esagerazione lo sperare che da 3 chilogrammi in media all 'anno per in-dividuo il consumo salga a 6, se si pensa che in alcuni paesi raggi unge fino i 40 chi-logrammi. 

Guadagnerebbe anche l 'agricol tura col-l ' aumento della coltivazione delle barba-bietole. 
Che a ciascuna diminuzione di prezzo corrisponda sempre un maggiore consumo, lo dimostra anche l 'esempio recentissimo delia riduzione del francobollo postale. È una legge costante e benefica perchè utile al maggior numero. 
Ma questi sgravi devono essere la caparra della generale r i forma t r ibu tar ia della quale il collega Wollemborg d imost rava la ne-cessità nella calda perorazione del suo di-scorso. 
L'obbiezione che si eleva contro gli sgravi è che questi impediranno la r i forma t r ibu-tar ia . Si t eme che smussando qualche spi-golo, togliendo qualche asprezza, si renda più tollerabile il s istema t r ibutar io presente e si al lontani la possibilità della r i forma. Ma è un ragionamento specioso : anche f a t t i gli sgravi, vi sono sempre t an te gravezze e ingiustizie che impediscono ai cont r ibuent i di addormentars i e di r istare dalle proteste . Anche in Franc ia si sono fa t t i pr ima gli sgravi ed oggi si presenta la imposta pro-gressiva. 11 progresso va per gradi. 
Per noi gli sgravi non sono che l ' inizio, il pegno della r i forma t r ibu ta r ia generale : essi sono un principio di giustizia, che tor-nerà a favore dei meno abbienti , e costitui-scono anche un indirizzo. Altri, come l 'onorevole Bertolini, ha già dimostrato le basi di questa, r i forma radi-cale che deve regolare i t r ibut i comunali e in t rodur re il principio "di progressività. Noi dunque domandiamo due cose: la prima, che ha cara t tere d ' u rgenza , è lo 
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sgravio dei consumi popolari ; la seconda, 
è la r i forma generale. 

Alla stessa guisa che un Consiglio comu-
nale per migliorare la condizione edilizia 
della sua c i t tà s tudia e stabilisce un piano 
regolatore che traccia le nuove vie e i f u t u r i 
edifizi, e che applica man mano, comin-
ciando da quelle pa r t i che sono indicate 
dai bisogni e dalle convenienze, così un 
Governo ha il dovere di fa re il p iano rego-
la to re del s is tema t r ibu ta r io . 

Che il s i s tema nostro t r ibu ta r io sia in-
giusto, sia progressivo a rovescio, lo ha 
de t to e r ipe tu to l 'onorevole Giolit t i anche 
p r ima del 1893, quando, per-aver doman-
dato un ' impos t a progressiva, sollevò le ire 
di t u t t i i conservator i di cor ta v is ta , e lo 
r ipe teva nel 7 marzo 1897, aggiungendo che 
«i generi di p r ima necessità sono vessati 
so t to fo rma di monopoli, di dazi doganali , 
di dazi di consumo in modo così grave da 
non avere r iscontro in nessun altro paese del 
mondo» e che « in quei paesi dove pure i 
generi di p r ima necessità sono quasi inte-
r a m e n t e esenti da tasse e dove l 'onere com-
plessivo delle impos te non è, come da noi, 
progressivo a rovescio, i pa r t i t i conserva-
tor i comprendono i pericoli ai quali si va 
incont ro rendendo difficile la v i ta al mag-
gior numero dei c i t tadini» . 

E infine a Busca, nel 25 o t tobre 1899, 
concludeva: « I l nost ro s is tema t r i bu ta r io 
ha due capital i difett i : la gravezza ecces-
siva del complesso delle impos te e la in-
gius ta loro distr ibuzione; è una ingiust izia 
r iconosciuta da t u t t i ». 

Perchè dunque non si propone la r i fo rma 
facendo giustizia di questo s is tema t r ibu-
ta r io così fieramente condanna to? perchè 
r ipe tere col poeta : Video meliora proloque, 
deteriora sequor ? 

Onorevole Giolitti , e l laha una maggioranza 
s t rabocchevole; ella si t rova in u n a posi-
zione che molti uomini politici le invidie-
r anno giacché è nella luna di miele degli 
avanzi ; perchè non osa appl icare quella 
pa r t e de] suo p r o g r a m m a alla quale con-
serva più cos tante fede, la r i fo rma t r ibu-
tar ia , alla quale ella e il suo collega Majo-
rana legherebbero il loro nome ? 

Gli sgravi avete det to , è vero, che s t anno 
nel vostro cuore, nel vost ro pensiero; ma è 
t r oppo poco: noi chiediamo vengano t r a t t i 
alla luce per convert i r l i in legge: il paese, 
t a n t e volte disilluso da uomini di diverso 
p r o g r a m m a , è scet t ico e s tanco di parole: 
ha bisogno di vedere dei f a t t i per credere. 

Dia il p res idente del Consiglio questo 

esempio moral izzatore, che anche in I t a l i a 
i minis t r i man tengono quello che h a n n a 
promesso quand ' e rano depu ta t i . ( Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Presentaz ione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole O r -

lando Vittorio E m a n u e l e a recarsi alla tri-
b u n a per p resen ta re una relazione. 

O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione del disegno di legge: Proroga del 
t e rmine per il r i t i ro dalla circolazione dei 
buoni agrari del Monte dei Paschi di Siena. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d is t r ibu i ta . 

Si riprende la d iscuss ione del bilancio dell 'entrata» 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Colajanni. 
C O L A J A N N I . Mi spe t t a di parlare dopo 

che h a n n o f a t t o sent ire la loro voce un 
amico politico completo, ed un amico po-
litico così e così. (Si ride). 

I n f a t t i da un repubbl icano schiet to siamo-
passat i ad un radicale repubbl icaneggiante . 
(Si ride). Si po t rebbe dunque pensare che 
non posso che r ipetere ciò che essi h a n n o 
det to . Ma la Camera non si sorprenderà se 
pur t roppo al l 'amico Romussi , dopo a v e r 
sent i to la pa r t e de l l ' avvocato del diavolo, 
toccherà di sentire quella dell 'arcidiavolo. 
I l diavolo ieri si presentò come un amico» 
del minis t ro del tesoro. 

Ora io ho la convinzione che l 'onorevole 
ministro del tesoro, che un mio sotti l issimo 
amico chiama il delfino, possa dire : dagl i 
amici mi guard i Iddio, perchè dai nemici 
mi guardo io ! (Si ride). 

Quando par lano gli ex-minis t r i delle fi-
nanze, che hanno il legi t t imo desiderio d i 
t o rna re a quel posto, chi ci s ta , nelle pro-
tes te di amicizia, vede sempre un pericolo-
Dal canto mio, invece, non c'è pericolo 
perchè, se la repubbl ica ver rà (lasciate al-
meno che io lo possa sperare idea lmente) il 
ministro delle finanze non sarò io, ma s a r à 
ce r t amen te l 'amico Chiesa. (Viva ilarità). 

Veniamo a ques ta discussione, che è dav-
vero in teressante . Comincio con sciogliere 
una promessa f a t t a ieri al mio amico per -
sonale, onorevole Bertolini . Rispondo a lui, 
non per la sodMazione individuale di giu-
st if icare il mio pensiero; egli sa che sono 
lon tano da questo; r i spondo a lui, pe r chè 
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•dalle questioni relat ive alla condizione delle 
finanze comunali prendo occasione per di-
mostrare qua l s i a la vera situazione nostra, 
quale potrà essere nell 'avvenire. 

Passo sopra alla questione dell 'autono-
mia, che, con molta mia sorpresa, ho vista 
acce t ta ta , ammira ta , applaudi ta ed appro-
va ta su quei banchi, specialmente dai de-
pu ta t i meridionali. 

Anch'io, onorevole Bertolini, ho perpe-
t r a to il reato di scrivere un libro, nel quale 
ho inneggiato alle autonomie comunali; li-
bro le mille miglia lontano da quelli scritt i 
dal l 'onorevole Bertolini , e per i quali egli 
sa (ed io sono dei pochi forse che l 'hanno 
le t to con amore) che ho vera e sincera am-
mirazione. 

Ma, onorevole collega, vent icinque anni 
di v i ta pubblica non sono passati invano 
sul mio capo e non dovrebbero essere nem-
meno passati indarno sul vostro, per con-
vincerci, noi specialmente del Mezzogiorno, 
•che altro è la teorica e, pur t roppo, altro 
è la prat ica quanto a l l 'autonomia. 

L 'au tonomia nel Mezzogiorno vuol dire 
mal governo; ed abbiamo visto finora che 
l ' au tonomia non è s t a t a che il prepotere 
di loschi assembrament i , che po t remmo an-
che chiamare camorre, a danno delle popo-
lazioni, e che hanno finito sempre con i 
massacri dei cappeddi nel 1860, con Calta-
vu tu ro , con un migliaio circa di t umul t i e 
di repressioni di questo genere. Questa è 
s t a t a l ' a u t o n o m i a ! 

Nel caso speciale, e riferendoci all 'arti-
colo 60, che scarica i comuni di una par te 
della spesa re la t iva all ' istruzione popolare, 
con quel famoso articolo 60 (che, per ini-
z ia t iva vostra e dell 'onorevole Donat i , ac-
colto con t an to entusiasmo dall 'onorevole 
Giolit t i , venne seppellito e respinto) sarebbe 
possibile r i spet tare t u t t e le autonomie. 

Ho bisogno di dire all 'onorovole Berto-
lini che in Inghi l ter ra , che è la madre delle 
autonomie locali, lo S ta to per l ' appun to 
spende 400 milioni per l ' i s t ruzione popo-
lare ? 

B E R T O L I N I . È pe r fe t t amente ve ro ! 
COLAJANNT. Che noi, accet tando quel 

principio sancito dall 'art icolo 60, avremmo 
po tu to provvedere ad iniziare lo sgravio 
della spesa dell ' istruzione elementare, senza 
ledere minimamente il principio dell 'auto-
nomia 

B E R T O L I N I . Ma in Inghi l terra non 
« 'è avocazione allo S ta to . Tu t t ' a l t r o ! 

COLAJANNI . C'è modo di conciliarci, 

dando alla cosa altro nome. Io non sono 
un nomina l i s t a ! 

B E R T O L I N I . Facciamoci dare i qua t -
trini dal Governo! 

COLAJANNI . Se si dà alla cosa un al-
tro nome, a me impor ta pochissimo; pur-
ché ci sia la cosa: che, cioè, lo Sta to prov-
veda all ' istruzione elementare . 

B E R T O L I N I . Dando i quat t r in i ! 
COLAJANNI . Certamente, dando i quat-

trini; ed è quello che domandiamo noi, 
quello che vogliamo su questi banchi . 

B E R T O L I N I . Siamo d'accordo! 
COLAJANNI . Allora è inutile che ci 

abbia te c o m b a t t u t o tan to a s tu t amen te ed 
energicamente! 

B E R T O L I N I . Ma questo non diceva 
l 'articolo 60! 

COLAJANNI . Perchè su questi banchi 
c'è s ta to solamente un errore di tattica,, 
che ha spaventa to il par t i to conservatore, 
su questi banchi si è comba t tu to per una 
cosa vuota di realtà, e cioè per l ' is t ruzione 
laica. Questa parola « istruzione laica » vi ha 
spaventa t i e vi ha f a t to diventare nemici 
dell ' istruzione i tal iana dello Stato. Questa 
è la verità vera! (Commenti — Interruzioni). 

Mi consenta l 'onorevole Giolitti di ricor-
dargli, che e g l i - o t t e n n e la maggioranza 
spaventandola con la spesa, che avrebbe 
por ta to , in avvenire quell 'articolo 60. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La maggioranza era così 
convinta di non volere quell 'articolo, che 
non aveva bisogno del mio argomento! 

COLAJANNI . Di questo poi mi per-
met ta di dubi tare . Io che ho visto al t re 
maggioranze seguirlo sempre ciecamente, 
ho dir i t to di dubi tare dell 'esattezza della 
sua osservazione. 

Ella, per la sua grande modestia, dice 
che la maggioranza f a da sè . Io dico che la 
maggioranza lo segue. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ero io che la seguivo ! 

COLAJANNI . Ad ogni modo, rest iamo 
nei fa t t i . Ella affermò che quell 'art icolo im-
por tava una spesa di 60 milioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Se fosse s ta to appl icato 
sul serio ! 

COLAJANNI . Orbene, per i soli comuni 
del Mezzogiorno, allo statu quo, anche quando 
si assum-eva t u t t a la par te di spesa per la 
istruzione, non si potevano ol t repassare il 
16 milioni. E 16 milioni son ben altra cosa 
dei 60. Ad ogni' modo, questa è una osser-
vazione incidentale. 
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Esaur i to questo piccolo f a t t o , per così 
dire, personale, ma che ha pure il suo va-
lore generale, en t r i amo in u n ' a l t r a que-
s t ione : la necessità d e l l ' i n t e r v e n t o dello 
S t a to nella quest ione della is t ruzione po-
polare. 

L' onorevole Bertolini , ha d imos t ra to 
ieri la condizione t r i s t i ss ima, nella quale si 
t rovano i comuni del Mezzogiorno e gran 
p a r t e dei comuni d ' I t a l ia ; ha d imos t ra to 
-che con la legge del Mezzogiorno si è to l ta 
ai comuni la facol tà di imporre , ed è veris-
simo. E d è vero, del pari , che nè io, nò lui 
ci pen t i amo di quello che abbiamo f a t t o . 
Noi l ' abb iamo f a t t o perchè la facol tà la-
sciata ai comuni, di usare e di abusare del 
di r i t to di imporre , era s t a t a la causa dei 
maggiori disordini del Mezzogiorno. 

Mi piace r icordare, dolente di non ve-
derlo presente, a l l 'onorevole Da l Verme, 
che quando egli disse « vo t i amo ques ta 
legge, perchè con essa si chiude comple ta-
mente il p roblema del Mezzogiorno », io ri-
sposi : no, onorevole collega; non è vero, 
non è possibile. Ciò dissi espl ic i tamente 
nel mio discorso. I comuni del Mezzogiorno, 
diciamo le cose come sono, versano in con-
dizioni asso lu tamente eccezionali. Essi non 
possono a u m e n t a r e le loro en t r a t e , e, d 'a l -
t r a par te , non possono f a r f r o n t e a t u t t i 
gli impegni di una amminis t raz ione civile. 
Orbene nei comuni del Mezzogiorno si f a 
sent ire oggi, più p repo ten te che mai, il bi-
sogno di a u m e n t a r e le spese per la pubbl ica 
is truzione. Guarda te , si dice, che a Napoli 
i fanciulli non vogliono andare alla scuola! 
Nulla di più falso. L 'onorevole pres idente 
del Consiglio, dal suo regio commissario 
Trinchieri , nel quale ce r tamente ha g rande 
ñducia. . . 

Una voce dall'estrema sinistra. P o t e v a 
scegliere di meglio ! 

C O L A J A N N I . H a m a n d a t o quello, che 
po teva ! Fece male a mandar lo , ma h a 
m a n d a t o quello che p o t e v a ! . . .saprà che 
cosa si fa in questo momento . Vi sono 
s tanze, che non hanno nemmeno sedie, che 
contengono fino a d un cent inaio di fanciulle, 
che vogliono andare a scuola e che appena 
h a n n o una maes t ra , che faccia sentire la 
voce del l ' insegnamento. Se Napoli volesse 
p rovvedere all ' insegnamento , come vi si 
p rovvede in t u t t i gli S ta t i civili, avrebbe 
b sogno di r addopp ia re per lo meno la 
s a spesa. Ma può raddoppia r la quando 
t a t t o l ' imponibi le è esauri to Í È impossibile. 
I n tal i condizioni che cosa si può fare in 
favore dei comuni del Mezzogiorno, del-

l ' I t a l i a centrale , e di gran p a r t e dell' Itali® 
se t ten t r ionale 1 C'è il disegno di legge La-
cava, il quale forse arr iverà in por to , e 
ciò sarà bene, perchè sarà t a n t o di guada-
gnato; ma non ci i l ludiamo sulla i m p o r t a n z a 
sua. Ripresen tando l 'ar t icolo 273 della legge 
del febbra io 1889, i capoluoghi delle Pro-
vincie del Mezzogiorno guadagneranno 
1,850,000 lire, t u t t i gli a l t r i comuni 1,900,000 
lire, le provincie 2,699,000 lire, to ta le 
6,495,000 lire. Cer tamente la cifra non è 
disprezzabile; ma, forse, non bas te rebbe a 
sopperi re a t u t t o quello, che occorre per 
la is truzione nella sola provincia di Napoli . 
Questa è la t r is te e du ra ver i tà . D u n q u e 
che cosa ci res ta a fa re ! Bisogna, si dice,, 
d iminuire le spese dei comuni . Voglio dire 
u n a parola su questo a rgomento , una pa-
rola che va anche al l 'onorevole Chiesa, per 
quello, che ha de t to r iguardo al decentra-
mento. Dire decen t ramento , come egli ha 
de t to oggi, è dire u n a cosa, che ha impor -
tanza politica, ma non economica. 

Se il decen t ramento lo considera dal la to 
politico e morale lo sostengo e gli do r a -
gione. 

Ma se col decen t ramen to crede che po-
t r anno diminuire ie spese, si sbaglia. B a s t a 
sommare i bilanci dei corpi locali del l ' In-
ghi l terra coi bilanci dello S ta to per vedere 
che le spese de l l ' Inghi l te r ra sono molto su-
periori a quelle della F r a n c i a ; perchè in 
Ingh i l t e r ra le spese dei corpi locali e dello 
S ta to in tero assommano a nove miliardi e 
mezzo, e le spese della F ranc ia non assom-
mano che a circa sei miliardi. D u n q u e ve-
dete bene che chi dice decen t r amen to (e 
vedo che l 'onorevole Bertol ini è d 'accordo 
con me) non dice diminuzione di -spese. I l 
decen t r amen to non stabilisce una reale di-
minuzione di spese, il giuoeare a scarica 
barile t r a lo S t a to ed il comune non è serio 
per lo S ta to . Che se li pigìi lo Sta to , che 
se li piglino i comuni, ! qua t t r in i , è la stessa 
cosa. 

31 r ipr is t ino dell 'articolo 272 può essere 
giustif icato con ben altri criteri, con cri teri 
elevati di giustizia, coi criteri delle al te 
funzioni dello Stato . Se mi dite che lo S ta to 
deve provvedere alla sicurezza dei c i t ta -
dini, allora è giusto il r ipr is t ino di questo 
articolo. Ma in ta le r ipr is t ino nessuno, se 
non vuole ingannare , deve add i t a re un 
mezzo per migliorare le condizioni dei con-
t r ibuent i . 

Coloro, che ebbero ieri sera la f o r t u n a 
di ascoltare il discorso dell 'onorevole Ber-
tolini, r icorderanno che in u l t imo vi fu u n a 
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volata, di quelle volate che costituiscono 
le manifestazioni estetiche, retoriche di un 
oratore (e questa bella retorica io ho ap-
plaudita ed ammirata); in quella volata egli 
d iceva: non illudiamoci; a misura che si 
progredisce nella via della civiltà aumen-
tano continuamente le spese; quindi que-
sto poco, che noi daremo ai comuni ed alle 
Provincie, che per t u t t a Italia credo che 
prriverà a sedici milioni circa, non potrà 
menomamente restaurare le condizioni della 
finanza dei corpi locali. Ma posta questa 
premessa, che cosa res ta? Eesta la consta-
tazione che, se si vuol provvedere davvero 
ai corpi locali, è necessaria una grande ri-
forma. 

E qui riprendo il discorso dove lo ha 
lasciato l'onorevole Wollemborg. L' onore-
vole Wollemborg, n'ella critica molto acuta 
ed esatta, che ha fa t to delle condizioni del 
bilancio, ha dimostrato la necessità di fare 
e di far bene, ma n&n ha detto, per una 
sentimentalità rispettabilissima, egli, che 
riprendeva a parlare in questa Camera dopo 
parecchi anni, non ha det to che c'è un solo 
modo per potere seriamente riparare alle 
condizioni dei corpi locali, e questo modo 
è quello di adottare la grande riforma alla 
Miquel, il modo al quale accennava oggi 
l 'amico onorevole Chiesa, e che è quello, 
che costituiva la base del disegno presen-
ta to a suo tempo dallo stesso onorevole 
Wollemborg. Che cosa sia la riforma di Mi-
quel, non esporrò par t i tamente alla Camera, 
perchè voglio augurarmi che tut t i la cono-
scano. Essa si riassume in questo concetto: 
passare ai comuni tu t te le imposte reali. • 

Ma parlando di questo non posso non 
accennare alla questione del catasto. Pas-
sare ai-.comuni tu t te le imposte reali sa-
rebbe per l ' I tal ia una riforma che avrebbe 
non solamente l ' importanza finanziaria, ma 
anche un'altissima importanza politica e 
morale Attuare questa riforma sarebbe ce-
mentare maggiormente le varie part i d'[-
talia fra loro. Non ci illudiamo. Presente-
mente in I tal ia esistono vivissimi a t t r i t i e 
vivissime preoccupazioni a cagione appunto 
del catasto. 

Che cosa sia il nostro catasto lo ha 
detto l'onorevole Massimini in due relazioni 
veramente esaurienti. In queste l'onorevole 
Massimini ha stabilito e dimostrato mate-
maticamente: I o che la spesa sarebbe s ta ta 
di 400 milioni; 2° che la durata sarebbe 
s ta ta di quarant 'anni; 3° che non si avrà 
la perequazione, ma si aggraveranno le spe-
requazioni esistenti; 4° che non ci sarà il 

grande catasto probatorio per cui fu fatta, 
la legge del 1° marzo 1887. 

Ora con la grande riforma del Miquel 
noi toglieremmo tu t te le disparità regionali, 
perchè la Lombardia potrebbe essere-sicura 
che tu t to il reddito dell ' imposta fondiaria 
andrebbe a benefìcio dei corpi locali suoi;, 
così come potrebbero esserne sicuri il Mez-
zogiorno, e la Sicilia, e le altre regioni d 'I-
talia. Non ci sarebbe dunque più da pre-
occuparsi del molto o del poco che si pa-
gasse. Invece ora in I tal ia c'è un allarme-
generale, aggravato anche dal regolamento, 
che porta la firma dell'onorevole Majorana,, 
e che non voglio discutere ora nei suoi par-
t'colari. Mi duole anzi che a suo tempo non 
potrò essere presente, perchè a questo pro-
posito non mancherebbe cer tamente la mia 
modesta ed inutile parola di biasimo. 

Ma tornando alla legge Miquel, possiamo 
noi a t tuar la in Italia.? 

Mi pare che l'onorevole Daneo mi ac-
cenna di no : siamo perfe t tamente d'ac-
cordo : la Camera abbia la bontà di seguirmi 
per pochi istanti ed ascoltare alcune cifre. 

Perchè noi possiamo t rar part i to dalla 
riforma del Miquel occorre tener presente 
quali èrano i tributi in Prussia da sosti tuire 
con quella legge. L'articolo primo di quella 
legge del 14 luglio 1893 cedeva ai comuni 
della Prussia i redditi del l ' imposta fon-
diaria, del l ' imposta sui fabbricat i e della 
imposta sul commercio le quali ammonta-
vano a 165 milioni-di marchi. 

Noi possiamo più facilme nte fare un con-
fronto f ra 1' I talia e la Prussia, perchè que-
sti due Stati si corrispondono quasi per po-
polazione e per superficie di territorio. 

Ora è possibile in I tal ia trovare la so-
stituzione di un 'en t ra ta "per lo Stato che 
possa equivalere a quella sui fabbricati ed 
a quella fondiaria ? 

Perchè l'esame di questa possibilità rie-
sca più facile si limitino i termini della 
comparazione. Prima della r iforma di Mi-
quel lo Stato in Prussia aveva un 'en t ra ta 
di 39,907,000 marchi dall' imposta fondia-
ria sui terreni e di 35,686,000 sui fabbricat i . 

Queste imposte in Italia ammontano, in 
cifra tonda, a circa 200 milioni e diminui-
ranno certamente coll'applicazione del nuo-
vo catasto, poiché è un'illusione, a meno che 
non si speri di far pagare il Mezzogiorno, 
credere che possa rimanere la stessa en-
t ra ta . 

Cedendo ai comuni l ' imposta reale, lo 
Stato prussiano'provvide al proprio bilancio 
chiedendo quel centinaio di milioni all'ini-
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posta sul reddito, a quella sul best iame e 
sui cereali ed all 'al tra complementare sul 
patr imonio. 

La Prussia dunque dovet te cercare 100 
milioni di nuove entra te ; l ' I ta l ia dovrebbe 
cercarne 200 milioni. Ma ila Prussia ricor-
rendo all ' imposta sul reddi to - einkommen-
steuer - non t rovavasi in t ra lc ia ta dal l ' impo* 
s t a di ricchezza mobile. Pot rebbe l ' I ta l ia 
chiedere all ' imposta sul reddito i 200 mi-
lioni che dovrebbe cedere ai comuni la-
sciando pure la ricchezza mobile ? 

È un assurdo pensarlo. 
Come lo svolgimento e la consistenza 

della ricchezza siano diverse in Prussia e 
in I tal ia risulterà da queste constatazioni . 

{Interruzione del deputato Wollemborg). 
iSToi constat iamo in Prussia questo feno-

meno, che il numero dei contr ibuenti nel 
1892 era di 2,440,000, nel 1905 è arrivato 
a 4,390,000, con un aumento del 79 per cento. 
L ' imposta pagata sul reddito fu di 124 mi-
lioni complessivamente nel 1892 ed arrivò 
a 201 milioni nel 1905 con un aumento del 
61 per cento. Ma per comprendere t u t t e 
queste cifre bisogna pensare a quello che è 
l 'a l iquota dell ' imposta, senza di che t u t t e 
le nostre osservazioni non hanno nessun 
valore. 

I l minimo esente da imposta in Prussia 
è di lire 1125, mentre da noi per la ricchezzza 
mobile in rea l tà è di 400 lire e poi non ab-
biamo alcuna esenzione per l ' imposta fon-
diaria. L 'a l iquota è di 80 centesimi ed ar-
riva al 3.80 per cento. La nostra al iquota 
della ricchezza mobile è del 20 per cen to! 
F ina lmente in Prussia si tien conto delle 
condizioni di famiglia. Ed ancora è più im-
por tan te la questione dal punto di vista 
dell ' imposta sul patrimonio, la cui al iquota 
è bassissima e non ha nulla a che vedere 
col nostro 8.80 per cento del nuovo catasto, 
perchè credo che vada dall 'uno per cento a 
qualche cosa meno del 2 per cento. Ad ogni 
modo sono esenti dal l ' imposta tu t t i i patri-
moni di un valore inferiore a 6,000 marchi 
ed i patr imoni con valore superiore sino 
a 20,000 marchi, se il reddito non supera 
i 900 marchi. E vedete quanto la legge prus-
siana è saggia! Eleva ancora l 'esenzione 
fino a 1,200 marchi, cioè quasi a 1,600 lire, 
per t u t t e le donne che hanno carico di mi-
norenni e per t u t t e le persone che non sono 
in condizione di lavorare. 

Da tu t to ciò voi vedete che la r i forma 
del Miquel in I ta l ia non è possibile, quan-
tunque questa r i forma abbia gius tamente 

le s impatie di t u t t i gli amici politici di que-
s ta par te della Camera, me non escluso. 

Ma non basta dimostrare che si parli (e 
ne ha parlato, oggi, l 'onorevole Chiesa) di 
una r i forma grande qualsiasi in I ta l ia . Non 
ci i l l u d i a m o l e non illudiamo il paese: per-
chè illuderlo è cosa pericolosa. Noi non pos-
siamo sperare nemmeno in una grande ri-
forma t r ibutar ia all 'uso inglese : perchè ci 
manca assolutamente la mater ia da imporre. 
Bas ta un confronto t r a quel che è la ma-
teria imponibile in I ta l ia e quel che è ma-
teria imponibile in Inghi l terra . 

Le dogane, in Inghil terra, sopra 12 voci, 
e pagando un dazio di en t ra ta piccolissimo, 
hanno reso, nell 'anno 1903, 896 milioni di 
lire. Dico: sopra 12 voci. I n I ta l ia , dove 
t u t t e le voci sono tassate, meno forse la 
celluloide dell'amico Chiesa (Ilarità) e qual-
che al t ra voce, non abbiamo raccolto dalle 
dogane che appena 180 milioni. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Oltre il 
grano. 

COLAJANNI . Verremo a quello. 
Le accise, ossia l ' insieme delle tasse di 

fabbricazione e di consumo interno, anche 
con aliquote lievissime, in Inghi l ter ra hanno 
reso 782 milioni; in I ta l ia non hanno reso 
che 135 milioni. 

I l dazio sul grano, in Inghi l terra , non 
ha corrispondenza ; ed in I ta l ia è previsto 
in 56 milioni. 

10 non mi allarmo nè se renderà di più, nè 
se renderà di meno. Se renderà di più, vorrà 
dire che è aumenta to il benessere del paese; 
se renderà di meno, vorrà dire che la pro-
duzione nostra è s t a t a molto maggiore. 

Parlerò in ult imo della r i forma del da-
zio sul grano; ora continuo a fare il paral-
lelo. 

Le successioni, in Inghil terra, hanno 
da to 325 milioni; in I ta l ia , 39 milioni. 

11 bollo (che da noi è registro e bollo) è 
la sola par te per cui ci manteniamo vicini: 
perchè la nostra tassa di registro e bollo è 
una cosa da strozzini ; e dà 187 milioni in 
Inghi l terra e 164 in I tal ia . 

E vengo, finalmente, alla income tax. 
Quella ha dato, in Inghil terra, 770 milioni; 
mentre t u t t a la ricchezza mobile con le 
imposte dirette, in I ta l ia (ed io le unisco 
perchè non si potrebbe fare una distinzione 
t r a le une e le altre, nel regime inglese), non 
hanno dato che 492 milioni. Ma, per potere 
apprezzar bene questa cifra, è da tener 

i conto di un 'a l t ra cosa. 
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La nostra ricchezza mobile ha l 'a l iquota ! 
•del 20.per cento ; l'incoine tax, in questo 
momento in cui è quasi quasi arr ivata al 
maximum, in seguito alla guerra, non ar-
r iva , credo, all'8 per cento. 

JJna voce a sinistra. Al 5. 
COLAJANNI . Tanto meglio, se è al 5 ; 

vuol dire che l ' imposta inglese è veramente 
colossale. 

Che cosa, dunque, possiamo sperare da 
u n a r iforma che abbia il cara t tere della ri-
forma doganale e della r i forma t r ibutar ia 
inglese? Nulla; assolutamente nulla. 

Questa è la conclusione desolante dalla 
quale noi non ci dobbiamo dipartire. 

Ora l ' impossibilità delle due grandi ri-
forme deriva da una condizione di fa t to 
molto dolorosa, ed è questa: che noi sia-
mo in un progresso economico veramente 
meraviglioso di cui ci dobbiamo e ci possia-
mo rallegrare; ma questo grande progresso 
•economico non ci deve menomamente inor-
goglire, perchè ci lascia sempre alla coda del-
le altre nazioni, ed in quanto alla ricchezza 
totale , ed in quanto al reddito annuo com-
plessivo. Enorme la differenza, come ha 
de t t o l 'onorevole Chiesa, t ra uno Sta to 
che dispone di 300 miliardi di ricchezza ed 
uno che non ne dispone che di 65 miliardi, 
t r a uno Stato che ha 44 miliardi di red-
dito ed uno che non ne ha che 8 miliardi. 
Ora quando voi da questo reddi to a n -
nuo di 8 miliardi togliete, sotto la forma 
di imposte , di S ta to e di imposte dei corpi 
locali, circa il 26 per cento, perchè at tual-
mente i nostri contribuenti non pagano 
meno di 2,600 milioni, vedete che ci resta 
ben poca cosa per poter vivere, mentre 
gli inglesi hanno 44 miliardi di reddito an-
nuo, da cui, tol t ine 7 miliardi, quanti ne 
pagano allo Sta to e ai corpi locali, ne re-
s tano 37, quanti consentono la vita v e r a -
mente elevata, di cui si lodano gli inglesi. 

Questa è la condizione desolante delle 
cose, che non si mu ta nè coi voti del Par-
lamento, nè coi comizi, nè cogli articoli 
della Nuova Antologia, (Ilarità) nè cogli ar-
ticoli miei, nè coi discorsi. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ma ella 
sa che la pensiamo nello stesso modo su 
questa questione! 

COLAJANNI. Ed è giusto che da que-
s ta Camera par ta una parola che dia al 
Paese il senso della real tà . Noi ci ubria-
ehiamo delle conseguenze della conversione 
della rendi ta . Certamente fu un fa t to alta-
mente lieto, e la figura pensosa ed a lquanto 
invida (Si ride) del bene comune, dell'ono-
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revole Luzzatt i , mi conferma che questo 
veramente è il pensiero comune che que-
sto sia s ta to un grande f a t t o ; ma il g rande 
f a t t o non deve essere esagerato, perchè esso 
non è che la diminuzione delle nostre sof-
ferenze, non è l ' aumento del nostro benes-
sere, è solamente una diminuzione di sof-
ferenze. 

Arrivato a questo punto, mi si dirà che 
io non trovo da far altro che innalzare la 
bandiera del nulla, rubandola -dalle mani 
del mio amico For tuna to , che si gode i suoi 
ozi di Capua. No, io non sono assoluta-
mente per la bandiera del nulla, dico sol-
t an to : manteniamoci nei limiti della real tà 
e facciamo t u t t o quello che ci è consenti to 
di fare. E vi dirò in quali modi ed in quale 
misura. 

Ma prima io sono in dovere di una breve 
osservazione all 'amico Chiesa, che, t r a t t an -
dosi di baruffe in famiglia, voi ascolterete 
con un certo compiacimento. (Si ride). 

Non è vero che le cifre che egli ha ad-
dot te di certi dati della mortali tà, ci deb-
bano allarmare, perchè la verità è che da 
molti anni le condizioni della nostra mor-
tali tà sono in un miglioramento veramente 
meraviglioso. 

CELLI . Ma l 'ul t imo anno e' è un peg-
gioramento forte. 

COLAJANNI. Sarà un anno ; ma mi me-
raviglio che questa osservazione mi venga 
da una persona che di demografìa si deve 
intendere, e se ne intende per prove re-
centi, dall 'onorevole Celli. Ma ella ha tro-
vato mai che questi fenomeni demografici 
seguano una linea ascendente senza inter-
ruzione I (Interruzione del deputato Cèlli 
— Commenti). 

No, onorovole Celli, lo smentisco for-
malmente. (Oh ! oh !) 

Gli posso dimostrare che l ' Ingh i l t e r ra 
ha presentato delle oscillazioni nè più nè 
meno come le ha presentate l ' I t a l i a . (In-
terruzione del deputato Celli). 

La nostra mortal i tà è s t a t a al 21, è ri-
salita al 23 ed è discesa al 22. In Inghil-
ter ra c'è il 18, e mi dispiace che non lo 
sappia. (Interruzione del deputato Celli). 

Il 15 è in Svezia e Norvegia e mi di-
spiace che certe correzioni siano sbagliate. 
(Commenti —- Conversazioni). 

B E R T O L I N I . H a ragione Colajanni . 
COLAJANNI. In un ventennio abbiamo 

t rovato la diminuzione della mortal i tà per 
tubercolosi, per -malattie polmonari, per la 
pellagra, la diminuzione di t u t t e le cause 

1 di mortal i tà che finora ci disonoravano. Noi 

— 11313 — 
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crediamo ohe su questa via si possa e si 
debbacont inuare, e l 'onorevole Celli stesso... 

CELLI . Su questo c'è da discutere. (In-
terruzioni — Commenti). 

COLA J A N N I . Io sto per finire, vi prego 
di un po' di attenzione; senza voler fare 
t u t t a la esposizione di una politica finan-
ziaria da seguire, dirò cho ci sono degli 
sgravi che possono affrontarsi senza pericolo 
della stabil i tà e dei progressi del bilancio. 
Il petrolio non ha certo una grande impor-
tanza, perchè la luce elettrica e l 'aceti lene 
vi si sostituiscono cont inuamente; ma però 
lo sgravio sul petrolio dobbiamo farlo, per-
chè così sgraveremo uno dei consumi più 
popolari. I ndubb iamen te poi vi è da pen-
sare alla diminuzione dei dazi sullo zuc-
chero e sul caffè, poiché t u t t e le diminu-
zioni che verranno por ta te su questi due 
consumi saranno integrate dal l ' aumento del 
consumo ; quindi non vi è da aver paura 
per il bilancio. 

Tariffe postali : mi permet ta l 'onorevole 
Maggiorino Ferraris di non seguirlo nei suoi 
entusiasmi.poiché non abbiamo ancora i dati 
esatti delle conseguenze della r i forma po-
stale. Se avessimo veramente i dat i delle dif-
ferenze prodotte dalla cartolina postale illu-
s t r a t a a cinque centesimi e dalla lettera a 15 
centesimi, potrei seguirlo nei suoi ragiona-
menti; questi dati non li abbiamo, quindi 
io non so veramente quel chési potrebbe fare. 
Dove potrei senza dubbio seguirlo è allor-
quando consiglia la riduzione della tariffa 
dei pacchi postali e ferroviari, equivalente 
a l l 'aumento di volume che egli propone di 
t raspor tare . 

Se si potesse fare qualche cosa per la 
colonizzazione, come si è fa t to in Ir landa, 
sarebbe una cosa buona; ma non credo 
(son sempre pronto a discutere su questo 
punto) non credo che ci possiamo slanciare 
sul terreno della colonizzazione a tipo ir-
landese, perchè manchiamo completamente 
della potenziali tà economica per farla. Certo 
è da seguire la raccomandazione in quanto 
r iguarda la costruzione delle case degli im-
piegati dello Stato. 

Io che sono s ta to uno dei maggiori av-
versari per tu t to quello che tendeva ad au-
mentare le spese dello Sta to in favore dei 
ferrovieri, sottoscriverei con piacere a qua-
lunque proposta che tendesse ad assicurar 
loro un domicilio economico e in condi-
zioni stabili ed igieniche. 

Lo Stato , imi tando la Germania e la 
Prussia, potrà raggiungere l ' in tento senza 
ombra di pericolo di diminuzione nelle en-

t ra te dello Stato. L'amico Chiesa ha par-
lato di uno sgravio sul grano. Ebbene, ono-
revole Chiesa, io sfido aper tamente gli amici 
miei di questa par te della Camera a pre 
sentare una mozione chiedendo ciò. 

La discuteremo.. . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). Tu t te le paure manifes ta te 
dall 'onorevole Chiesa, a dati statistici, ¿ono 
dimostra te infondate . Il consumo del fru-
mento, da 123 chilogrammi è salito a 149 
chilogrammi ( In terruz ioni— Conversazioni). 

Sicuro, ma l 'onorevole Chiesa vorrebbe, 
come si dice in Sicilia, la bot te piena e la 
moglie ubriaca. {Si ride — Conversazioni). 

Come impiegare dunque gli avanzi del 
bilancio? È superfluo dire che tu t t i gli avanzi 
del bilancio con la r i forma degli amici miei 
scompari rebbero: soppresso il dazio sul 
grano che dà sessanta un ion i all 'anno, ad-
dio avanzo del bilancio! (Conversazioni). 

Veniamo ora alla politica di lavoro, ve-
niamo al r i n s a l d a m e l o dei servizi pubblici. 
Qui io sono per fe t tamente d'accordo con 
l 'onorevole Wollemborg circa la inut i l i tà 
dello sperpero nei' piccoli assegni a tan t i 
servizi fraziona/ti: è una cosa completamente 
inutile. E quanto possano essere inutili 
certe riforme lo dimostra la legge per Na-
poli, da me con tanto calore sostenuta an-
che come commissario e che pure ho vo-
ta to ed ho contribuito a far votare dalla 
Camera. È una benemerenza speciale del-
l 'onorevole Giolitti di averla f a t t a accet-
tare dalla Camera. Però t u t t e le diminu-
zioni doganali a Napoli non sono menoma-
mente andate a beneficio del consumatore . 
10 caldeggiai quella diminuzione e forse ri-
tornerei a farlo, perchè certe volte, quando 
11 cuore parla, la ragione tace. (Interruzioni 
— Conversazioni). 

Dunque sono d'accordo completamente 
con l 'onorevole Wollemborg nel volere evi-
tare che si possano assegnare gli avanzi ai 
servizi, quando queste spese non sono con-
grue, non sono adat te , sufficienti ai bisogni. 

E qui son lieto di avere la parola per 
dire anche quello che penso e che avrei 
det to sulle spese militari, se mi fossi t rova to 
presente. 

Non so cosa farei se trovassimo un mi-
nistro della guerra e un ministro della ma-
rina onesti e coraggiosi. Non dico che man-
chi loro l 'onestà, ma m e t t o in dubbio il 
loro coraggio... politico. (Commenti). 

Dunque se ci fossero di questi uomini 
col coraggio politico, io loro direi: volete 
raggiungere delle grandi finalità militari1? 
Allora imita te il Giappone. Quando il Giap-
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pone si volle p repara re alla guerra con la 
Russia , dal 1899 al 1904, in q u a t t r o soli 
anni la mar ina di quel paese a u m e n t ò la 
spesa di oltre 000 milioni. Ma venire a do-
mandare , in modo insidioso, ogni anno au-
ment i per le spese mili tari , questo (lascia-
tamelo dire) è esiziale per l 'economia nazio-
na le , perchè queste spese militari f a t t e a 
spizzico non sa lvano la nazione da u n a 
guerra , ma la depr imono c o n t ' n u a m e n t e 
nella sua v i ta l i tà economica. (Commenti). 

E l 'amico Chiesa che ha sos tenuto con 
t an to calore la sua tesi avrebbe dovu to ri-
cordare che le spese mili tari pazzesche della 
F ranc ia h a n n o una grande a t t e n u a n t e : l 'o-
st i l i tà e il desiderio della révanche: ma 
avrebbe dovuto anche ri cordare che queste 
spese mili tari me t tono in pericolo la vi ta-
l i tà economica della nazione. 

La F ranc ia da parecchi anni presenta 
un deficit, e noi, imi t ando fol lemente la 
Franc ia , senza avere l 'obbie t t ivo della ré-
vanche, facc iamo pure delle grandi spese 
per l 'esercito e per la marina. Certo il mio 
ideale è quello di Cat taneo, quello della na-
zione a r m a t a / M a non ci i l ludiamo, poiché 
dal p u n t o di vis ta finanziario il regime di 
Carlo Cat taneo, per parecchi anni , darebbe 
un incremento colossale di spese militari, 
che t u t t e dovrebbero dire i min i s t r i ; ma i 
ministr i non hanno ri coraggio di dirle. Ab-
b iamo noi questo coraggio ! Abbiamo noi 
il coraggio di dire quello che ones tamente ne 
pen^ia ino ? 

E d ora, .onorevoli colleghi, io ho finito 
di t o rmen ta rv i e chiudo senza volate; chiudo 
mes tamente . Noi t u t t i gli avanzi di bilancio 
dovremmo consacrarl i a più obb ie t t i v i : 
pr imo, la scuola; secondo, il regime delle 
acque, perchè gran p a r t e della nos t ra ric-
chezza s ta nelle aeque; terzo, il r imboschi-
men to che va f a t t o ser iamente e non umo-
r i s t i camente come si s ta facendo a t tua l -
mente . 

Cons ta t i amo con t u t t a s incer i tà una si-
tuazione tragica, che c'è nel Paese, e che 
der iva da questo: noi al con t a t t o con i po-
poli civili più ricchi e più evoluti di noi, 
abb iamo t u t t i i bisogni, t u t t e le aspira-
zioni dei popoli ricchi e dei popoli civili, 
ma noi non abb iamo i mezzi da po te r sod-
disfare questi bisogni. (Approvaz ion i ) . 

Questa è una grande cont raddiz ione ne-
gli individui , e anche nelle collett ività- S"o 
nelle nostre col le t t iv i tà abb iamo dei piccoli 
comunelli che vogliono assomigliare alle 
grandi c i t t à e magari allo S ta to : vogliono 
compar i re molto di più di quello che in 
eal tà sono. (Approvaz ioni ) . 

— TORNATA DEL 2" D.CEMBKE 1906 
Voci. È vero, è vero ! 
TJna voce. È la forza, del progresso! 
COLAJANNT. E d in questo cont ras to 

non ci r imane che confessare che noi assi-
s t i amo ad una fase di g rande anarch ia 
morale. 

Quando noi ved iamo i fanciull i delle 
scuole e lementar i che fanno sciopero con 
una leggerezza ve ramen te deplorevole ; 
quando noi ved iamo i sot tufficia 1 ! dell'e-
sercito, i ferrovieri , i magis t ra t i , le guardie 
doganali , t u t t i , compresi i professori . . . (Si 
ride — Interruzioni) quando ass is t iamo a 
questo t r i s te spet tacolo, il nostro cuore di 
i ta l iani deve ce r t amente f remere. . . (Vive 
approvazioni). 

Donde ques ta grande ana rch ia? La causa 
evidont^men^e è storica e poli t ica. Lo S t a to 
i ta l iano è sorto di recente quando lo svi-
luppo dell ' intell igenza e dei bisogni e ra 
molto a v a n z a t o ; nello S t a to i ta l iano non 
ci sono ancora quei sen t iment i collettivi che 
costi tuiscono la ragione vera di uno Sta to ; 
noi facc iamo soverch iamente p reponderare 
i bisogni individual i sui bisogni collettivi 
del l ' in tera nazione. 

Io vorrei leggervi alcune pagine di un 
recente libro sul Giappone; vi apprende-
res te che in qnel paese il sen t imento col-
le t t ivo , il s en t imen to nazionale si è sovrap-
posto a t u t t i i bisosrni e a t u t t e le aspira-
zioni individual i . (Bravo!) 

Noi sen t iamo par la re spesso in I t a l i a di 
manifes tazioni di sol idarietà; da noi si pren-
dono per manifestazioni di sol idarietà a t t i 
di de t e rmina te classi che non ad al t ro mi-
rano se non a conseguire finalità material i ; 
la sol idar ietà in questi casi è di bassa lega, 
non è quella sol idarietà nobile che mira alle 
g rand i finalità nazionali , ma è una solida-
r ie tà che mira a sodisfare gli is t int i e gli 
appe t i t i individual i . (Bravo! — Vive appro-
vazioni). 

Onorevoli colleghi, voi mi app laud i te ed 
io ve ne sono grato ; ma oltreché app lau-
dire uno che vi dice una parola a sp ra ma 
schiet ta , bisogna fare qualche cosa di più, 
bisogna in ogni i s t a n t e della vi ta , in t u t t e 
le contingenze sociali, avere il coragigo di 
a f f ron ta re l ' impopolar i tà . (Bravo!) Ebbene , 
lasciatemelo dire con sereno orgoglio, io 
questo coraggio l 'ho sempre avu to ed ho 
f a t t o sempre il mio dovere. (Bravo! — Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Con-
gratulazioni). 

Chiusura di votazione secreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta ed invi to gli onorevoli se-

D I S C U S S I » » ! 
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gretar i a procedere alle n u m e r a z i o n e dei 
v o t i . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

P r e s e n t a z i o n e di u n a r e l a z i o n e -

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' o n o r e v o l e Tec-
chio a recars i al la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re laz ione . 

T E C C H I O . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
C a m e r a la re laz ione sul d isegno di l egge : 
R u o l i organic i del personale c iv i le inse-
g n a n t e nel la regia A c c a d e m i a n a v a l e e nel la 
regia S c u o l a macchinis t i . 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a re laz ione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

S i riprendi 1 la d i s c u s s i o n e s u l bi lanci!) d e l l ' e n t r a t a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e minis tro del tesoro. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. (Segni di attenzione). Nel prendere la 
p a r o l a mi è caro r i p o r t a r m i alle u l t i m e pa-
ro le p r o n u n c i a t e d a l l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i . 
S o n o d ' a c c o r d o con lui , in ciò che egli ha 
d e t t o così c a l d a m e n t e , nel c o n s t a t a r e c ioè 
che in I t a l i a (non i n d a g o le cause: t r o p p o 
d issent i remmo) d a p a r e c c h i o t e m p o la con-
s i d e r a z i o n e i n d i v i d u a l e p r e v a l e su quel la 
dello S t a t o e gli interessi di classe p r e v a l -
gono su quell i v e r a m e n t e social i . 

I m p e r s o n a l e c o n s t a t a z i o n e de l l 'onorevo le 
C o l a j a n n i è a v v a l o r a t a da quel la (che per 
r a g i o n e del l 'uf f ic io - l ' o n o r e v o l e col lega lo 
r i c o n o s c e r à - ha m o l t o p i ù va lore) del mi-
nistro del tesoro; il qua le è p u r t r o p p o te-
s t i m o n e c o n t i n u o , anzi v i t t i m a , di ta le ten-
d e n z a , che è c a r a t t e r i s t i c a dell ' e tà mo-
d e r n a e, più ancora di quals iasi s ingolo 
d e p u t a t o , deve sentire il d o v e r e , res i s tendo 
a pressioni p a r t i c o l a r i , di a f f r o n t a r e l ' im-
p o p o l a r i t à . 

Giorni a d d i e t r o io, nel la mia esposiz ione 
finanziaria, ho f a t t o u n a rassegna, che f u , 
quale d o v e v a essere, ar ida , m a precisa , delle 
condiz ioni del nostro b i lancio . Sono l ietis-
s i m o che l ' o n o r e v o l e B e r t o l i n i , s e g u i t o d a 
altri nostr i v a l e n t i col leghi , a b b i a s o l l e v a t o 
la discussione, che così d o t t a m e n t e si è 
s v o l t a ieri e oggi. Q u e l l ' e s p o s i z i o n e m i r a v a 
p r i n c i p a l m e n t e , a fornire gli e l e m e n t i di 
f a t t o della discussione, che oggi si è s v o l t a . 
E d oggi io la r iprendo, n o t a n d o che in que-
s t ' a u l a molt i ideal i nobi l iss imi sono s t a t i 
v e n t i l a t i , m o l t e p r o p o s t e da ogni p a r t e sono 

s ta te p r e s e n t a t e ; ogni cosa però deve essere 
s o t t o p o s t a al s e v e r o control lo delle c i fre; 
t u t t o d e v e essere i n q u a d r a t o e n t t o la si-
t u a z i o n e finanziaria che ci regge. 

D u e orator i ieri, e s a m i n a n d o le condi-
zioni del b i lancio quali io le esposi, h a n n o 
m a n i f e s t a t o , non g iudiz i , m a t e n d e n z e , al-
q u a n t o d iverse da quel le cui io ebbi l 'onore di 
i n f o r m a r m i . E r a n o d u e t e n d e n z e v e r a m e n t e 
o p p o s t e : quel la d e l l ' o n o r e v o l e M a g g i o r i n o 
F e r r a r i s e quella de l l 'onorevole W o l l e m b o r g . 
E n t r a m b i , pur s e n z a i n f i r m a r e i dat i di 
f a t t o d a me riferit i , ne t r a e v a n o conclus ioni 
ben d iverse . 

U n a r g u t o col lega nostro , che c o n f e s s a v a 
non esser f a m i l i a r e con le cifre, al v e d e r e 
due v a l e n t u o m i n i s i f fa t t i in così d iscorde 
m a n i e r a a p p r e z z a r e delle c i fre, chiese a me : 
m a quei due nostr i colleghi h a n n o s t u d i a t o 
forse su due diversi t r a t t a t i di aritmetica"? 
Risposi : no, il t r a t t a t o è unico; ma l ' a p p r e z -
z a m e n t o m u t a . 

Ora , in m a t e r i a finanziaria, q u a n d o , non 
la c i f ra f o r m a o b b i e t t o di i n d a g i n e , ma 
la v a l u t a z i o n e , ai fini s p e c i a l m e n t e di de-
t e r m i n a r e un p r o g r a m m a , è necessario, p iù 
o meno, di indurre l ' a v v e n i r e , ossia di f a r e 
delle profez ie . Qui le due grandi t e n d e n z e 
del cuore u m a n o si m a n i f e s t a n o : o t t i m i s t a 
l ' u n a , p e s s i m i s t a l ' a l t r a ; M a g g i o r i n o F e r r a r i s 
in un caso, W o l l e m b o r g nel l 'a l tro . Ciò b e n 
si intende; m a se noi v o g l i a m o fare u n a di-
scussione s e r e n a ; se, con ogni ser ie tà vo-
g l i a m o i n d a g a r e qua le d e b b a essere l ' indi-
r izzo dello S t a t o i t a l i a n o , qual i s g r a v i pos-
s a n o o d e b b a n o farsi , in qual m o d o la 
r i f o r m a t r i b u t a r i a si possa o si d e b b a ini-
z iare , b i s o g n a pure che - a p a r t e quals ias i 
d i v e r s i t à di t e n d e n z a - c o m i n c i a m o ad an-
dare d ' a c c o r d o sul la base delle c i fre. C o n -
senta quindi la C a m e r a che, assai r a p i d a -
m e n t e , io cerchi di "risolvere il conf l i t to che 
f r a i due col leghi ieri si m a n i f e s t ò , ed af-
fermi, c o m e è mio d o v e r e p r e c i p u o , l ' e s a t t a 
e scrupolosa v e r i t à delle cifre, che ebbi l 'o-
nore di esporre nel l ' esposiz ione finanziaria. 

'La tesi o t t i m i s t a de l l 'onorevole Maggio-
r ino F e r r a r i s era ta le per due cause: da un 
c a n t o per a b b o n d a n t e p r e v i s i o n e delle en-
t r a t e f u t u r e , d a l l ' a l t r o per modesta previsione 
delle spese f u t u r e . L ' o n o r e v o l e D a n e o , che mi 
p a r v e a l q u a n t o o t t i m i s t a a n c h ' e g l i , a r r i v a v a 
a p r e v e d e r e un a v a n z o s icuro di oltre 100 mi-
l ioni, da qui ad un q u i n q u e n n i o . N o n so 
d ' o n d e quest i e l e m e n t i sicuri egli a b b i a 
t r a t t o . Certo è che a me è p i a c i u t o di seguire 
ciò che l ' esper ienza ha d i m o s t r a t o esser 
ut i le p r u d e n z a : v a l e a dire non v a l u t a r e le 
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•entrate per l 'esercizio pross imo a l t r iment i , 
fuorché tenendo ferme le riscossioni dell'e-
sercizio precedente, a u m e n t a t e sol tanto dalle 
maggiori riscossioni df>l primo quadr imes t re 
dell 'esercizio in corso. (Movimenti del depu-
tato Maggiorino Ferraris). 

Onorevole Maggiorino Ferrar is , ella si 
s tr inge nelle spalle; ma pr ima e più di lei 
mi sono s t r e t t o io, ed ho det to: il mio do-
vere è di fa re in questo modo, i miei prede-
cessori, operando in tal maniera , non hanno 
avu to disillusioni, non ne avrò io. Cresce-
r anno in seguito, e più che io non p reveda , 
le en t r a t e ? Tan to meglio. Ancli ' io a m m e t t o 
che cresceranno: vuol dire che avremo mar-
gine sufficiente per le nuove spese s t raor-
dinarie che - credano pure i colleghi - non 
manche ranno di s o v r a g g i u n g e r e - ma, per 
ora, procediamo in maniera sicura. 

Quello su cui vorrei (un dil igente esami-
natore di cifre come l 'onorevole Fer rar i s 
non è capace di tan to) ma quello su cui 
vorrei che altri non cadesse in equivoco, è 
nel credere che, quando vi ho pa r l a to di 
63 milioni di avanzo del 1905-906, sia da 
r i tenere che ta le avanzo debba necessa-
r i amen te ripetersi negli esercizi successivi. Si 
t r a t t a di un avanzo su cui hanno avu to in-
fluenza t u t t e le en t r a t e di ca ra t t e re anche 
s t raordinar io , e sarebbe errore gravissimo 
il volere calcolare, per impegni di ca ra t t e re 
pe rmanen te , su una somma simile. Alla 
stessa maniera , quando vi ho de t to che nel-
l 'esercizio 1907-908 noi avremo un avanzo 
di 55 milioni, per previsione p ruden t e f a t t a 
ora, non bisogna diment icare che io stesso 
soggiungeva che già questo avanzo di 55 mi-
lioni è r idot to , per u n a serie di impegni , 
d ipenden t i da leggi già app rova t e e da 
leggi già p resen ta te o prossime ad essere 
p resen ta te al Pa r l amen to , ad appena 17 mi-
lioni: 17 milioni che, senza t ema di esage-
rare, io por to a 20, per cost i tuire quel ta le 
fondo accan tona to che deve servire agli 
sgravi e all 'inizio della r i fo rma t r i bu t a r i a . 

D u n q u e noi t en iamo per fermo che la 
s i tuazione finanziaria è quella che ho de t to ; 
cioè: nell 'esercizio in corso, oggi, possiamo 
prevedere 30 milioni, che in massima pa r t e 
sono impegnat i ; per il prossimo 20 milioni, 
che sono accan tona t i per impegni di cara t -
tere pe rmanen te , ed ol t re ai quali non sa-
r ebbe prudente , adesso, calcolare. 

Ma a questo p u n t o viene la tesi pessi-
mista dell 'onorevole Wollemborg; col quale 
comincio a compiacermi di r ivederlo com-
b a t t e n t e f ra noi e di avere inteso la sua 

t a n t o s impa t ica voce, che « per lungo si-
lenzio parea fioca ». 

L 'onorevole Wollemborg segue un pro-
cedimento p e r f e t t a m e n t e opposto a quello 
dell 'onorevole Fer ra r i s ed anche un po' del-
l 'onorevole Daneo . Egli è molto più ava ro 
nella previsione delle en t r a t e e molto più 
generoso in quella delle spese. I n sos tanza 
egli ha f a t t o una controesposizione finan-
ziaria. Io non ho p o t u t o che r a p i d a m e n t e 
prendere qualche a p p u n t o sulle cifre e sulle 
circostanze di f a t t o che egli ha esposto; sui 
miei appun t i , necessar iamente incomplet i , 
darò delle sommar ie r isposte. 

L a Camera mi perdonerà se scenderò per 
pochi minut i a de t tagl i ; ma il mio dovere 
professionale lo impone; anche perchè credo 
di poter d imos t ra re e f f e t t i vamen te in ta l 
modo la mia g ra t i tud ine al l 'amico Wollem-
borg; il quale esordì il suo discorso, di-
cendo che egli voleva venire in mio a iu to , 
ed io gliene sono grato, perchè un a iu to 
così severo come quello suo, non può che 
fare gran piacere al minis t ro del tesoro. 
T u t t a v i a egli p e r m e t t e r à che insieme con 
la g ra t i tud ine io foinisca, qua e là, qual-
che ret t i f ica alla severi tà sua. 

Pe r esempio, l 'onorevole Wollemborg, 
pa r l ando delle mie proposte circa l 'uso degli 
avanzi del bilancio, di cui t r a t t e r ò f r a breve, 
e che appena annunz ia t e pa revano dovesser 
essere tali che i nostr i poster i dovessero 
dire che per esse: « T a n t o rio t empo si volse » 
par lando, dico, dell 'uso degli avanzi di bi-
lancio e spiegandolo, se non pure giustifi-
candolo, spiegandolo certo, come un aiuto 
che la cassa dà al tesoro, ini d iceva : voi 
dovete l ' impor to di quest i avanzi aggiungere 
nel bilancio 1906-907, in maniera che in 
esso bilancio il vostro avanzo da 30 mi-
lioni scende a 5; ed ope rando alla stessa m a -
niera, nel bilancio successivo non sare te più 
in avanzo, ma in disavanzo. 

Mi permisi d ' in te r romper lo ieri, e glie ne 
domando s c u s a ; do a l l 'onorevole Wollem-
borg più precise e più piane spiegazioni 
adesso. 

Sarebbe a l t e ra ta la va lu taz ione comples-
siva de l l ' en t r a t a e sa rebbe r ido t to l ' avanzo 
nel pr imo unno e scompar i rebbe nel secon-
do, se non si adot tasse il s is tema, che p u r e 
egli ha approva to , di anno ta re in e n t r a t a 
queste sovvenzioni che la cassa dà al tesoro^ 
se cioè non si ado t tasse il principio di com-
prenderle ne l l ' en t ra ta , e prec isamente nella 
categoria movimento di capi ta l i . Ma a p p u n t o 
perchè si me t tono in ques ta categoria, ed 
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ella lo h a r i c o n soluta ieri, onorevole Wol-
lemborg. . . 

W O L L E M B O S G . Ma le spese! 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-

soro. . . . appun to per questo, la va lu taz ione 
complessiva dello avanzo dovendo essere, 
non come faceva lei, solo f r a e n t r a t e e spese 
effet t ive, ma per t u t t e l ' a t t i v i t à del bilancio, 
ne viene di conseguenza, onorevole Wollem-
borg, che il suo r ag ionamen to è deficiente 
di un da to . 

D a p p o i c h é l e i , pes s imis t i camen te , f a , 
s o t t o questo r iguardo , un r ag ionamen to 
analogo, ma nei r i su l ta t i opposto a quello 
che faceva l 'onorevole Fer rar i s ; il quale i 
suoi avanzi copiosi calcolava solo per la 
differenza delle e n t r a t e e -.pese ef fe t t ive . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Per la leg-
ge di contabi l i tà ! 

M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-
soro. Aspet t i anche lei, un pò ! 

A ine pare che, per calcolare l ' avanzo 
vero e definit ivo, si debba seguire il siste-
ma sempre a d o t t a t o ; vale a dire: per vera e 
p ropr ia ser ietà finanziaria, t ener conto t a n t o 
delle e n t r a t e e spese effe t t ive , q u a n t o del 
mov imen to capital i . F a c e n d o così, onore-
vole Wollemborg, ne viene la conseguenza 
che io ho dedo t t a : che, cioè, gli avanzi 
sono quali io ho a n n u n z i a t i e non debbono 
essere r ido t t i come ella suppone! 

Del resto ella stessa ha de t to che ques ta 
è una quest ione p u r a m e n t e contabi le . E d 
io sono d 'accordo con lei nel r i t enere che 
qui si t r a t t a di una sovvenzione della cassa 
al Tesoro: questi 60 milioni che p rend iamo 
da ciò che ha da to l 'esercizio 1905-906, non 
possono essere, c e r t amen te , considerat i co-
me una nuova e n t r a t a e f fe t t iva , nella com-
pe tenza degli esercizi successivi. 

Nella va lu taz ione delle e n t r a t e poi l 'ono-
revole Wol lemborg mi ha det to : m a voi 
non ave te t enu to conto che il con t r i bu to 
della Cassa depositi e pres t i t i al Tesoro sa rà 
minimo; perchè la Cassa r iduce, come voi 
stesso ave te annunz ia to , l ' in teresse a f avo re 
dei comuni . 

W O L L E M B O R G Gli uti l i ne t t i ! 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-

soro. S t a bene; ma io nella mia previsione 
avevo calcolato per la Cassa deposit i e pre-
s t i t i un milione e 800 mila lire, men t re nell'e-
sercizio p receden te si sono avut i 2 milioni 
e 56 mila lire; a p a r t e che il na tura le , si-
curo, indiscut ibi le i nc r emen to della Cassa 
deposi t i e pres t i t i (come il severo Consiglio 
di a m m i n i s t r a z i o n e della Cassa medes ima 
h a r i t enu to , nel del iberare la r iduzione del-

l ' in teresse ai comuni) dà a f f idamento di ben 
maggiori a t t i v i t à . 

L 'onorevole Vol lemborg mi ha ancora 
accusa to che io, nel calcolare i p roven t i 
dello zucchero, abbia previs to un 'eccess iva 
impor taz ione di zucchero estero. 

W O L L E M B O R G . È fenomeno forse t r an -
si torio ! 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro . Se iei, colla sua cortesia, che t a n t o lo di-
s t ingue, a t t e n u a oggi la sever i tà della sua cen-
sura di ieri, io non posso che r ingraziar la ; ma 
qui c'è un minis t ro del tesoro (che in t u t t o 
concorda col minis t ro delle finanze) il quale è 
venu to facendo una serie di previsioni, che da 
lei ieri sono s t a t e accusa te come t r o p p o ab-
bondan t i : io debbo quindi giust i f icarmi. 

Quan to allo zucchero ho calcolato pe r la 
impor taz ione 5 milioni nel 1907-908, pur 
s apendo che nel 1905-906 a v e v a m o a v u t o 
9,629,521 lire, e pur s apendo che nei c inque 
mesi dell 'esercizio a p p e n a comincia to abbia-
mo a v u t o un a u m e n t o di ben 2 milioni 676 
mila lire. Del resto lei, che è così di l igente, 
non può non aver veduto , onorevole amico, 
che nella mia esposizione finanziaria ho de t to 
che, q u a n t o allo zucchero, noi abb i amo cal-
colato la q u a n t i t à complessiva del consumo, 
e che a b b i a m o a t t r i b u i t o una quan t i t à , come 
è doveroso, anche per p rudenza finanziaria, 
eno rmemen te maggiore alla tassa di fabbr i -
cazione, anziché alla dogana . 

L 'onorevole Wol lemborg mi ha f a t t o an-
che un a l t ro a p p u n t o , r iguardo al l o t t o ; ma 
qui - lo confesso - t emo di non aver cap i to le 
sue parole; perchè per il lot to abb iamo calco-
la to u n a e i l t ra ta di 72 milioni e mezzo, 
men t re la media del qu inquennio dà 74 mi-
lioni. D u n q u e noi s iamo s ta t i al di sot to , ed 
in ques ta media a p p u n t o di 74 milioni 
io ed il mio collega delle finanze non ab-
b iamo voluto tener conto del 1905-906 che 
diede 7 milioni di più . 

Un al t ro a p p u n t o (sono rapidiss imi cenni, 
che io faccio, e la Camera me li pe rdone rà , 
perchè il mio dovere me li impone) un altro 
a p p u n t o l 'onorevole Wol lemborg mi ha 
f a t t o , r i t enendo essere scarse le previsioni 
per le spese dei t abacch i . E b b e n e ques t a 
previs ione in 28 milioni è accresciuta di un 
milione di f r on t e al p receden te esercizio. 
È vero che nel 1906-907 si h a n n o 31 mi-
lioni, vale a dire u n a s o m m a a l q u a n t o mag-
giore ; ma ella non ignora che per sever i tà 
finanziaria, della quale ho il dovere, pochi 
mesi add i e t ro ho- assegna to una do taz ione 
s t r ao rd ina r i a di 5 milioni ai t abacch i , preci-
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s a m e n t e per poter fornire l ' az ienda in mi-
s u r a maggiore . 

Quando allo tasse sugli affar i , ella si è 
m o s t r a t a p r eoccupa t a dei possibili effett i 
della legge sul Mezzogiorno ; ma io d e b b o 
far le osservare da un can to che la legge 
esonera da l l ' impos ta even tua l i a t t i v i t à fu -
tu re ; da l l ' a l t ro che vi è sempre un marg ine 
di previs ione a b b o n d a n t e ; perchè a b b i a m o 
a t u t t o n o v e m b r e oltre 3 milioni e 800 mila 
lire in più di r iscossioni, di f r o n t e al l 'eser-
cizio p receden te . 

Del res to , per pa r l a r e delle sole en t r a t e , 
mi consenta che, a d imos t raz ione di no-
s t ra cautela , io le r iferisca queste cifre 
complessive. Le e n t r a t e principal i - esclu-
dendo, col s i s tema che ho a d o t t a t o negli 
al legat i della esposizione f inanziar ia , con-
fo rme alle buone t radiz ioni , esc ludendo 
quelle per var ie ragioni aleatorie, come 
grano , lot to, fond ia r ia sui beni rust ici , ric-
chezza mobile per r i t e n u t e su cui agiscono 
leggi speciali - le ho previs te per il 1907-
1908 in un miliardo e 293 milioni. 

Ebbene , ques te e n t r a t e nell 'esercizio pre-
ceden t e avevano da to u n mil iardo e 282 mi-
lioni. Nei c inque mesi abb i amo già r iscosso 
ven t i milioni in più di q u a n t o prevede-
vamo! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Allora è 
g ius ta la mia previs ione ! 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. No , .onorevole Fer rar i s : non creda che 
io sia così poco logico, che, per d i fendermi 
dagli assal t i di s inis t ra , lasci scoper t a la de-
s t r a : non tema! (Ilarità). 

La ver i t à è che, senza che noi ci possia-
mo il ludere, e senza che quindi poss iamo 
t r o p p o cul lare l 'onorevole Maggiorino Fer-
rar i s nei suoi pa t r io t t i c i sogni, le e n t r a t e 
c o n t i n u a n o a crescere; e non c'è ragione per 
cui dobb iamo temere u n a g rande d iminu-
zione, anzi, dirò neanche un arres to , delle 
e n t r a t e stesse. 

Le ragioni di c a r a t t e r e economico del-
l ' a u m e n t o delle e n t r a t e sono evident i : cresce 
la popolazione, q u a n t u n q u e in gran p a r t e 
l ' emigraz ione la diminuisca; ma l ' emigra-
zione stessa, per uno di quei compensa tor i 
f enomen i sociali così f r equen t i - del male, 
cioè, che compensa il bene e viceversa - so t to 
f o r m a di cont inue r imesse degli emigran t i , 
d iven ta in buona p a r t e un f e n o m e n o di 
van tagg io economico. Cresce ancor più la 
popolazione t e m p o r a n e a , per v i r t ù di quella 
immigraz ione , di quel l 'aecorrere di forest ier i 
nel nost ro paese, che è un g rande f a t t o r e 

, economico. S o p r a t u t t o agisce l ' a u m e n t o di 
p roduz ione . 

Malgrado molti elementi di con t ras to , 
malgrado molti fenomeni di cont raddiz ione 
nella v i t a morale ed economica del nos t ro 
paese, pure , come tendenza generale, l ' au-
mento della produzione non può essere re-
vocato in dubbio . B a s t a r i f le t tere ai mag-
giori indici economic i : l ' i m p o r t a z i o n e del 
ca rbone e la concessione di deviazione di 
acque; il p r o d o t t o così ca ra t te r i s t i co della 
tassa sul gas-luce e sul l 'energia e le t t r ica , 
che t a n t o d i re t to r a p p o r t o ha con la pro-
duzione della ricchezza; il m o v i m e n t o com-
merciale; l ' a u m e n t o dei salari stessi, il quale, 
per q u a n t o in p a r t e sia dovuto , e me ne 
rallegro, come parecchi anni add ie t ro disse 
l 'onorevole pres idente del Consiglio, al nuovo 
indirizzo del p ro le t a r i a to i ta l iano, garen-
t i to nell 'esercizio della sua l iber tà che non 
c o m p r o m e t t a n o l 'o rd ine sociale, è p u r sem-
pre in mass ima p a r t e dovu to al reale dif-
fondersi della ricchezza nazionale . 

Che più ? Quegli stessi fenomeni econo-
mici, sociali e morali, che per molti r iguard i 
ci pe r t u rbano e ci r endono t a lvo l t a pensosi 

ì e dubbiosi , per poco tempo, su l l ' avven i re 
del nos t ro paese, quegli stessi fenomeni non 
lieti, so t to al t r i r iguard i (non pa r r à pa ra -
dosso q u a n t o sto per dire) ci danno mo-
t ivo a bene spera re . 

Chi ben guardi a l l 'emigrazione, a mo' di 
esempio; chi ben guard i al sollevarsi, con 
criterii t a l vo l t a do lo rosamente regionali , 
della ques t ione meridionale e delle sue ri-
percussioni nelle provincie del nord ; chi 
ben guard i allo stesso ricorso a tavico , t a n t o 
notevole ai nostr i giorni, delle corporazioni 
e delle classi, che ci fa r icordare le pagine 
del medio e v o ; chi ben guardi a t u t t e co-
deste quest ioni ed al modo con cui sono 
poste, q u a n t u n q u e per molti r iguardi debba 
esserne p reoccupa to , pure , so t to al t r i ri-
guardi , non può non vedervi p rove novelle 
della energia della razza nos t ra , che, in-
quie ta , a t t r ave r so i mari , a t t r ave r so le re-
gioni pa t r ie , a t t r a v e r s o la sua s tessa com-
pagine sociale, come già nel medio evo, si 
agi ta per la conqu i s t a del meglio. (Com-
menti — Approvazioni). 

Sarebbe , questo, un superbo t e m a di so-
ciologia, da t r a t t a r e ; ma non è ques to il 
luogo ; t o rn i amo alle ar ide cifre. 

Le en t r a t e crescono in una misura , che 
non vuole, non deve essere esagera ta ; m a 
il calcolo (e .su questo p u n t o non mi si 
può colpire) il calcolo delle e n t r a t e solo non 
bas t a ( Interruzioni del deputato Wollembor g)* 
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Lo chiami rapporto ; lo chiami medaglia, 
col suo dri t to e rovescio; lo chiami come 
lei vuole ; cer tamente il fenomeno finan-
ziario è sempre duplice; da una parte si 
en t ra e dall 'a l tra si esce: c'è l ' en t ra ta e 
c'è la spesa. 

Ora dove l 'onorevole Ferraris, sebbene 
esperto indagatore di fenomeni politici e 
finanziari, fu di un ottimismo, me lo perdoni, 
assolutamente eccessivo, fu nel non aver 
tenuto conto della continua, rifiorente e 
per molti r iguardi irrefrenabile tendenza, 
alle spese. E dove, invece, 1' onorevole 
Wollemborg fu di una singolare genero-
sità, fu appunto qui : badi, onorevole col-
lega, che io le sono grato e* riconoscente, 
peichè quando una persona dell 'autori tà 
sua, non solo, ma quando una persona uni-
versalmente nota com'è lei, per ideali rifor-
matori così larghi, che il volgo chiama non 
pratici, invita il Par lamento alla visione della 
real tà , ed eccita a fermarci nella via perico-
losa delle spese, rende un vero servigio a chi 
ha la responsabilità del Governo. 

Ciò non toglie che di due o tre piccole 
cose che nella valutazione delle spese... 
{Segni negativi del deputato Wollemborg). Se 
ella è indulgente verso di me adesso, non 
10 fu ieri; permet ta quindi che su queste 
cose io le risponda. 

MAGGIORINO F E R R A R I S . Malei oggi 
non lo è affat to indulgente con me ! (Si 
ride). 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Forse ci potremo, in parecchie cose, 
met tere d'accordo f ra n o n g u a i i : abbia un 
po ' di pazienza ! (Si ride). 

L'onorevole Wollemborg ha det to : ma 
onorevole ministro, nei vostri documenti 
finanziari c'è una contraddizione : voi avete 
tol to un milione dal Fondo del culto che è 
in disavanzo. Ma per quanto diligente sia 
l 'onorevole Wollembog, questa notizia egli 
non l ' ha po tu ta desumere che dai miei docu-
menti e dalla nota preliminare allegata al 
bilancio del Fondo per il culto, scri t ta , in 
questa parte, personalmente da me ed in cui 
11 disavanzo si afferma.. . (Interruzione del 
deputato Wollemborg). 

La cosa è molto semplice, onorevole 
Wolk-mborg ; il bilancio del fondo per 

il culto è in disavanzo. C'è la questione del 
milione, per il quale il Consiglio di Sta to 
ha dato il parere da lei accennato ; ma la 
Giunta del bilancio ha det to che è bene 
presentare una legge che risolva la questione. 
Orbene la legge verrà, e sono sicuro che ci 
sarà un aumento di spesa... 

WOLLEMBORG. Ma in tan to un do-
cumento lo inscrive e l 'a l tro no. 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Ma è evidente : la questione non è an-
cora r isolta! Tu t tav ia quel ministro stesso 
che ha fa t to questa doppia annotazione, ha 
dato a lei gli elementi perchè ella abbia po-
tu to venir qui a dirci quel che ha detto! 

Un 'a l t ra osservazione ella ha f a t to : non 
t rova segnata la cifra dovuta al consorzio 
zolfifero per i rimborsi dipendenti dai ri-
bassi delle tariffe.. . (Interruzione del depu-
tato Wollemborg). 

La legge sul consorzio zolfifero ha inteso 
di venire in soccorso dell ' industria con un 
doppio provvedimento ; da un canto con 
una abolizione dell ' imposta fondiaria sulle 
zolfare (e ciò debi tamente è s tato inscr i t to 
nei bilanci competenti) dall 'altro con la ri-
duzione delle tariffe ferroviarie. 

Se ella non ha t rovato nel bilancio delle 
ferrovie una indicazione speciale, ciò di-
pende in gran par te dalla s t ru t tu ra di quel 
bilancio; ma le posso assicurare che la 
par t i t a è s ta ta prevista. Qui, elevandomi 
a considerazioni più alte, mi è grato di-
chiarare alla Camera, o meglio ripetere, 
quello che ho già det to pochi giorni ad-
dietro, cioè che il bilancio delle ferrovie, da 
noi presentato quest 'anno, nella sua s t ru t -
tura tecnica è molto migliorato di f ronte 
a quello dell 'anno passato, pur dovendo an-
cora essere migliorato in seguito. 

E colgo la palla al balzo, dedicando su-
bito all 'onorevole Maggiorino Ferrar is quelle 
parole indulgenti, che egli mi chiedeva poco 
fa, e dicendogli che, nel discorso da lui pro-
nunziato, molte cose pregevoli ho t rovate , 
t ra cui, appunto, quella di r ichiamare Go-
verno e Par lamento ad unà s t ru t tu ra tec-
nica molto più efficace, nel bilancio delle 
ferrovie. Ed altre cose soggiungerò che gli 
r iusciranno grate. 

Fugaciss imamente ricorderò quello, che 
ho de t to alcuni giorni sono in risposta al-
l 'onorevole R u b i n i , che si doleva della 
grande diminuzione del prodotto net to r 
spiegai, anal i t icamente, come una gran par te 
di questa diminuzione dipenda dall 'onere 
di interessi d ' ammor tamento , che vanno a 
gravare sull 'azienda per miglioramenti del-
l 'azienda stessa, ed in par te da provvedi-
menti di indole finanziaria, che la Giunta 
generale del bilancio ha proposto e che io 
sono s ta to ben lieto di potere accettare. 

È bene, onorevoli colleghi, che sapp ia te 
come f ra le due tendenze, l 'o t t imis ta e la 
pessimista, io, per temperamento e per co-
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scienza, preferisca a t t ene rmi a quella pes-
s imista . Bpperò, quando la Giunta generale 
del bilancio mi ha f a t t o dei rilievi sull 'azien-
da ferroviar ia e mi ha inv i t a to a f a r e una più 
rigorosa va lu taz ione d e l l ' e n t r a t e e delle 
spese, io molto volentier i mi sono pres ta to , 
come a l l ' adempimento di un preciso do-
vere. Anche in occasione del l 'u l t ima discus-
sione sulla legge per le ferrovie, ho consen- i 
t i to che le spese per le piccole migliorie, • 
di ca ra t t e re pa t r imonia le , si valutassero , 
anziché in una cifra fìssa di sei milioni, 
in una percentuale , salvo a de te rminare , nel 
momen to oppor tuno , quale di ques ta debba 
essere l ' a m m o n t a r e preciso. 

Se volessi con t inuare su questi argo-
ment i speciali, t r oppo infas t id i re i la Ca-
mera e forse me stesso; chiudo dunque 
ques ta pa r te , r i a s sumendomi . 

Onorevole Wollemborg, sono d 'accordo 
con lei,nel riconoscere che la t endenza ad ac-
crescere le spese è maggiore de l l ' aumen to 
delle en t ra te ; ma ques ta non è, per ice, una 
novi tà , della quale io faccia la cons ta taz ione 
o ra , perchè , nella mia esposizione finan-
ziaria, non solo ho esp l ic i t amente a f fe rma to 
il non lieto fenomeno, ma ho da to perfino 
le cifre, che il f a t t o d imos t r ano . Noi ve-
d iamo crescere le en t ra te , ma vediamo cre-
scere anche le spese; anzi, pu r t roppo , la ten-
denza a l l ' a u m e n t o delle spese è maggiore. 
Cer tamente , la sever i tà ed il rigore, da p a r t e 
del Governo e del Pa r l amen to , non sono mai 
eccessivi; ed io vorrei, onorevoli colleghi - poi -
ché così f r equen t i sono le occasioni da pa r t e 
dei depu ta t i di chiedere aumen t i di spese 
ai ministr i - che si in t roducesse da noi, se 
non pure il cos tume rigoroso inglese, di non 
prendere mai, da pa r t e della Camera collet-
t i v a m e n t e o da par te dei d e p u t a t i singoli, 
l ' i n i z i a t iva di nuove spese, -almeno questo: 
che ogniqualvol ta un d e p u t a t o singolo do-
m a n d a un aumen to di spese, per opere pub-
bliche, per organici od altro, si dia la pena 
di s tud ia re il bilancio, e, se non fare t u t t o 
quello, che ha f a t t o l 'onorevole Wollemborg 
con t a n t a diligenza, fa rne a lmeno una por-
zione, ed avere la b o n t à di dire in qual ca-
pitolo di e n t r a t a la spesa possa t rova re la 
s u a sodisfazione, senza t u r b a r e l 'equil ibrio 
del bilancio. (Commenti - Approvazioni). 

F e r m a t a così la consistenza precisa della 
nos t r a s i tuazione finanziaria, and iamo al 
vivo della quest ione di ca ra t t e r e a l t amen te 
politico, che è s t a t a d i b a t t u t a . 

L ' I t a l i a , finanziaramente, si t rova in un 
momento solenne. L 'agge t t ivo non è ecces-
sivo. La conversione della rend i ta è s t a t a 

un t r ionfo di t u t t o un passa to . Ma le aspet-
t a t i v e erano grandi: a l t ra v o l t a l o dissi e lo 
r ipeto oggi: moltissime cambiali erano s ta te 
t r a t t e sulla conversione della r end i t a . In-
sieme con essa abb iamo anche la persistenza 
df gli avanzi del bilancio: non vers iamo nel-
l ' abbondanza , come molti dicono, ma in una 
prosper i tà , finanziariamente par lando , so-
l ida. 

Che fare ? La determinazione del pro-
g r a m m a del Governo, (la finanza investe 
massima pa r t e de l l ' a t t iv i t à politica di uno 
Sta to) non può esser f a t t a - è chiaro - se 
non tenendo conto di t u t t e le esigenze po-
litiche del l ' I ta l ia ; le quali, mass imamente , 
son due: da un la to è indispensabi le riordi-
nare, su basi molto più razionali , il s is tema 
t r ibutar io , dal l 'a l t ro provvedere meglio ai 
servizi pubblici . 

La necessità di sodisfare a ques te due 
esigenze appare manifes ta , solo che si r i f le t ta 
alla ; tori a della polit ica finanziaria d ' I t a l i a 
in questi ul t imi tempi . 

È s ta to de t to che il maggior successo 
che abbia avu to l ' I t a l i a , dopo il risorgi-
mento a nazione l ibera e ind ipendente , sia 
cost i tu i to dalla sua poli t ica finanziaria; ed 
è vero. 

Ma questa polit ica finanziaria, che ha 
da to i f r u t t i mirabili, di cui tu t t i godiamo, 
è s t a t a f a t t a in gran p a r t e con due ordini 
di mezzi. Anz i tu t t o una finanza severissima, 
nel senso, cioè, di imporre inesorabi lmente , 
qualche vol ta c r u d a m e n t e ; m a n t e n e n d o 
al iquote al te , spesso senza un preordi-
na to concet to organico, e p re fe rendo so 
vent i la aggiunzione a r i tmet ica allo svi-
luppo razionale ; quindi, ta lvol ta , me t t endo 
i decimi in più (criterio sempl icemente 
ar i tmetico) a l t ra vol ta , e sxjesso, r icorrendo 
al s is tema delle sovraimposte; quasi sempre 
usando metodi di acce r t amento e procedure 
esclusivamente fiscali. Nel campo del cre-
dito, poi, dopo di avervi per t a n t o t empo 
a b b o n d a n t e m e n t e ricorso, si è a v u t a u n a 
chiusura coraggiosa e defini t iva. 

Ma se la nos t ra fu una finanza severa 
pei t r bu t i , dal l 'a l t ro canto , non dimenti-
chiamolo, f u anche molto parsimoniosa, 
nei r iguardi delle spese. Molti servizi pub-
blici non sono s t a t i . p rovv i s t i come si do-
veva; ta lvol ta , anzi, come nel 1894-1895, 
si sono r ido t t i gli organici, così nel nu-
mero, come nella r imuneraz ione dei pub-
blici ufficiali {Interruzione del deputato Wol-
lemborg). 

Questo fu un piccolo f a t t o , dimostra-
t ivo di un grande concet to di -severità fi-
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nanziaria. Quello, che molte volte si è 
det to durante la discussione ferroviaria, è 
tu t t ' a l t ro che privo d ' importanza . Noi ab-
biamo visto accumulare debiti, di f ron te 
alle Società esercenti, e non abbiamo prov-
visto in tempo al r innovamento del patri-
monio ferroviario e del materiale sì fisso che 
mobile; e ciò in omaggio ad un sistema di 
parsimonia qualche volta dannosa. 

Quale è la conseguenza 1 È evidente ! 
Oggi che siamo, o pare che siamo, in una 
condizione prospera, vediamo t u t t e e due 
le cause, che hanno prodotto, col sacrifì-
cio del pubblico, la presente buona situa-
zione finanziaria, presentarsi avant i a noi, 
e reclamare r imedi ; dobbiamo quindi, con-
temporaneamente , migliorare il sistema fi-
nanziario e dotar più convenientemente i 
pubblici servizi ! 

Senonchè le più semplici operazioni arit-
metiche cimostra.no che la compatibil i tà di 
questi due sistemi non è facile: t u t t ' a l t r o ! 
Onde alcuni dicono : r iformiamo soltanto 
il sistema tr ibutario, specialmente sotto 
forma di sgravi e non provvediamo ai servizi 
pubblici. Altri, invece, dicono : provve-
diamo ai servizi pubblici, e non tocchiamo 
le imposte. E così dicendo hanno torto, uni-
lateralmente, gli uni e gli altri. 

È certo però che, se t u t t i gli accennati 
scopi si volessero raggiungere, manchereb-
bero i mezzi necessari. Epperò la principale 
preoccupazione del Governo è s t a t a quella 
di rendersi ragione dei bisogni, ed a que-
sti proporzionare i mezzi, che, pur t roppo, 
sono tan to inferiori! 

Basta fare l ' inventario di quel che è s ta to 
proposto, non solo per le pubbliche s tampe, 
nei comizi, nei referendum, ma lungo questa 
stessa discussione, nei due giorni in cui essa 
è d u r a t a : sgravi, da un canto, hanno do-
manda to alcuni, e pel petrolio, e per lo zuc-
chero, e l 'onorevole Chiesa ha aggiunto an-
che per il sale e pei il grano. Probabi lmente 
(la profezia non è t u t t a mia : me la porge 
l 'onorevole Colajanni) l 'onorevole Chiesa 
proporrà questi ultimi sgravi quando sarà 
ministro delle finanze, in quel tale nuovo or-
dine di cose che l 'onorevole Colajanni gli ha 
augurato. (Si ride). 

COLAJANNI. L 'auguro a me stesso. 
MAJORANA ANGELO, ministro del te-

soro. Coll'onorevole Chiesa ministro delle 
finanze? (Si ride). 

COLAJANNI. Dico che l 'auguro a me 
stesso. 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-

soro. Con quel ministro delle finanze? R i -
sponda a me ! (Ilarità), 

COLAJANNI. Questo non mi r iguarda. 
MAJORANA ANGELO, ministro del te-

soro. Lasciamo stare, allora! 
Dunque: petrolio, zucchero, grano, sale: 

perchè, lo stesso onorevole Chiesa ha det to 
che lo sgravio del sale era s ta to promesso 
fin dal 1860 o 1861; anzi era s ta to promesso, 
secondo la storia, anche prima; dunque, per-
chè non ci si deve insistere ? 

E poi abbiamo inteso parlare di una vasta 
riforma t r ibu ta r ia ; e tu t t i gli oratori, che 
hanno qui parlato, salvo l 'onorevole Wol-
lemborg, che prudentemente ha -taciuto, 
(verrò t ra poco su questo) hanno detto che 
la vera r iforma t r ibutar ia deve essere so-
stanzialmente a 'base di riduzione d ' imposte, 
e non di semplice trasformazione. Fu prim© 
l'onorevole Bertolini a ricordare questa spe-
cie di dogma. 

Dunque : anche riforma tr ibutaria , ¿¡ovra-
tu t to nella forma speciale di r iordinamento 
delle finanze locali. E per queste, per co-
muni e provincie, più che per altri aspett i 
del generale problema tr ibutario, si è detto: 
la r iforma non può essere che riduzione di 
oneri. Vale a dire: concorso da par te dello 
Stato, ossia maggiori spese, per esso. 

E poi : le opere pubbliche e i mezzi di 
comunicazione; e l ' istruzione pubblica, dalla 
forma più umile e più impor tan te dell ' istru-
zione elementare, alla forma più alta e 
non meno interessante dell 'istruzione supe-
riore; e la difesa nazionale, per la quale 
(quantunque l 'onorevole Colajanni abbia 
det to testé ciò che abbiamo inteso) altri ora-
tori hanno affermato la necessità di spese 
larghe ed ampiamente r innovatoc i , cioè 
ampiamente costose; e poi tu t t e 1 e innume-
voli spese, d i re t tamente rivolte all 'economia 
nazionale. 

L'onorevole Colajanni, se non ho inteso 
male, parlando di un nostro disegno di 
legge sui bacini montani e sui rimboschi-
menti, ha det to : mi pare che sia « quasi ri-
sibile». Ora, se è risibile spendere sei milioni, 
vuol dire che, secondo lui, se ne dovrebbero 
spendere almeno sessanta! 

E poi miglioramenti a favore degli im 
piegati dello Stato. Ne ha parlato testé an-
che l 'onorevole Romussi. 

Però ogni oratore ha guardato uno solo 
degli aspett i del problema, o due, o tre, al 
mass imo; ma a me pare che il Pa r lamento 
debba guardarli tu t t i , tenendo conto dei mez-
zi e del fine; e che, pure ammet tendo che 
tu t t e queste siano, non solo idealità, ma 
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necessità dello stato presente, sia obbligo 
di graduarle, assegnando a ciascuna di esse 
t u t t o ciò che è possibile. 

Di fronte a questa innumerevole quan-
t i tà di domande, quale è il programma fi-
nanziario del Ministero ? Dopo di avere 
esaminato t u t t a questa massa di bisogni; 
dopo di avere riassunto il problema nei 
due tèrmini precipui, che ho accennato 
(sgravi con provvedimenti tributari in ge-
nere, riordinamento dei servizi pubblici) 
esaminando il bilancio, abbiamo detto : 
ci pare che, fatto il rigoroso conto delle 
spese, per ora, non possiamo assegnare agli 
sgravi e, in generale, ai provvediménti di 
carattere tributario, tenendo la base del 
bilancio 1907-908, più di 20 milioni. E d 
allora, con un'operazione molto semplice, 
abbiamo cominciato con mettere da parte 
questi 20 milioni. Ci siamo,d'altro canto, pro-
posti il problema dei servizi pubblici in 
t u t t a la sua larghezza; ed abbiamo provve-
duto in tal maniera, onorevoli colleghi, 
che (solo ehe voi vogliate riflettere alla quan -
t i tà di disegni, che vi abbiamo presentato, 
e che sono venuti all 'esame vostro, parec-
chi dei quali anzi sono già stati approvati) 
credo che in buona fede nessuno di voi vorrà 
negare essere questa, non certamente l'ideale, 
che in politica è impossibile, ma certo la più 
larga provvista di mezzi, a tal 'uopo, che mai, 
in una volta e con a t to simultaneo e con 
unità di intenti , sia s tata presentata al 
Parlamento. 

I n materia di servizi pubblici abbiamo 
creduto - nè temiamo di errare - cbe dap-
prima bisogni volgere ogni attenzione alle 
pubbliche comunicazioni. Appunto perchè 
le entrate crescono in I ta l ia e perchè cre-
sce la produzione, abbiamo creduto che 
sia necessario rinvigorire la creazione della 
ricchezza stessa, e che il miglior modo, 
avuto riguardo specialmente alle condi-
zioni geografiche d' I tal ia, sia quello di 
migliorare i mezzi di comunicazione. A tal 
fine abbiamo presentato proposte per un 
miliardo circa. 

Sono 610 milioni per le ferrovie. Sono 100 
milioni per i porti : eppure si sono sollevate 
tante ire, come se fossero pochi! Abbiamo 
presentato proposte per la navigazione in-
terna, considerando tutt i i mezzi riferibili 
alle comunicazioni in una maniera complessa 
ed organica. Perfino per le piccole ferrovie, 
che debbono congiungere i centri meno abi-
tati , e in ispecial modo i deserti capoluo-
ghi di circondario, abbiamo proposto di po-

ter portare fino a cinque milioni e mezzo 
annui il sussidio del Governo. 

F a t e il calcolo in conto capitale, e vedrete 
che si sale ad una cifra assai notevole. E 
non istò a menzionarvi tutt i gli altri nostri 
disegni. 

In che maniera, sotto l 'aspetto finanziario, 
noi ci siamo proposti questo largo pro-
gramma di rinnovamento dei servizi pub-
blici ì 

È questa una parte di mia diretta e perso-
nale responsabilità, della quale sono pronto 
a dare alla Camera rapida giustificazione. 

10 ho creduto che, appunto perchè ab-
biamo un bilancio florido, nulla si possa 
fare, che la floridezza del bilancio stesso 
abbia a compromettere. Quindi al credito, 
pur dovendo fare spese di carattere straor-
dinario, non ho proposto di ricorrere altro 
che per le ferrovie, continuando il siste-
ma, che già si era iniziato; col convinci-
mento che, salvo circostanze imprevedibili, 
l 'azienda possa fornire i mezzi per il paga-
mento degl'interessi e dell 'ammortamento. 
Al resto, anche per le spese di carattere 
straordinario, ove si tolga un eccezionale 
ricorso di 60 milioni agli avanzi del bilan-
cio passato, vi proponiamo di provvedere 
con le risorse ordinarie del bilancio. 

Esempio tipico è quello dei porti; per i 
quali, esclusi i primi due anni, per cui ci 
varremo in parte degli avanzi del bilancio 
passato, per il resto, per tre anni, abbiamo 
proposto di servirci dei fondi della parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, e poi di provvedere con 
diretti stanziamenti in bilancio. 

11 concetto fondamentale è sempre quel-
lo: a spese di carattere permanente prov-
vedere con entrate permanenti; a spese di 
carattere straordinario provvedere con en-
trate straordinarie; considerando anche co-
me entra te straordinarie, non certa mente i 
debiti o la consumazione di patrimonio, ma 
quelle entrate effettive che.non danno però 
sicurezza di potersi ripetere. 

Io sono sicuro - del resto la discussione 
me lo ha provato - che questi rigorosi cri-
teri finanziari nessuno dei miei colleghi 
potrà impugnare; se anzi qualcuno li potrà 
avere trovati troppo esagerati, me ne con-
forto; poiché, se l'esperienza li dimostrerà 
eccessivi, nel fatto i nostri successori trove-
ranno materia per poter meglio, in avve-
nire provvedere ai pubblici servizi ! 

Ma qui, poichèparlo dei mezzi finanziari 
usati per isvolgere il nostro programma, è 
necessario ch'io dica una parola sull'uso 
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degli avanz i 1905-906: ques ta , che f u chia-
m a t a da t a luno « nov i t à pericolosa », da al t r i , 
peggio ancora : « r icordo t r i s te di u n a finanza 
allegra che p a r e v a de f in i t i vamen te scom-
parsa ! » Ve ramen te la discussione segui ta in 
ques ta C a m e r a mi ha c o n f o r t a t o non poco; 
perchè u n f a t t o così grave, come quello di 
sovver t i r e le nos t r e b u o n e t rad iz ion i finan-
ziarie, a v r e b b e d o v u t o essere denunc i a to 
e l o q u e n t e m e n t e in ques t ' au l a , in modo di 
essere o da me v i t t o r i o s a m e n t e difeso o da 
voi de f in i t i vamen te c o n d a n n a t o . 

I n v e c e t a t t i gli orator i , che h a n n o par -
la to, h a n n o t r o v a t o che si t r a t t a v a , dopo 
t u t t o , di u n a cosa assai semplice . La posi-
zione logica del mio, ch iamiamolo pure , 
esped ien te finanziario, è assai e l ementa re e 
può essere r i a s sun ta così : « io ho q u a t t r i n i 
in tasca ; debbo fa re u n a spesa; anziché 
f a r m i p res ta re dei q u a t t r i n i da altri , per fa re 
ques ta spesa, caccio fuor i i q u a t t r i n i che 
ho già e con essi p rovvedo , senz ' a l t ro ! » 

È u n a f o r m a mol to rud imen ta l e , ques ta , 
con cui espongo il mio concet to; ma aspet -
t a t e un m o m e n t o , onorevol i colleghi, e que-
s ta f o r m a r u d i m e n t a l e ve la p resen to sub i to 
con le più t ecn iche ves t i contabi l i . 

Si è de t to : voi sovve r t i t e il bi lancio di 
compe tenza , confondendolo col bi lancio di 
cassa; perchè nel bilancio di compe tenza , 
quale è il nos t ro , deve essere n o t a t a rigo-
r o s a m e n t e ogni e n t r a t a ed ogni spesa, con 
correlazione ed i m p u t a z i o n e d i r e t t a . 

Ma qui non si offende per nul la la es-
senza del bi lancio di compe tenza , che am-
m e t t e anch 'esso le e n t r a t e s t r aord ina r ie , 
come accensione di debi t i o consumaz ione 
di p a t r i m o n i o . S ta il f a t t o , che a p e r t a m e n t e 
vi dichiaro, e che. consiste in ques to : noi 
a b b i a m o somme disponibil i in cassa; ques te 
s o m m e c e r t a m e n t e p o t r e b b e r o servire alla 
cassa, ins ieme colle a l t re copiose che già ci 
sono, perchè i q u a t t r i n i sono sempre utili; 
m a anz iché dare ad esse u n a even tua le dest i -
naz ione meno r i m u n e r a t i v a ; anziché ser-
bar le per una e las t ic i tà , di cui le a t t u a l i 
d isponibi l i tà della cassa non m o s t r a n o 
a f f a t t o il bisogno, oppure inves t i r le a poco 
più de l l ' I , a l l '1 .50, al 2 per cento o anche 
a poco più, le i nves t i amo in ispe.se di indi-
scut ib i le necessi tà pubbl ica , per le qual i 
m a n c h e r e b b e r o i mezzi o le r isorse ordina- \ 
r ie del bilancio; per le quali, cioè, non ci ! 
offre che ques to solo d i l emma : o non fa re 
le spese stesse, o per far le , r icorrere al cre-
di to , pagando , come per le ferrovie , non 
meno del 3.50. 

Ora , io d o m a n d o se ci possa essere sot t i - ! 

gliezza contabi le , che impedisca al minis t ro 
del tesoro, al Governo, al P a r l a m e n t o (e 
dico al P a r l a m e n t o , pe rchè è esso che deve 
dare la sua a l ta sanzione) q u e s t ' a t t o di 
b u o n a ammin i s t r az ione , che si r iduce, nella 
peggiore delle ipotesi , ad ev i ta re di f a r e un 
debi to al 3.50 per cento e a non fare un inve-
s t i m e n t o a l l ' I o al 2 ! 

Del resto io, che assumo in t ie ra la respon-
sabi l i tà di questo provvedimento, , debbo 
soggiungere che esempi in ta l senso non ne 
mancano nella p ra t i ca legis lat iva, presso 
le a l t re nazioni e nella scienza anche. L'o-
norevole Luzza t t i , in u n a delle sue esposi-
zioni finanziarie più degne di r icordo, aveva 
p ropos to di servirsi, per u n a p a r t e del suo 
f o n d o di sgravi , degli avanz i di bilancio. Lo 
stesso onorevole Luzza t t i aveva , p e r l a legge 
della Basi l ica ta , p ropos to qualche cosa di 
analogo, q u a n t u n q u e non si t r a t t a s s e di u n 
esercizio già chiuso, com'è nelle mie pro-
poste ; nelle quali , però, è sempre da av-
ver t i re che t r a t t a s i di un esercizio, il 1905-
1906, per il quale non è ancora a p p r o v a t o 
il conto consunt ivo . I l principio a d u n q u e è 
s t a t o a l t re vol te ammesso; e se volessi di-
f ende rmi u l t e r io rmen te da accuse - che in 
ve r i t à non mi sono s t a t e mosse in ques ta 
aula , da a lcuno - pot re i r i po r t a r e esempi co-
piosi, non escluso quello recent i ss imo del 
bilancio aus t r iaco , che pure è u n bilancio 
di compe tenza , non del t u t t o , m a in gran 
pa r t e , analogo al nos t ro . 

E d io pot re i f a r vedere alla Camera l 'ul-
t imo bilancio aus t r iaco , nel quale per u n 
singolare f enomeno di t e l epa t i a - non po t re i 
ch iamar l a a l t r imen t i - a l l 'ar t icolo 9 della 
legge, che a p p r o v a il bi lancio stesso, il mio 
collega della Cisleitania p ropone l ' invest i -
men to degli avanz i dell 'esercizio p receden te 
per u n a serie di spese s t raord inar ie : propo-
s t a ana loga a quella che io son v e n u t o 
f a c e n d o c o n t e m p o r a n e a m e n t e in I t a l i a ! 

D u n q u e nessun dubbio su ciò, anche 
so t to il r i gua rdo r igo rosamen te contabi le . 
De l res to , come è appa r so dal ia d scussione 
svol tas i ieri ed oggi, f r a me e l 'onorevole 
Wol lemborg , è bene in teso che nell 'esercizio, 
in cui dovrà la spesa essere a n n o v e r a t a , la 
cor r i spondente e n t r a t a a p p a r i r à nella cate-
goria « Movimen to di capi ta l i »; ed io spero 
che l 'onorevole Luzza t t i , con cui mol te 
vo l t e de l l ' a rgomento ho rag iona to , s a r à 
d ' accordo con me e ne sarà l ieto. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Approvo e ne sono 
l ie t iss imo. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
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soro. Siamo pe r fe t t amen te d 'accordo anche 
in ques to! Tanto meglio! 

Dunque anche questo esagerato scrupolo 
contabile è salvo. 

E dopo ciò, dopo di avervi de t to in qual 
maniera, anche con questi provvediment i 
di cara t tere s t raordinar io , provvediamo 
alle esigenze dei pubblici servizi, che cosa 
vi dirò rispetto alle r i forme t r ibutar ie e ri-
spet to agli sgravi! 

* Quanto agii sgravi, la migliore d i c h i a r a -
zione, che io possa fare, i n t o r n o alla r isoluta 
volontà del Goveruo di provvedervi , è quella 
di assicurarvi che 20 milioni sono accanto-
nat i . 

Chiedeva l 'onorevole Eomussi , e anche 
l 'onorevole Chiesa: che cosa in tende te voi 
col dire che sono « accantonat i »? 

Rispondo subito : in tendo dire che non 
si toccano ; intendo dire che, poiché, per 
ragioni in pa r t e indipendent i dalla nostra 
volontà (è, inutile scendere a particolari) 
per il momento (per breve tempo, voglio 
sperare anzi per molto breve tempo) proposte-
concrete di sgravii non ne possiamo fare, ri-
mane però il margine per il momento oppor-
tuno. R imane sop ra t t u t t o la paiola, non solo 
del ministro del tesoro, ma del Governo in-
tero, che essi resisteranno a qualsiasi do-
manda, a qualsiasi lusinga, a qualsiasi pre-
tesa, anche legit t ima - venga pure da col-
leghi, venga da chiunque - che tenda a 
diminuire, ad intaccare questo fondo, che 
consideriamo pat r imonio già acquisito dai 
contr ibuent i (Benissimo!) 

Certo, un 'af fermazione più rigorosa di 
questa non potevo nè posso fare. 

Ma il- parlare di sgravi sol tanto non esau-
risce la questione. 

L'onorevole Bertolin ha f a t t o un di-
scorso notevole, per gli enti locali. Ed io 
debbo dichiarargli, o meglio ripetergli, la di-
chiarazione che il Governo in modo formale 
assume due impegni : l 'uno, nella misura 
possibile, di provvedere alla r iduzione di 
alcuni consumi popolari, che siano più obe-
ra t i ; l 'al tro, di provvedere ai t r ibu t i locali, 
o meglio di provvedere a favore dei comuni 
e delle provincie, con quella gradazione e 
con quella prudenza, che i bisogni di tali 
enti, messi in ra f f ronto coi bisogni dello 
Sta to , r ichiedono. 

Giorni addietro, r ispondendo ad una 
interpellanza dell 'onorevole Riccio, dissi le 
stesse cose che testé ho r ipetuto . L'onorevole 
collega, replicando, mi disse: ma mi pare che 
il ministro del tesoro sia più sollecito del 
bilancio dello S ta to che di quello dei comuni! ]STon vedo qui presente l 'onorevole Ric-

cio; ma, se lo vedessi, gli direi che, se egli,, 
con questa frase, ha creduto di fa rmi tor to , 
si è ingannato; perchè il mio dovere è ap-
punto quello di essere, pr ima di t u t t o , sol-
lecito del bilancio dello Stato. 

Del resto, quanto ai bilanci dei comuni, 
una osservazione preliminare debbo fare, 
di cara t tere ar i tmetico. 

È proprio vero che da molti anni a que-
sta pa r te molte spese, che lo S ta to ha do-
vuto impegnare per provvedere ad esigenze 
pubbliche, sono s ta te addossate ai comuni? 

È verissimo. Però ella, onorevole Berto-
lini, che studia il bilancio dello Sta to con la 
diligenza medesima, con cui "lo s tudia l 'amico 
Wollemborg, mi fa rà fede che. se lo S ta to 
non avesse seguito questo sistema, non a-
vremmo gli avanzi che abbiamo, e forse 
saremmo ancora in disavanzo. Ciò è evi-
dente, onorevole Bertol ini! È impossibile 
immaginare di dir di no; ma questo signi-
fica un 'a l t ra cosa: che, ovunque lo si volti, 
da destra o da sinistra, il contr ibuente, o 
dello S ta to o dei comuni, è sempre lo stesso. 

Ma queste mie constatazioni, di carat-
tere prevalentemente ari tmetico, non deb-
bono però indurre la Camera in errore, in-
torno al proposito del Governo di ripren-
dere il problema della finanza locale in e-
same, con provvediment i larghi ed orga-
nici. (Bravo!) 

Parecchi oratori hanno svolto tale con-
cetto, al quale aderisco completamente . Non 

certo il diverso modo di distribuire 
le spese, non sarà certo una forma di even-
tuale soccorso, ciò che possa risolvere il di-
sagio degli enti locali. Anzi dichiaro che, 
appun to perchè il bilancio dello S ta to tro-
vasi in floride condizioni oramai, appun to 
perchè la ricosti tuzione finanziaria del bi-
lancio dello Stato è compiuta , incombe a 
noi il dovere di volgere cure assidue alla 
r icosti tuzione dei bilanci degli enti locali. 
I grandi problemi -debbono essere assunti 
uno per vol ta . 

E non vi sarà nessuno, onorevoli col-
leghi, che, personalmente rivolgendosi a me, 
pot rà dire che questa sia una dichiara-
zione, che vengo facendo oggi, all 'ulti ma ora, 
per t emperare supposte disillusioni di miei 
discorsi recenti, o per al tra manovra di 
opportunismo.poli t ico. Perchè tu t t i , in que-
sta Camera, r icorderete come, fin da quando 
la pr ima volta avevo l 'onore di far pa r te 
del Governo, col secondo Ministero Giolitti, 
e successivamente col p r imo Ministero For-
tis, sempre ' sos tenni che una radicale ri-
fo rma t r ibu tar ia debba farsi in I ta l ia , ma 
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g r a d u a l m e n t e ; e sostenni pure che la si 
debba cominciare dagli ent i locali. 

Dissi al lora, come dico oggi, che una ri-
o r m a t r i bu t a r i a , la quale inves ta t u t t o ad 

un t r a t t o l 'o rganismo f inanziar io dello S t a t o 
- un organismo solido, è vero, ma solido da 
poco t e m p o - non è possibile in I t a l i a . Bi-
sogna procedere g radua lmen te , per la s tessa 
recente r icost i tuzione finanziaria dello S ta to , 
e s o p r a t t u t t o per l ' o rgan i smo economico 
della nazione. I n quello, che oggi diceva 
l 'onorevole Colajanni , c ' è molto di vero, 
spec ia lmente quando c o n f r o n t a v a il ge t t i to 
dei dazi inglesi con quello dei dazi i ta l iani . 
Noi p rog red i amo; nonos tan te molti casi ef-
f e t t iv i e molti semplici sospet t i di arresto , 
è p r eponde ran t e la q u a n t i t à degli e lement i 
di progresso ; ma è lunga ancora la s t r a d a 
da percorrere ; è ancora gracile l 'o rganismo 
economico del paese, che pure dà così mi-
rabili esempi, così con fo r t an t i crisi di cre-
scenza. Oia come vorres te , in ta le com-
plesso di condizioni incerte , t u t t o ad un 
t r a t t o modif icare il nost ro pesan te orga-
nismo finanziario 1 

L 'onorevole Cola janni ha pa r l a to del si-
s t e m a Miquel. Ma egli deve sapere, poiché 
è s tudioso degli a t t i pa r l amen ta r i , che quel 
s is tema non mi è ignoto; egli ben sa che il 
mio disegno di legge sul r i o rd inamen to dei 
t r i bu t i locali, p re sen ta to or fa un anno e de] 
quale egli, certo per d imen t i canza , non ha 
oggi f a t t o cenno, si i n f o r m a a p p u n t o al con-
cet to finale, che non è teorico - come po-
t rebbero credere t a lun i - della pe r t inenza 
dei t r ibu t i reali agli enti locali e dei t r i bu t i 
personali allo S ta to . 

Ne la Camera ignora come, nel v i luppo 
g rande dei t r ibu t i comunali ; due ve ne siano, 
più degli a l t r i viziosi/ per le a l iquote e per 
l ' a c c e r t a m e n t o : la t a s sa sul valore locat ivo 
e la tassa di famigl ia . E b b e n e bisogna co-
minciare a toccare en t r amb i , con uno dei 
p roced iment i necessari a l i e n t e gradual i di 
cui facevo cenno. Bisogna cominciare con 
queste impos te di c a r a t t e r e personale, ed 
abolirle; bisogna r innovare i cri teri di ac-
c e r t a m e n t o ; bisogna coraggiosamente an-
dare al principio della t ras laz ione dei t r i bu t i . 

ìsTon dobb iamo creare nessuna illusione 
nel paese : la r i fo rma t r i b u t a r i a è necessaria, 
ma a p a t t o di essere p r u d e n t e e g radua le ; 
la r i fo rma t r i bu t a r i a deve, spec ia lmente per 
i generi di p r ima necessi tà, po r t a r e u n a ri-
duzione di oneri ; ma è anche necessario 
che dei t r apass i vi siano, in maniera che si 
paghi secondo la vera capac i t à con t r ibu t iva , 
e si pe r suadano coloro, che hanno di più e 

pagano meno, a pagare di più, ment re deb" 
bono pagare di meno quelli che hanno di 
m e n o ! ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Questo è il fulcro della r i fo rma , che io 
s tud ia i e che oggi a nome del Governo vi 
dico che noi non a b b a n d o n i a m o . Bisogna 
cominciare con r io rd ina te i t r i bu t i locali. 
Coloro, compreso l 'onorevole Roinussi e lo 
stesso onorevole Colajanni , che hanno rie-
voca to i precedent i del l 'onorevole Giolitti e 
del suo Ministero del 1892, t rove ranno nelle 
mie parole la prova di una vera con t inu i tà 
di Governo. 

Certo una r i fo rma t r i bu t a r i a di colpo non 
può e non deve fars i . La prova si hane l les tesse 
enormi esigenze dei pubblici servizi. Si ha in 
questo f a t t o cara t te r i s t ico che, nel gì orno stes-
so in cui de l iberavamo la conversione della 
rendi ta , i 20 milioni de r ivan t i dalla conver-
sione erano già impegna t i per spese già deli-
b e r a t e . D u n q u e u n a r i f o r m a c o m p l e t a non può 
farsi ad un t r a t t o ; ma deve farsi g radua l -
mente; deve cominciare dagli ent i locali, che 
h a n n o più bisogno; deve cominciare coll ' isti-
tu i re u n ' i m p o s t a persona le sull ' e n t r a t a a 
f avo re degli en t i locali, ma che, con oppor -
tun i congegni , s ia a c c e r t a t a anche per mezzo 
di funz ionar i dello S ta to . I n avvenire , i n 
un avveni re , che po t rebbe anche non essere 
molto r emoto , ques ta imposta , sarebbe il 
nerbo di una più larga r i fo rma , intesa ad 
assicurare i t r i bu t i personali allo S t a t o e 
quelli reali agli ent i locali. 

Sono u topie ? No o signori; sono d isegni 
di legge p resen ta t i già; disegni di legge, nei 
quali si a f fe rma comple ta la so l idar ie tà mia 
con t u t t i i miei colleghi, e spec ia lmente con 
l 'onorevole Massimini, il ministro compe-
ten te , che dedica t u t t o il suo ingegno ed il suo 
cuore a quest i problemi . La nost ra sol idar ie tà 
non manca ; ciò che è necessario è che si 
p roceda con la d o v u t a p rudenza e che in que-
s ta ci assis ta la fiducia del P a r l a m e n t o . 

I l ministro del tesoro ha per propr io suo 
ufficio quello di r i ch i amare i colleghi del 
Governo e della Camera ad una opera-
zione mol to an t ipa t i ca , qua l ' è quella di f a re 
i cont i . Facc iamo a d u n q u e i conti, o signori, 
in base a q u a n t o sono venu to a f f e r m a n d o v i . 
Ques ta non è un 'operaz ione da miopi, non è 
u n a contab i l i t à cieca; ma è vera saggezza 
di Governo. Più lungi si va, q u a n t o più se-
v e r a m e n t e siasi s a p u t o misurare il passo. 
Per il m o m e n t o sembrerà che l 'opera di chi 
è alia t e s t a del Governo faccia nascere de-
lusioni; ma sono molto migliori, onorevoli 
colleghi, le delusioni che r i ch iamano al l 'ap-
prezzamento sereno della ver i tà , che non 
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l e i l lusioni fallaci, che co r rompono il cre-
di to del paese e quello dello S t a to . {Be-
nissimo ! Bravo! — Approvazioni — Ap-
plausi — Molti deputati si congratulano col-
Voratore). 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 

RisuKanento della volizione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i s u l t a m e n t o delle votazioni avvenu to a 
sc ru t in io segreto: 

P ro roga dei t e rmin i assegna t i dal la legge 
14 luglio 1887, n. 4727, (serie 3a) per la 
-commutaz ione delle prestazioni fondiar ie 
pe rpe tue . 

P resen t i 249 
V o t a n t i 249 
Maggioranza . . . . 125 

Vot i favorevol i . . 226 
Voti con t r a r i . . " . 23 

{La Camera approva). r . 

Pro roga a t u t t o d icembre 1907 delle di-
sposizioni sulla cedibi l i tà degli s t ipend i . 

Present i 249 
Vo tan t i - 2 4 9 
Maggioranza . . . . 125 

Voti f avorevo l i . . 223 
Voti con t r a r i . . 26 

{La Camera approva). 

Pro roga al 30 giugno 1907 del t e rmine 
fissato dalla legge del 15 luglio 1906, n. 353, 
per l ' appl icaz ione provvisor ia di modifica-
zioni alla t a r i f fa dei dazi doganal i . 

P resen t i 249 
V o t a n t i 249 
Maggioranza 125 

Voti favorevol i . . . . 223 
Voti cont ra r i . . . . . 26 

{La Camera approva). 

Pro roga del corso legale dei bigl ie t t i di 
b a n c a e delle agevolezze fiscali per la li-
quidaz ione delle immobil izzazioni degli isti-
t u t i di emissione. 

Present i 249 
Vo tan t i ; 249 
Maggioranza . . . . 125 

Voti favorevol i . 224 
Voti con t ra r i . 25 

{La Camera approva). 

Presero parte alla votazione. 

Abignen te — Abozzi — Agnesi — Agu 
glia — Al basi ni — Alberti ni — Alessio — 
Antolisei — Arigò — Aroldi — A r t o m — 
Astengo — A u b r y — A veli one. 

Baccelli Alf redo — B a i n a b e i — B a t t a -
glieri — Ben aglio — Berenini — Ber t e t t i 
— Bcr to l in i — Bianchi Emil io — Bissolati 
— B'zzozzero — Bolognese — Bona — Bo 
nacossa — Bonicelli — Borciani — Bor-
ghese — Borsarelli — Bot t aech i — Bùt-
teri — Bovi — B r i z z o l s i . 

Cacciapuot i — Calissano — Callaini — 
Calieri — Calvi Gae t ano — Calvi Giusto 
— Camera — Campus-Ser ra — Canevar i 
— Cao P i n n a — Capa ldo — Capece-Minu-
tolo — Caput i — Carboni -Boj — Cardàn i 
— Carmine — Carnazza — Cassuto — Casti-
glioni — Cavagnar i — Celesia — Celli — 
Chiapperò — Chiapusso — Chiesa — Chi-
mirr i — Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Ciartos ) — Ci carelli — Cimorelli — 
Ciuffelli — Colajanni — Colosimo — Co-
m a n d i n i — Compi ns — Cornaggia — Cor-
tese — Costa Andrea — Costa -Zenoglio — 
Cot t a fav i — Croce — Curioni — Curreno 
— Cuzzi. 

Da Como — Dago^to — D'Al i — Danco 
— Dari — De Arnicis — De Asar ta — De 
Bellis — De Gennaro Emil io — D l lap ie t ra 
— Del l 'Arenel la — De F a v a — De Novellis 
— De Eiseis — De Seta — De Viti De 
Marco — Di C a m b i a n o — D i Rudin ì Anto-
nio — Di S a n t ' O n o f r i o — Di S t e f ano . 

F a c t a — Fael i i — Falconi Ga t a n o —-
Falconi Nicola — Fal le t t i — Fa^ee — Faz i 
Francesco — F a z i Vito — F e r r a r m i — Fer-
raris Carlo — Fer ra r i s Maggiorino — I " ili -
Astoìfone — F lo rena — For t i s — Fracass i 
— F r a n c i e a - N a v a — Fusco. 

Gal imber t i — Galli — Gallina Giacinto — 
Gall ino N a t a l e — Giaccone — Gian tu rco — 
Giardina — Giolitti — Giordano-Apostol i — 
Giovagnoli — Giovanelli — Giuliani — 

Goglio — Gorio — Greppi — 
Gucci-Boschi — Guerci — 

Giusso 
Guar rac ino 
Guerr i tore . 

J a t t a . 
La-cava -

— Leone — 
- Landucc i — Lar izza — Leal i 
Liber t in i Gesualdo — Liber-

t ini P a s q u a l e — Loero — Lucca — Luc-
chini Luigi — Luciani — Luci fero Alf redo 
— Luzza t t i Luigi. 

Magni — M a j o r a n a Giuseppe — Mal-
cangi — Mango — Manna — Maraini Cle-
m e n t e — Maresca — Marescalchi — Mari-
nuzzi — Marsengo--Bastia — Masciantonio 
— Masi — Mass! mini — Mater i — Mat-
teucci — Mauri — Medici — Mc-ndaia — 
Merci — Meri tani — Mezzanot te — Mira 
—• Modest ino — M o n t a g n a — Montau t i — 
Mont i -Guarnier i — Morell i-Gualt iero t t i — 
Meschini . 
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Negri de Selvi — Ni t t i — Nuvolon i . 
Or lando Sa lva to re — Or lando Vit tor io 

Emanue le . 
Pàndolf in i — P a n i è — Papadopo l i — Pa-

scale — P a v i a — P e n n a t i — Persone — Pla-
cido — P o d e s t à — P o m p i l j — Pozzo Marco 
— Pri ne t t i . 

Queirolo. 
R a v a — R e b a u d e n g o — P e g g i o — Riccio 

Vincenzo — Rocco — Romuss i — Ronche t t i 
— Rosadi — Rossi Enrico — Rossi Luigi — 
R o v a s e n d a — Ruf fo — Ruspol i . 

Sacchi — Salvia — Sanarel l i — f a n t i n i 
Sapor i to — Scaglione — S c a r a m e l ì a -

M a n e t t i — Schanzer — Scorc iarmi-Coppola 
— Sili — Solinas-Apostol i —• Sorn ian i — 
Soulier — Spada — Spir i to F rancesco 
Squ i t t i — Stagl iano — Str igar ! . 

Ta lamo — Targioni — Tasca — Tec-
chio — Teodori — Teso — Testaseeca — 
Torlonia Leopoldo — Turb ; gl io . 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugen io — Vallone — Vondit t i —• 
Ve nuziale — V e t r o n i — Vicini — Vis icch i . 

Wol lemborg . 
Zaeeagnino. 

Sono in congedo : 

Agne t t i —• Alibert i . 
Ba l l a rmi — Baragiola — B a r r a r c i — 

Bas tog i — Bianchini — Bose l l i— Brace . 
Campi Emi l io — Cesaroni — i'-wv--;.. 

— Conte — Crespi. 
Danieli — D 'Aronco — 1)<: Lvca Ippo l i to 

— De Nobili — Donat i . 
Fa lc ioni — Fulci Ludovico , 
Gavazzi . 
Lucchin i Angelo -— Luc i fe ro Alfonso . 
Marzo t to —- Masselli — Meardi — Metti 

— Molment i — Monti Gus tavo — Morelli 
Enr ico . 

Pa i s -Ser ra — Pozzi Domenico — Pucci . 
Pas te l l i — R a v a s c h eri — Rizze t t i — 

R o m a n i n - J a c u r — Rub in i . 
San to ì iqu ido —- Sesia. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 

Fabr i . 
Ginori-Conti — Gual t ier i . 
Lazzaro . 
Malvezzi — Marcora — Miniscalchi-

Erizzo. _ 
Rizza-E vange l i s t a — Rizzo-Valent ino . 
Toald i . 

Assenti per ufficio pubblico. 

Maraini -Emil io . 

Si riprende la discussione sol bilancio 
dall 'entrata. 

(Parecchi deputati occupano Vemiciclo). 
Voci. Chiusura , ch iusura ! 
P R E S I D E N T E . Prego i d e p u t a t i di pren-

dere i loro posti e di f a r silenzio. 
Essendo chies ta la ch iusura della discus-

sione, d o m a n d o se sia seconda ta . 
(È secondata). 
Essendo seconda ta la pongo in vo ta -

zione. 
(La chiusura è approvata). 
Vorremo ora agli ordini del giorno che 

fu rono p resen ta t i . L 'onorevole Chiesa in 
unione cogli onorevoli Comandin i ,Gaudenz i , 
Mirabelli, Vallone, Valeri e Ba t te l l i ha p r e -
sen t a to il seguente ord ine del giorno c h e 
ha già svolto : 

« La Camera inv i t a il Governo ad u n 
diverso indir izzo ne l l ' a spe t to t r i bu ta r io dello 
S ta to , perchè le impos te i nd i r e t t e e spe-
c ia lmente quelle sui consumi di p r ima ne-
cessità, vengane sol levate med ian te una con-
t r ibuz ione d i r e t t a progress iva in a rmon ia 
ad un r i o r d i n a m e n t o raz ionale delle finanze 
locali ». ' 

L 'onorevole Maggiorino Fe r ra r i s ha pre-
s e n t a t o il seguente ordine del gforno : 

« La Camera, conv in ta che, dopo la con-
versione della r end i t a , lo S t a to debba , con 
maggiore energia, in tegra re le forze p rodu t -
t ivo del paese e p romuovere il benessere 
delle classi popolar i e r u r a i ; 

i n v i t a il Governo a p r e sen t a r e un p iano 
organico, che, m a n t e n e n d o saldo ed inco-
lume il pareggio, r ivolga, in modo g r a d u a l e 
e cont inuo, gli avanzi del bilancio e le ri-
sorse del tesoro: 

al pe r f ez ionamen to dei pubbl ic i servizi 
e del credi to; 

allo sv i luppo della scuola; 
alla mit igazione del r incaro dei viveri e 

delle abi taz ioni ; 
alla d iminuzione graduale e progress iva 

delle tasse e; ariali e locali sopra i consumi 
popolari e sopra le piccole fo r tune ; 

e passa a l l 'o rd ine del g iorno». 
Onorevole Fe r ra r i s Magggiorino, man-

t iene ques t ' o rd ine del giorno? 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Onorevole 

minis t ro , sono c inque anni che ho a v u t o 
la f o r t u n a , non per me, ma per il nos t ro 
paese, di f a re previsioni finanziarie diverse 
da quelle dei ministr i del tesoro del t empo . 

I n c inque anni , i conti consunt iv i non 
solo hanno supera to , e di non poco, le prov-
visioni dei ministr i del t empo , ma h a n n o 
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l a r g a m e n t e e f e l i cemente s u p e r a t o le mie 
previs ioni . 

Onorevo le minis t ro , q u a n d o ella, nella 
ca lma delle f e s t e na ta l iz ie , r i p r ende rà , con 
s e n t i m e n t o di benevo lenza verso le soffe-
renze delle classi popolar i , che non si t r o v a n o 
nel la n o s t r a condizione, ad e samina re il bi-
lancio, ella si f a r à c e r t a m e n t e q u e s t ' a u g u r i o , 
che per me è cer tezza , che anche in ques to 
a n n o il consun t ivo super i non solo le sue 
previs ioni , ma anche , e non l a r g a m e n t e , 
le mie. 

E, se la Camera me lo consent isse (pro-
m e t t o di non impiega re che due o t r e mi-
nu t i ) ne dico sub i to ìe ragioni . 

L ' a n n o passa to a b b i a m o a v u t o , agli ef-
f e t t i della legge-di con tab i l i t à ( ado t to sem-
p l i cemente un r l ignagg io che la legge mi 
prescr ive) 85 milioni di avanzo ; non un 
a v a n z o a c c u m u l a t o , come a l cun i c redono, 
come res iduo di cassa di anno in anno : m a l e 
e n t r a t e f u r o n o , se ben r icordo, di 1945 mi-
lioni e le spese di 1860 milioni: qu ind i un 
avanzo , ne l l ' anna t a , di 85 milioni, che si ri-
duce ad u n a d isponib i l i tà di 63. dopo gli in-
v e s t i m e n t i a conto di capi ta le . 

Q u e s t ' a n n o , ce lo dice Tenore -ole m i n i -
s t ro del tesoro, il quale n a t u r a l m e n t e ha 
d e t t o che il bi lancio a n d a v a male, confu-
t a n d o me, ed ha d i m o s t r a t o che a n d a v a 
bene, c o n f u t a n d o l 'onorevole Wollemborg. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pe r m e t à ! 

M A G G I O R I N O F E R R A R I S . E ved rà 
che nella m e t à ci i ncon t r e remo! 

Q u e s t ' a n n o l ' onorevo le min is t ro ha d e t t o 
che in c inque mesi a b b i a m o 29 milioni di 
a u m e n t o su l l ' anno precedente ; ed io concordo 
p e r f e t t a m e n t e in questa-c i f ra , che è d e d o t t a 
d a l l ' u l t i m a s i tuaz ione delle riscossioni Ma i 
29 milioni, egli lo sa, sono sulle sole e n t r a t e 
pr inc ipa l i ; ne sono escluse le p o s t e per 2 
milioni e mezzo, e ne sono escluse le e n t r a t e 
minori , che l ' a n n o pas sa to h a n n o d a t o 
un milione al mese. Anzi r ingraz io l 'ono 
revole minis tro che, nei d o c u m e n t i con ta -
bili al legati a l l 'esposizione pe r la p r i m a 
vol ta , ci ha pe rmesso di segu i re in modo 
più pa r t i co la regg ia to il m o v i m e n t o di que-
s te e n t r a t e secondar ie . 

D u n q u e : 29 milioni per le e n t r a t e pr in-
cipali , 2 milioni e mezzo pe r le poste , 5 
mil ioni , se ci s a r anno , non ci faccio g r a n d e 
a s segnamen to , per le e n t r a t e secondar ie ; in 
t u t t o 35 milioni in c inque mesi. Se facessi 
il r a p p o r t o sul la base dei 35 milioni che ab-
b i a m o a v u t o in c inque mesi, dopo dodici 
mesi a v r e m m o 84 milioni. Non acce t to quel 

r a p p o r t o , pe rchè col 1° gennaio a b b i a m o 
la r iduz ione della fond ia r i a nel Mezzogiorno 
per 7 milioni ed a b b i a m o una diminuzione-
sulle e n t r a t e fe r rov ia r ie , di cui ieri ho ra-
g iona to . I o credo..; ( Movimento dell'ono-
revole ministro del tesoro). 

Onorevole minis t ro , è inuti l i 1 , non è 
vero? T e n t o fra sei mesi a b b i a m o il con-
s u n t i v o ! El la non può avere la vel lei tà di 
c o m b a t t e r m i oggi per avere t o r t o i r a sei 
mesi! 

D u n q u e f ra sei mesi a b b i a m o il consun-
t ivo . Ora io credo che l ' onorevole ministro-
deve dire: ^e c inque mesi h a n n o d a t o 35 mi-
lioni di più, e l ' u l t i m a decade (la decade ul-
t i m a con t i nua nel m o v i m e n t o ascensionale) 
a u m e n t a , l asc ia te che, me t à e m e t à , come 
p iace a l l 'onorevole Gioli t t i , io dica che do-
dici mesi d a r a n n o 60 milioni di più. L ' a n n o 
pa s sa to ne a b b i a m o avu t i 73 di più; qu indi 
q u e s t ' a n n o 13 di meno de l l ' anno passa to . 
Mi pare di essere modes to . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. Molto o t t i m i s t a ! 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Nien te ot-
t imi s t a ! 

D u n q u e le e n t r a t e , l a sc iando da par te 
gli ef fe t t i della convers ione della r e n d i t a , 
da 1945 milioni, f o n 60 milioni di p ; ù , an-
d r a n n o a 2005 milioni, salvo la p a r t e che 
viene a s c o m p a r i r e per la soppress ione della 
r i t e n u t a sulla r e n d i t a . 

V e n i a m o alle spese. 
Pe r le spese, onorevole minis t ro , ho u n 

m e t o d o sempliciss imo: le p r e n d o come le dà 
l ' onorevole Rubin i , e mori mi sbagl io mai . 
L ' ono revo le D e p r e t i s diceva un giorno che 
con cer t i uomin i si può s a l t a r e dal q u a r t o 
p iano . (Si ride). Io , in ma te r i a di spe e, con 
l ' onorevo le R u b i n i sa l tere i da q u a l u n q u e 
comignolo di R o m a ! H o preso d u n q u e le 
spese de l l 'onorevole Rubin i , a l legate al bi-
lancio di a s s e s t a m e n t o 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fe r ra r i s , v e d a 
di l imi tars i ! (Si ride). 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Vengo s u -
b i to alla conclusione. . . 

I l o preso le spese de l l 'onorevole R ubini , 
o l t re quelle a n n u n z i a t e nel la esposizione fì 
nanz ia r i a , ed ho f a t t o ques to sempl ic i ss imo 
r a g i o n a m e n t o : il 1905-906 h a a v u t o un cu-
mulo di spese s t r a o r d i n a r i e ( t e r r emoto di Ca-
labr ia , Vesuvio, c o n v e r s i o n e d e l l a r e n d i t a ) che 
io ho cons idera to come p e r m a n e n t i . È possi-
bile, ho d e t t o io, che il min i s t ro del te-
soro, che ha 60 milioni di maggior i e n t r a t e , 
voglia in q u e s t ' a n n o f a r e a l t r i 60 milioni 
p e r m a n e n t i di maggiori s p e s e ? No, p e r c h è 
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«gli stesso ce ne ha a n n u n z i a t i circa 40, ed, 
a n c h e t e n e n d o con to dello svo lg imen to dei 
serviz i , non a r r iva a 60. Concludo per f a r 
p iace re al nos t ro i l lus t re P res iden te , a cui 
non voglio d a r e u n d isp iacere alla vigilia 
del N a t a l e . (Si ride). 

" Q u e s t ' a n n o a b b i a m o circa 60 mil ioni di 
e n t r a t e in più; calcoli a m o anche 60 mi l ion i 
di maggior i spese (e finora lei non può di re 
di averle) r e s t a p ress ' a poco la s i tuaz ione 
de l l ' anno passa to , e cioè-85 milioni di avanzo 
f r a e n t r a t e e spese ef fe t t ive ; 63 milioni di 
r i m a n e n z a a t t i v a . 

Quindi , onorevole m i n i s t r o , f a c c i a m o que-
s t ' a t t o di concordia . Non mi confu t i , pe rchè 
ella sa beniss imo che ques te c i f re le r i t ro-
verà nel consun t ivo , e mi lasci f a r e un au-
gurio. Noi ci s e p a r i a m o per le vacanze , 
dopo un per iodo non inoperoso, nel quale 
a b b i a m o discusso i b i lanc i con u n a lar-
ghezza anche maggiore di quella, che spe-
ravo , ed a b b i a m o a p p r o v a t o a l cune leggi, 
che spero uti l i alla economia naz iona le . 
E l la ci ha d a t o u n a pro lus ione alla espo-
sizione, finanziaria, un po ' dura , a Ca tan i a . 
Io non la p o t e v o acce t t a r e , e non l 'ho ac-
c e t t a t a , non per considerazioni persona l i , 
ma pe rchè non r i spondeva a ciò, che ho 
p e n s a t o in ' t u t t a la mia v i ta . El la ci ha 
d a t o un p r imo capi to lo di u n a n u o v a 
finanza nella esposizione finanziaria, nel 
qua le s iamo giunt i ai p r imi 20 milioni ; ci 
dia la s intesi con u n ' o p e r a di pace e di con-
cord ia ! 

L ' a l b e r o di N a t a l e la ispiri a maggiori 
r iguard i pel t r i bo l a to c o n t r i b u e n t e i ta l iano! 
(Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fe r ra r i s , non 
i n s i s t e ? 

P E R E A R I S M A G G I O R I N O . N o n in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' o rd ine del 
giorno de l l 'onorevole D a n e o , che è il se-
guen t e : 

« La Camera , c o n f e r m a n d o i p receden t i 
suoi vot i pe rchè l ' i nc r emen to delie spese si 
l imit i alle necess i tà u rgen t i e profìcue, in-
v i t a il Governo a p re sen ta re , al più pres to 
possibile, p r o v v e d i m e n t i in tes i a mi t igare 
g r a d a t a m e n t e fin dal l 'esercizio .1907-908 gli 
aggrav i sui consumi popolar i ». 

Onorevole Daneo , lo m a n t i e n e 1 
D A N E O . Dirò brevi parole . D o p o la di-

mos t raz ione , anche p iù a m p i a , d a t a or ora 
di a l l 'ami co Fer ra r i s , non insis to su ciò, che 
po t r e i a g e v o l m e n t e d i m o s t r a r e a l l 'onorevole 
niiDistro <lel tesoro, e cioè che, p r e n d e n d o 

i p r o s p e t t i di ques to semes t re , e ca lco lando 
la m e d i a d e l l ' a u m e n t o su t u t t i gli i n t ro i t i 
pr incipal i , che vi si verif ica, e s u p p o n e n d o , 
come è l eg i t t imo spera re di f r o n t e a l l ' i n -
c r e m e n t o de l l ' economia genera le e al f a t t o 
che i r i s p a r m i e i p r o d o t t i c rescent i si t r a -
ducono n e c e s s a r i a m e n t e i n maggiori p roven-
ti, che l ' a u m e n t o stesso sia di c a r a t t e r e con-
t i n u a t i v o io ero p i u t t o s t o modes to , q u a n d o 
non come base di calcolo, ma come ipotesi , 
che d a v a luogo ad u n a rosea visione, ad 
u n a l eg i t t ima spe ranza , ne deducevo l 'au-
gurio che f r a c inque ann i i nos t r i a v a n z i 
di bi lancio, d e d o t t o l ' a cc re sc imen to di spese 
s t r ao rd ina r i e , g iungessero a t occa re i 100 
milioni. L ' a u g u r i o si a v v e r e r e b b e certo, se 
si man tenes se ro le p roporz ion i a t t u a l i di 
acc resc imento degli in t ro i t i . Ma il min i s t ro 
r i corda che io, pure f acendo ques to a u g u -
rio, ho, con p r u d e n z a a n c h e eccess va , ra-
g iona to so l t an to sul la base dei 60 milioni 
di avanz i , che o rmai poss iamo, pe r un ' espe-
r ienza quas i decenna le di normale progresso, 
r i t enere , a lmeno per qua lche anno , cos tan t i ; 
e su q u e s t a ipotes i ho chies to n i e n t ' a l t r o al 
Governo che di c o n f e r m a r e le sue recen t i 
p romesse di sgravio , con una ind icaz ione 
p iù precisa , che a v r e m m o c r e d u t o t u t t i già 
m a t u r a e possibile al giorno d 'oggi . 

I l m in i s t ro ci ha poco fa de t to cho que-
s ta ind icaz ione non è a n c o r a m a t u r » ; ma 
come a v e v a già f a t t o un passo dal di-
scorso di C a t a n i a a l l ' esposiz ione finanzia-
ria, così ne ha ora f a t t o un a i ro nelle sue 
d ichiaraz ioni , a n n u n z i a n d o che per molto 
b reve t e m p o , e ha so t t o l i nea t a la f rase , non 
era in g rado di f a r e u n a p ropos t a precisa; 
ed ha poi a f f e rma to , esc ludendo ogni dubb io , 
il p ropos i to asso lu to del Governo di m a n t e -
nere ad ogni costo in tegro d u r a n t e ques to 
brev iss imo t e m p o , che spero si esaur i sca nelle 
vacanze prossime, il f o n d o dei 20 milioni, 
che a v e v a nel l 'esposizione finanziaria asse-
g n a t o agli sgravi . E p p e r ò di f r o n t e a ques t a 
p romessa , u n ordine del giorno, se fosse ac-
c e t t a t o dal Governo, non agg iunge rebbe 
nul la . 

I n ques ta condizione, poiché noi man te -
n i a m o ne l l ' o rd ine del g iorno della Camera 
delle mozioni, che s t a n n o là come u n m o n i t o 
e p o t r a n n o essere svol te , nel caso improba -
bile che la p romessa del Governo non fosse 
m a n t e n u t a , a s p e t t e r e m o con v ig i lan te iidu-
cia i ve s t r i doni di p r i m a v e r a , o p ro fu -
mat i , se anche non di rosa, o pu r dolci che 
vogl iano essere: 

D o p o ques te promesse , e con ques t e di 
ch iarcz ioni e r iserve non ins i s t iamo nel 
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nostro ordine del giorno, e ci uniremo a 
qualunque altro possa dar at to delle pro-
messe del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertol ini 
lia presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, a f fermando la necessità di 
un organico r iordinamento della f inanza 
locale, passa al l 'ordine del giorno». 

Onorevole Bertolini , insiste nel suo or-
dine del giorno ? 

B E R T O L I N I . Onorevole Presidente, non 
per l ' i l lusione che il Governo l 'accetti , ma 
semplicemente per tenore alle tradizioni de-
sidererei sapere se il Governo accetta o no 
il mio ordine del giorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Vorrei sapere quali altri 
ordini del giorno ci sono ? 

P R E S I D E N T E . C'è l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Chiesa. 

L 'onorevole Chiesa lo mantiene ì 
C H I E S A . Lo ritiro. 
B E R T O L I N I . Onorevole presidente del 

Consiglio io desidero... 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Risponderò a lei quando 
sappia quali ordini del giorno ci sono. 

P R E S I D E N T E . C'è poi il seguente or-
dine del giorno dell 'onorevole Colajanni: 

« L a Camera, convinta che le condizioni 
della ricchezza e del reddito della nazione 
non consentono per ora una grande ri forma 
tributaria, raccomanda gli sgravi che non 
compromettono il bilancio, il miglioramento 
dei pubblici servizi e quei provvedimenti 
che possono intensificare l ' incremento della 
r icchezza e del reddito ». 

C O L A J A N N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . C'è poi un ordine del 

giorno dell 'onorevole Callaini, che non può 
essere svolto, perchè presentato dopo la 
discussióne: 

« L a Camera invita il Governo ad un di-
verso indirizzo nell 'aspetto tributario dello 
Stato, perchè le imposte indirette e spe-
cialmente quelle sui consumi di prima ne-
cessità, vengano sollevate mediante una 
contribuzione diretta progressiva in armo-
nia ad un riordinamento razionale delle fi-
nanze locali ». 

Infine l 'onorevole C a r b o n i - B o j ha pre-
sentato quest 'ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Ministero, passa all 'ordine del giorno». 
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Ossia alla discussione dei capitoli , se 
vuole essere più esatto. (Si ride). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio,mini-

stro delVinterno. L 'ordine del giorno, che ha 
letto testé l 'onorevole Presidente, e che 
prende atto delle dichiarazioni fa t te dal 
ministro del tesoro, mi pare che risponda 
ai propositi tanto dell' onorevole Daneo, 
quanto dell 'onorevole Bertolini ; perchè il 
ministro del tesoro, a nome del Governo, 
ha dichiarato che noi consideriamo come 
nostro dovere quello di pensare alie finanze 
locali, e che presenteremo- tempo non 
lontano dei provvedimenti a questo scopo; 
soggiungendo che il fondo, il quale ora pare 
disponibile per 20 milioni (e che, se molti 
oratori ritengono non basti, nessuno ha 
negato che esiste). destinato esclusiva-
mente agli sgravi. I l min ;stro del tesoro ha 
accennato, alle ragioni per cui non possiamo 
oggi dichiarare se questo sgravio cadrà so-
pra l 'uno o l 'altro consumo : la ragione la 
Camera la conosce, e non occorre che io la 
ripeta. Quindi l 'onorevole Daneo come l'ono-
revole Bertolini, potrebbero accettare l'or-
dine del giorno proposto, perchè esso, lo 
ripeto, riassume esattamente i loro due. 

D A N E O . Dopo questa dichiarazione ri-
tiro il mio ordine del giorno 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertolini, in-
siste nel suo ordine del giorno ? 

B E R T O L I N I . Sono molto sodisfatto 
della cortesia delle risposte datemi dall 'o-
norevole ministro del tesoro e dall 'onore-
vole presidente del Consiglio, ma non sono 
sodisfatto della loro sostanza. 

La questione si riduce prat icamente a 
questo: io non posso ammettere un maggior 
aggravio dei contributi dello Stato e l 'aggra-
vamento dei contributi locali ; ora, se non 
si ha da imporre un maggior aggravio ai 
contributi locali, e se d 'al tra parte lo Stato 
non viene in soccorso degli enti locali col 
suo bilancio, evidentemente comuni e Pro-
vincie rimarranno nella intollerabile condi-
zione, finanziaria in cui sono oggi. 

Naturalmente non ho nessuna difficoltà 
di ritirare i! mio ordine del giorno, che è 
assai poca cosa; anzi lo ritiro volentieri, 
perchè il mantenerlo darebbe quasi colore 
di mossa politica a quella, che credo una 
questione che t rova fautori ardenti in tutt i 
i settori della. Camera, (Approvazioni su 
molti banchi) perchè il programma de la re-

i staurazione delie finanze locali i;ón può es 
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sere monopolio di nessun gruppo, di nessun 
par t i to , di nessun uomo.{Benissimo! Bravo!) 

In omaggio a questo principio, ed augu-
randomi che le promesse del Governo non 
sieno, come spesso accade, molto minori 
dei r isultati pratici, ritiro il mio ordine del 
giorno. (Benissimo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque tut t i gU or-
dini del giorno sono s ta l i r i t irat i , t r anne 
quello dell 'onorevole Garboni-Boj, che è 
s ta to acce t ta to dal Governo. 

Metto a par t i to questo ordine del giorno 
che rileggo : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro del tesoro, passa alla discussione 
dei capitoli »! 

(È approvato). 
Ora prego l 'onorevole segretario di dar 

le t tura dell 'articolo primo del disegno di 
legge e dei capitoli contenut i nello s ta to di 
previsione, con l ' avver tenza che questi si 
in tenderanno approvat i con la semplice 
le t tura . 

P A V I A , segretario, legge: 

Art, 1. 
Il Governo del Re è autor izzato ad ac-

certare ed a riscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
a provvedere allo smal t imento dei generi 
di pr iva t iva secondo le tariffe vigenti, e a 
far entrare nelle casse dello Sta to le somme 
e i provent i che gli sono dovut i per l 'eser-
ciz o finanziario dal 1° luglio .1906 al 30 giu-
gno 1907, giusta lo s ta to di previsione- per 
l ' en t ra ta annesso alla presente legge. 

È altresì autorizzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte diret te pel sudde t to 
esercizio. 

T I T O L O I . Entrata ordinaria. —Categoria I . 
Entrate effettive.— Redditi patrimoniali dello 
Stato. — Capitolo 1. Reddit i dei terreni e 
fabbr icat i del demanio (escluso l 'asse eccle-
siastico), lire 2,338,000. 

Capitolo 2. Reddit i del pat r imonio mo-
biliare del demanio, lire 1,750,000. 

Capitolo 3. Provent i dei beni del de-
manio pubblico, lire 2,600,000. 

Capitolo 4. Reddi t i patr imoniali di enti 
morali amminis t ra t i dal demanio, lire 850 
mila. 

Capitolo 5. Reddit i patr imonial i dell 'asse 
ecclesiastico, lire 778,000. 

Capitolo 6. P rodot t i degli s tabi l imenti 
di proprietà dello Sta to , lire 74,000. 

Capitolo 7. Prodot t i dei corsi e bacini 
d ' acqua patrimoniali , lire 3,450,000. 

Capitolo 8. F i t t i e prodot t i dei beni in 
consegna al l 'amministrazione delle carceri, 
divenuti inservibili pel servizio carcerario 
e des t inat i alla vendita , da erogarsi per le 
spese di miglioramento e costruzione di 
fabbr ica t i carcerari, a norma dell 'articolo 2 
della legge 10 febbraio 1898, n, 31, per me-
moria. 

Capitolo 9. Interessi di titoli di credito 
e di - azioni industriali posseduti dal Tesoro, 
lire .3,070,492. 

Capitolo 10. Interessi dovuti sui crediti 
delle amministrazioni dello Stato, lire250,000. 

Capitolo 11. Ricupero di fìtti di pa r te 
dei locali adde t t i ai servizi governativi , lire 
194,000. 

Capitolo 12. P rodo t to net to dell'esercizio 
diret to delle ferrovie non concesse ad im-
prese pr iva te (articolo 6 della legge 22 a-
prile 1905, n. 137), lire 41,320,597^18. 

Capitolo 13. Prodot to delle ferrovie com-
! plein elitari esercitate per conto dello S ta to 

dalla Società I t a l i ana per le s t rade fer ra te 
Meridionali (Convenzioni approva te con leg-
gi 20 luglio 1888, n. 5550, e 2 luglio 1896, 
n. 269, e col regio decreto 29 giugno 1905, 
n. 344), lire 2,510,00 0. 

Capitolo 14. Quote spe t t an t i allo S ta to 
sui prodot t i d'esercizio delle ferrovie con-
cesse alla Società I ta l iana 'per le s t rade fer-
ra te Meridionali (Articolo 10 della Conven-
zione approva ta con legge 23 luglio 1881, 
n. 334), lire 12,480,000. 

Capitolo 15. Canone dovuto dalla Società 
I ta l iana delle s t rade ferrate Meridionali per 
le linee Bologna-Ancona e Castelbolognese-
R a v e n n a (Legge 14 maggio 1885, n. 2279),. 
lire 3,557,758.64. 

Capitolo 15 bis. Canone dovuto dalla 
Società I t a l i ana delle s t rade fe r ra te Meri-
dionali per la facol tà accordatale di va-
lersi del tronco Foggia-Cervaro per la li-
nea Foggia-Bene vento-Napol i (Articolo 1 
della Convenzione 10 giugno 1868, appro-
va ta con regio decreto 12 luglio 1868, 
n. 4535), lire 36,000. 

Capitolo 16. Par tecipazione dello S ta to 
ne.)la ragione del 10 per cento sui prodot t i 
lordi delle ferrovie Vicenza-Treviso, P a -
dova-Bassano e Vicenza-Thiene-Schio con-
cesse in esercizio alla Società Veneta per 
costruzione ed esercizio -di ferrovie secon-
darie italiane (Leggi 12 luglio 1896, n. 299, 
e 9 luglio 1905, n. 392), lire 159,280. 

Capitolo 17. Canone . dovuto dalla So-
cietà delle ferrovie Nord-Vicenza per l 'uso 
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della stazione di Schio in comune con la 
Società Veneta esercente la ferrovia Vi-
cenza-Schio di proprietà dello Stato, lire 700. 

Capitolo 18. Partecipazione dello Stato 
sui prodotti netti della ferrovia Mortara-
Vigevano (Articolo 29 del capitolato di con-
cessione annesso alla legge 11 luglio 1852, 
n. 1406), lire 56,000. 

Capitolo 19.Par'ecipazione dello S ta to sui 
prodotti netti della ferrovia Novi-Alessan-
dria-Piacenza (Articolo 89 del capitolato 
di concessione annesso alla legge 28 luglio 
1854, n. 83), lire 887,000. 

Contributi. — Imposte dirette. — Capi-
tolo 20. Impostabil i fondi rustici, lire 95 mi-
lioni 421,000. 

Capitolo 21. Imposta sui fabbricati , 
lire 93,600,000. 

Capitolo 22. Imposta sui redditi di ric-
chezza mobile, lire 303,742,000. 

Tasse sugli affari e sul trapasso di pro-
prietà in amministrazione del Ministero delle 
finanze. — Capitolo 23. Tasse di succes-
sione, lire 39,000,000. 

Capitolo 24. Tasse di manomorta, lire 
5,500,000. 

Capitolo 25. Tasse di registro, lire 70 mi -
lioni. 

Capitolo 26. Tasse di bollo, lire 70 mi-
lioni. 

Capitolo 27. Tasse in surrogazione del 
registro e del bollo, lire 19,000,000. 

Capitolo 28. Tasse ipotecarie, lire 7 mi-
lioni 300,000. 

Capitolo 29. Tasse sulle concessioni go-
vernative, lire 11,000,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero dei lavori pubblici. — Capitolo 30. 
Tasse sul prodotto del movimento a grande 
velocità sulle ferrovie (Leggi 6 aprile 1862, 
n. 542, e 14 agosto 1874, n. 1945, lire 27 mi-
lioni 658,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero degli esteri. — Capitolo 31. Di-
ritti deile legazioni e dei consolati all'e-
stero, lire 800,000. 

Tasse di consumo. — Capitolo 32. Tasso-
di fabbr icazione , lire 135,000,000. 

Capitolo 33. Dogane e diritti marittimi, 
lire 238 ,000 ,000 . 

Capitolo 34. Dazi nterni di consumo, 
esclusi quelli delle c i t tà di Napoli e di Ro 
ma, lire 49,501,570.48. 

Capitolo 35. Dazio di consumo della città 
di R o m a , lire 600,000. 

Privative. — Capitolo 36. Tabacchi , iire j 
229,000,000. 

Capitolo 37. Sali, lire 79,500,000. 
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Capitolo 38. Prodotto di vendita del chi-
nino e proventi accessori, lire 1,450,000. 

Capitolo 39. Lotto e tassa sulle tom-
bole, lire 71,000,000. 

Proventi di servizi pubblici. — Capi-
tolo 40. Poste, lire 81,000,000. 

Capitolo 41. Corrispondenza telegrafica, 
lire 18,000,000. 

Capitolo 42. Canoni, corrispondenza te-
lefonica, anticipazioni-eseguite da P r o v i n -

cie, da comuni, da camere di commercio, 
da società e da privati (articoli 23 e 29 del 
testo unico di legge sui telefoni approvato 
col regio decreto 3 maggio 1903, n. 196), 
per memoiia. 

Capitolo 43. Prodotti della rete telefo-
nica urbana di Venezia, per memoria. 

Capitolo 44. Tasse di pubblico insegna-
! mento, lire 10,500,000. 
| Capitolo 45. Tasse varie e proventi di 

servizi pubblici che si riscuotono dagli a-
genti demaniali, lire 5,800,000. 

Capitolo 46. Multe inflitte dalle auto-
rità giudiziarie ed amministrative, lire 
1,460,000. 

Capitolo 47. Quota dovuta allo Stato sul 
valore degl oggetti scoperti negli scavi e-
seguiti da privati e dal Governo; indennità 
in corrispettivo del valore di oggetti di an-
tichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili , o passati in proprietà privata 
per violazione delle disposizioni contenute 
nella legge 12 giugno 1902, n. 1 8 5 ; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della 
legge stessa; compensi per la riproduzione 
dei monumenti e degli oggetti d'arte e di 
antichità di proprietà governativa, per me-
moria. 

Capitolo 48. Tassa d'entrata nei musei, 
nelle gallerie, negli scavi di antichità e nei 
monumenti, lire 750,000. 

Capitolo 49. Proventi diversi di servizi 
pubblici amministrati dal Ministero del-
l ' istruzione pubblica, lire 90,000. 

Capitolo 50. Prodotto della vendita di 
pubblicazioni ufficiali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti, edite 
a cura del Ministero dell ' istruzione pub-
blica (Legge 12- giugno 1.902, n. 185), per 
memoria. 

Capitolo 51. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e fogli provinciali per gli annunzi ammini-
strativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, 
il. 3195), lire 866,500. 

Capitolo 52. Proventi delle carceri, lire 
5,900,000. 

Capitolo 53^ Diritti dovuti per il servizio 
araldico (Regi decreti 2 luglio 1896, n. 313, 
e 5 luglio 1896, n. 314), lire 22,000. 

— 1 1 3 3 3 — -
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Capitolo 54. Proventi degli stabilimenti J 
di reclusione militare, lire 15,900. 

Capitolo 55. Proventi eventuali delle 
zecche, lire 50,000. 

Capitolo 56. Annualità a carico di so-
cietà e stabilimenti di credito e di emis-
sione per le spese di sorveglianza ammini-
strativa per parte del Governo, lire 166,600. 

Rimborsi e concorsi rielle spese.. — Ca-
pitolo 57. Eimborsi e concorsi dipendenti 
da spese ordinarie inscritte nel bilancio del 
Ministero del tesoro, lire 3,887,458.31. 

Capitolo 57-bis. Eimborso al Ministero 
del tesoro dagli altri Ministeri e da enti 
diversi per lavori eseguiti per loro conto 
dall'officina carte-valori di Torino (Legge 
11 maggio 1865, n. 2285, e regio decreto 
19 agosto 1900, n. 332), lire 2,131,616. 

Capitolo 58. Eimborso dall'amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi delle somme fornite dal tesoro me-
diante mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti (Legge 22 aprile 1905, n. 137, art. 9 
e 10) (Interessi 3.75 per cento),lire 3,915,000. 

Capitolo 59. Eimborso dall'amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa per 
interessi della somma di lire 135,000,000 
pagata dal tesoro alle tre Società già eser-
centi le reti Mediterranea, Adriatica e Si-
cula- mediante emissione di certificati fer-
roviari di credito 3.65 per cento di cui alla 
legge 25 giugno 1905, n. 261, per acquisto 
di materiale rotabile in dipendenza della 
convenzione 29 novembre 1899 approvata 
con la legge 25 febbraio 1900, n. 56, lire 
4,913.662.50. 

Capitolo 60. Eimborso dall'amministra-
zione delle ferrovie di Stato della spesa 
per interessi della somma anticipata dal 
tesoro, mediante certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 x>er cento netto di cui alla legge 
25 giugno 1905, n. 261, per prezzo del ma-
teriale rotabile assunto nel 1885 e riconse-
gnato al 1° luglio 1905 dalle tre Società già 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula per effetto della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, lire 8,189,437.50. 

Capitolo 61. Eimborso dalla Società delle 
ferrovie Meridionali della quota d'interesse 
a suo carico sull'ammontare della spesa pel 
materiale rotabile ad essa consegnato in 
dipendenza della convenzione 29 novembre 
1899 approvata con la legge 25 febbraio 
1900, n. 56, per memoria. 

Capitolo 61 bis. Eimborso dall'ammini-
strazione delle ferrovie di Stato delia spesa 
d'interessi corrisposti alle Società già eser-
centi le reti ferroviarie Mediterranea, Adria-

tica e Sicula sulle somme pagate dopo il 
1° luglio 1905 a termine dei contratti d'e-
sercizio approvati con la legge 27 aprile 
1885, n. 3048, delle convenzioni di cui al-
l'articolo 9 della legge 27 febbraio 1900, 
n.56, e degli articoli 17 e 16 dei capitolati 
annessi alle Convenzioni 28 novembre 1901, 
approvate con la legge 30 dicembre 1901, 
n. 530, nonché del contratto 22 novembre 
1893, approvato con regio decreto 23 no-
vembre 1893, lire 500,000. 

Capitolo 62. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero delle finanze, lire 303,500. 

Capitolo 63. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti, lire 287,900. 

Capitolo 64. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero dell'istruzione pub-
blica, lire 498,088.42. 

Capitolo 64 bis. Eimborsi e concorsi 
dovuti dai comuni per le spese di man-
tenimento dei regi licei, ginnasi e con-
vitti (Legge 25 febbraio 1892, n. 71), lire 
1,854,473.50. 

Capitolo 64 ter, Eimborsi e concorsi do-
vuti dai comuni per le spese di manteni-
mento delle scuole teeniche governative 
(Leggel21uglio 1900,n.256), lire 1,246,172.55. 

Capitolo 64 quater. Concorsi delle Pro-
vincie nella spesa di mantenimento degli 
istituti tecnici e nautici (Legge 12 luglio 
1900, n. 256), lire 1,675,924. 39. 

Capitolo 64 quinquies. Concorsi univer-
sitari e per istituti superiori (Legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725), lire 844,722. 67. 

Capitolo 64 sexies. Concorsi per le scuole 
normali (Legge 12 luglio 1896, n. 293), lire 
187,293. 

Capitolo 65. Eimborsi e concorsi dipen-
denti^ a spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno, lire 5,325,239.76. 

Capitolo 66. Eimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
lire 308)552.13. 

Capitolo 66 bis. Concorso delle provincie 
e dei comuni nelle spese delle opere marit-
time ordinarie (Legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, art. 188 e seguenti), lire 904,600. 

Capitolo 66 ter. Contributo a carico delle 
P r o v i n c i e per opere idrauliche di 2a cate-
goria (Legge 3 luglio 1875, n. 2600, decen-
nio 1896-1905), lire 1,545,525.33. 

Capitalo 66 quater. Contributo a carico 
i dei consorzi per opere idrauliche di 2a cate-
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goria (Legge 3 luglio 1875, n. 2600, decen-
nio 1896-1905), lire 647,318.72. 

Capitolo 67. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
lire 3,883,270. 

Capitolo 68. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero della guerra, lire 2 milioni 
121,757.55. 

Capitolo 69. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero della marina, lire 
116,883.33. 

Capitolo 70. Eimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, lire 2,271,784.67. 

Entrate diverse. — Capitolo 71. Eicuperi 
di spese di giustizia e di quelle anticipate 
pel servizio delle volture catastali, ecc., 
lire 725,000. 

Capitolo 72. Eitenuta sugli stipendi, su-
gli aggi e sulle pensioni, lire 5,700,000. 

Capitolo 73. Profitti netti annuali della 
Cassa dei depositi e prestiti devoluti al Te-
soro dello Stato, lire 1,500,000. 

Capitolo 74. Quota devoluta al Tesoro 
dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione 
dei depositi giudiziari, lire 680,000. 

Capitolo 74 l>is. Prodotto della vendita 
dei rifiuti postali derivanti dalla corrispon-
denza e dai pacchi e somme nei medesimi 
rinvenute, lire 3,200. 

Capitolo 74 ter. Somme inscritte sui li-
bretti postali di risparmio e prescritte ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779, 17 lu-
glio 1898, n. 350 e 3 luglio 1902, n. 280, 
da devolversi alla Cassa nazionale di pre-
videnza per !a invalidità e la vecchiaia de-
gli operni, per memoria. 

Capitolo 75. Capitale, interessi e premi 
riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge, lire 
3,786,749.76. 

Capitolo 76. Proventi e ricuperi di por 
tafoglio, lire 551,000. 

Capitolo 76-his. Interessi dovuti dall'am-
ministrazione delle ferrovie di Stato sulle 
somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari 
di tesoreria, per le spese del materiale ro-
tabile e d'esercizio consegnato il 1° luglio 
1905 per effetto della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, dalle Società già esercenti le reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula e per altri 

titoli, a termini dell'articolo 1 della legge 
25 giugno 1905, n. 261, lire 977,261.90. 

Capitolo 77. Quote di cambio per dazi 
d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca, per memoria. 

Capitolo 78. Interessi attivi sul conto 
corrente colla Banca d'Italia ai termini del-
l'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 
1894, approvata colla legge 8 agosto 1895, 
n. 486, per memoria. 

Capitolo 79. interessi sul fondo Detenuti 
e sul fondo Massa guardie carcerarie (vec-
chio ruolo) destinati alle spese di migliora-
mento e costruzione dei fabbricati carce-
rari a norma dell' articolo 2 della legge 
10 febbraio 1898, n. 31, per memoria. 

Capitolo 80. Eicavo dalla vendita dei 
prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bi-
lancio del Ministero della guerra, per me-
moria. 

Capitolo 81. Tassa progressiva per gli 
oggetti di antichità e d'arte destinati all'e-
stero, esclusi quelli di artisti viventi, o la 
cui esecuzione non risalga ad oltre cinquan-
t a n n i , e multe per l'esportazione clande-
stina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 
1902, n. 185), per memoria. 

Capitolo 82. Diritti dovuti, giusta l 'arti-
colo 1 della legge 26 giugno 1902, n. 272^ 
per le visite sanitarie degli animali, delle 
carni e dei prodotti animali (grassi e strutti) 
che si importano nel Eegno e degli animali 
che si esportano, ed ammende stabilite dalla 
legge medesima, lire 350,000. 

Capitolo 82-bis. Somme prelevate dal-
fondo di riserva costituito presso la Cassa 
dei depositi e prestiti per epizoozie, agli 
effetti dell'articolo 4 della legge 26 giugno 
1902, n. 272, per memoria. 

Capitolo 83. Diritti di segreteria nelle 
regie Università (articoli 132 e 151 del re-
golamento generale universitario annesso 
al regio decreto 26 ottobre 1903, n. 485, 
allegato A), per memoria. 

Capitolo 84. Tassa speciale per sostenere 
le spese del corso di perfezionamento per 
i licenziati dalle scuole normali (Eegio de-
creto 19 gennaio 1905, n. 29), per memoria. 

Capitolo 85. Importo delle eredità va-
canti devolute allo Stato in virtù degli ar-
ticoli 721 e 758 del codice civile, ed aper-
tesi dal 26 agosto 1898, da versarsi alla 
Cassa nazionale di previdenza per la in va 
lidità e la vecchiaia degli operai, ai ter-
mini della legge .17 luglio 1898, n 350, lire 
35,000. ' 

Canitolo 86. Multe e pene pecuniarie re-

% 
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lative alla riscossione delle imposte e tasse, 
lire 7,000. 

Capitolo 87. Entrate diverse dei Mini-
steri, lire 1,000,000. 

Capitolo 88. E n t r a t e eventuali diverse 
dei Ministeri, lire 200,000. 

Capitolo 89. Proventi der-vanti dalla 
vendita di oggetti fuori uso, lire 300,000. 

Capitolo 90. E n t r a t e eventu; li diverse 
dell' Amministrazione demaniale, 730,000 
lire. 

Capitolo 91. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi 
lancio nella parte ordinaria della categoria l a 

Spese effettive, lire 1,675,000. 
T I T O L O I I . Entrata straordinaria — Ca-

tegoria I . Entrate effettive — Rimborsi 
e concorsi nelle spese. — Capitolo 92. Rim-
borsi e concorsi nelle spese per opere stra-
dali straordinarie, lire 132,391.19. 

Capitolo 93. Concorso dei corpi morali 
nelle spese per opere straordinarie ai porti 
.marittimi inscritte noi bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici in virtù dell'arti-
colo 34 della legge di contabilità generale 
dello Stato 17 febbraio 1884, n. 2016, lire 
33,000. 

Capitolo 94. Concorso degli enti interes-
sati nelle nuove opere maritt ime e lacuali 
approvate colla legge 14 luglio 1889, n. 6280> 
lire 708,950. 

Capitolo 95, Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere maritt ime in dipendenza 
della legge 25 febbraio 1900, n. 5(5, lire 
451,100. 

Capitolo 96. Concorso degli enti interes-
sati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102, lire 
511,300. 

Capitolo 97. Contributi delle Provincie 
e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle 
Società Adriatica, Mediterranea e Sicula 
{articolo 10 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550), lire 23,620.93. 

Capitolo 98. Rimborsi delle spese per com-
penso ai danneggiati dalle truppe borbo-
niche in Sicilia, per memoria. 

Capitolo 99. . Rimborsi diversi di spese 
straordinarie,- lire 944,156.52. 

Capitolo 100. Ricupero di spese di bo-
nificazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 193 (testo unico), e 7 luglio 1902, n. 333. 
lire 4,425,633.78. 

Capitolo 101. Offerte per l'erezione in 
R o m a di un monumento onorario a Vit-
torio Emanuele I I , primo R e d'I tal ia , ed 
al t i i introiti eventuali, per memoria. 

i Capitolo 102. Introit i vari dipendenti 
dalle opere di bonificamento per rendite 
di terreni bonificati tuttora in amministra-
zione del demanio, lire 130,000. 

Capitolo 103. Ricupero delle somme rim-
borsate dall 'amministrazione delle imposte 

i dirette agli esattori comunali pel prezzo 
dei beni espropriati ai debitori di imposte, 

i e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
! creditori legali, r iscattat i a forma dell'ar-

colo 57 del testo unico di legge 23 giugno 
| 1897, n. 236, lire 2,000. 

Capitolo 104. Rimborso eventuale da 
! parte del Fondo speciale di religione e di 

beneficenza nella ci t tà di Roma delle som-
I me pagate alla Congregazione di carità di 

Roma, in conformità dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 105. Concorso del comune di 
Firenze nella spesa di costruzione di un 
nuovo edificio ad uso della Biblioteca cen-
trale nazionale di Firenze (Legge 21 luglio 
1902, n. 337), per memoria. 

Entrate diverse. — Capitolo 106. Pro-
dotto dell 'amministrazione dei beni immo-
bili pervenuti al demanio dalie confrater-
nite romane, a mente dell 'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, lire 4,000. 

Capitolo .107. Somma corrispondente alle 
quote d'aggio pagate in meno della misura 
massima ai distributori secondari dei va-
lori di bollo e destinata alla costituzione 
di un fondo pel miglioramento del perso-
nale sussidiario degli uffici esecutivi dema-
niali (articolo 6 della legge 3 marzo 1904, 
n. 68, e articolo 14 del regolamento 16 lu-
glio 1904, n. 458), per menoria. 

Capitolo 108. Prodotto dei beni espro-
priati ed alienati per il bonificamento del-
l'agro romano (articolo 5 del regolamento 
approvato col regio decreto 7 maggio 1891, 
n. 255), lire 40,562.70. 

Capitolo 109. Ricavo della vendita dei 
libri e delle , opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vit-
torio Emanuele in Roma, per memoria. 

Capitolo 110. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari neLa regia biblioteca Pala-
tina di Parma (Legge 9 luglio 1905, nu-
mero 388), per memoria. 

Capitolo 111. Ricavo- della vendita di 
duplicati di oggetti di antichità e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le colle-
zioni dello Stato (Legge 12 giugno 1902, nu-
mero 185), per memoria. 

Capitolo 112. Prodotto della vendita 
delle riproduzioni dei cimeli posseduti dalla 
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bibl ioteca M ediceo-Laurenziana di Firenze 
d a dest inarsi a lavori e ad acquist i per la 
bibl ioteca medesima (Legge 24 dicembre 
1903, numero 490), per memoria. 

Capitolo 113. I n d e n n i t à assegnata al-
l ' I t a l i a in d ipendenza del protocollo fir-
mato il 7 s e t t embre 1901, f r a i rappresen-
t a n t i del Governo cinese e quelli delle Po-
tenze in teressa te , lire 3,000,000. 

Capitolo 114. E n t r a t e eventual i per fìtto 
di erbe sulle r ipe e sugli argini dei canali , 
per taglio di p iantagioni , pel reddi to della 
pesca, per estagli dei ter reni di demanio 
comunale t u t t a v i a aggregati alle bonifica-
zioni in corso; per multe , ed ogni a l t ro pro-
ven to eventuale, in d ipendenza delle opere 
di bonificazione (articolo 14 della legge 22 
marzo 1900, numero 195, t es to unico), per 
memoria. 

Capitolo 115. Quota di sovr impos ta pro-
vinciale e comunale sui fabbr ica t i di pert i -
nenza della Società pel r i s anamento di Na-
poli, da versarsi dal r icevi tore provinciale 
e da l l ' esa t tore per essere accred i ta te al fondo 
pel r i sanamento (Legge 7 luglio 1902, n. 290, 
articolo 3), lire 420,000. 

Capitolo 116. Interessi l iqùidat i dal la 
Cassa dei deposit i e prest i t i nel conto cor-
ren te ins t i tu i to per il servizio delle bonifi-
che in base al disposto dell 'art icolo 67 del 
tes to unico di legge sulle bonificazioni delle 
pa ludi e dei terreni paludosi , approva to con 
regio decreto 22 marzo 1900, n. 195, per 
memoria. 

Capitolo 117. Somma corr ispondente al-
l 'economia conseguibile sul fondo delle pen-
sioni monast iche inscri t to nel bilancio del-
l ' ammin i s t r az ione del fondo di beneficenza 
e religione nella c i t tà di R o m a da in t ro i t a re 
a compenso, fino al suo to ta le ammonta re , 
della somma an t i c ipa ta dal tesoro per sop-
perire al deficit del bilancio del Pio I s t i t u t o 
di Santo Spiri to ed ospedali r iuni t i di Ro-
ma (Legge 8 luglio 1903, n. 321 e regola-
mento 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Capitolo 118. Rimborso eventuale da 
pa r t e del fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella c i t tà di R o m a del contri-
bu to paga to dal tesoro dello S ta to a favore 
del la beneficenza romana in conformi tà del-
l 'a r t icolo 9 comma 6° della legge 30 luglio 
1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 120. Ricupero di somme da rein-
tegrars i a capitoli di spesa inscr i t t i in bi-
lancio nella pa r t e s t raord inar ia della cate-
goria I (Spese effettive), per memoria. 

Categoria seconda. Costruzione di strade 
ferrate. — Capitolo 121. Concorso dei corpi 

morali in teressa t i nella costruzione di s t rade 
f e r r a t e complementa r i (Leggi 27 luglio 1879, 
n. 5002, e 27 aprile 1885, n. 3048), per me-
moria. 

Capitolo 122. Ricupero di somme da 
re in tegrars i a capi tol i di spesa inscr i t t i nella 
categoria seconda - Costruzione di s t r ade 
fe r ra te - del bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici , per memoria. 

Categoria terza. Movimento di capitali 
— Vendita di beni ed affrancamento di ca-
noni. — Capìtolo 123. Vendi ta di beni im-
mobili esclusi quelli dell 'asse ecclesiastico, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 124. Affrancazioni ed aliena-
zioni di prestazioni pe rpe tue e r icupero di 
mu tu i ed a l t r i capitali r i sca t tabi l i - Affran-
camento dei canoni detti delle Tre popola-
zioni (Tavoliere di Puglia) , lire 500,000. 

Capitolo 125. Prezzo capi ta le r icavato 
dalla vend i ta dei beni provenient i dall 'asse 
ecclesiastico, lire 840,000. 

Capitolo 126. Tassa s t raord inar ia 30 per 
cento e tasse ed altri corr ispet t ivi per lo 
svìncolo e la r ivendicazione dei benefici, 
lire 305,000. 

Capitolo 127. P r o d o t t o delle miniere del-
l 'E lba e dello s tab i l imento siderurgico di 
Follonica, lire 125,000. 

Capitolo 128. P rodo t to della vend i ta d i 
fabbr ica t i carcerari d ivenut i inservibili , de-
s t i na to alle spese di migl ioramento e r idu-
zione dei locali esistenti ed alla costruzione 
di nuovi (articoli 6 e 11 della legge 14 lu-
glio 1889, n. 6165, art icolo 3 di lla legge 27 
giugno 1893, n. 319, ed articolo 2 della 
legge 10 febbra io 1898, n. 31 ), per memoria. 

Capitolo 129. Ricavo dall 'a l ienazione di 
navi e di mater ial i provenient i da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei regi 
arsenali des t ina to alla spesa s t raordinar ia 
della r iproduzione del naviglio (Leggi 13 
giugno 1901, n. 258, e 13 dicembre 1903. 
n. 473, per memoria. 

Capitolo 130. Ricavo dalle alienazioni 
di opere fortilizie, di immobili , di t e r r en i , di 
armi, di material i posseduti da l l ' amminis t ra -
zione della guerra , non più necessari alla di-
fesa nazionale ed ai bisogni dell 'esercito, 
dest inato ad accrescere gli s t anz iament i 
s tabi l i t i dalla legge 5 maggio 1901, n. 151, 
per le spese s t raordinar ie m i tar i , per me-
moria. 

Capitolo 131. P r o d o t t o della vendi ta del-
l ' a rea già des t ina ta alla costruzione del Po-
liclinico in Roma, da erogarsi nelle spese 
di cui a l l 'ar t icolo 1 della legge 6 luglio 
1893, n. 458, per memoria. 
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Capitolo 132. Capitale ricavabile dalla 
estinzione per sorteggio o per altre cause 
di titoli di credito e di azioni industriali 
posseduti dal tesoro, lire 13,840. 

Capitolo 133. Capitale corrispondente 
alle azioni della ferrovia ISTovi-Alessandria-
Piaeenza che saranno estratte per l 'ammor-
tamento fra quelle convertite in rendita 
consolidato 5 per cento e fra quelle di pro-
prietà dello S ta to ancora in circolazione. 
(Atto di cessione della linea allo Stato ap-
provato col decreto luogotenenziale 12 lu-
glio 1859), lire 130,000. 

Accensione di debiti. — Capitolo 134. 
Somme da versarsi dalla Cassa depositi e 
prestiti per eseguire anticipatamente lavori 
stradali, portuali, idraulici e di bonifica, ai 
termini dell'articolo 3 della legge 28 dicem-
bre 1902, n. 547, per memoria. 

Capitolo 135. Somma da ricavarsi, me-
diante emissione di certificati ferroviari di 
credito 3.65 per cento netto, per far fronte 
ai pagamenti da eseguirsi dallo S ta to alle 
Società già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conse-
guenza della liquidazione delle rispettive 
gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1 della 
legge 25 giugno 1905, n. 261), per memoria. 

Capitolo 136. Somma da ricavarsi per 
far fronte alle spese dell 'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e prov-
viste di materiale rotabile per sopperire 
alle deficienze al l c luglio 1905 (legge 22 a-
prile 1905, n. 137), lire 50,000,000. 

Capitolo 137. Somma da ricavarsi per 
far fronte alle spese dell 'amministrazione 
delle ferrovie dello S ta to per l 'aumento del 
traffico degli esercizi 1905-906 e 1906-907, 
lire 34,000,000. 

Capitolo 138. Ammontare dei mutui 
fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al 
Ministero degli affari esteri, in ordine alla 
legge 12 febbraio 1903, n. 42 per l 'acquisto 
e la costruzione degli edifìci occorrenti alle 
regie scuole all'estero, per memoria. 

Capitolo 138 bis. Anticipazione da faisi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti al Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio, 
per far fronte alle spese occorrenti in con-
seguenza dei danni cagionati dalla frana di 
Campomaggiore (articolo 58, lettera c, della 
legge 31 marzo 1904, n. 140), per memoria. 

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. — 
Capitolo 139. Eimborso dalla provincia di 
Roma di un ottavo della spesa per lo am-
mortamento delle obbligazioni pei lavori 
del Tevere, nonché delle spese cui il tesoro 
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provvede con i mezzi ordinari del bilancio, 
lire 127,538.08. 

Capitolo 140. Eimborso dal comune di 
Napoli di metà della spesa per l 'ammorta-
mento delle obbligazioni emesse per i la-
vori di risanamento e della spesa cui il te-
soro provvede con i mezzi ordinari di bi-
lancio per i lavori stessi, lire 198,213.74. 

Capitolo 141. Eimborso di somme do-
vute da provincie, comuni e corpi morali 
per debiti al 30 giugno 1901 sistemati ai 
sensi della legge 8 dicembre 1901, n. 497, 
lire 1,735,080.61. 

Capitolo 141 bis. Eicupero delle somme 
corrisposte alla Società italiana delle strade 
ferrate Meridionali fino al 30 giugno 1905 
in dipendenza della garanzia di prodotto 
stabilito per la ferrovia di Voghera-Pavia-
Brescia (articolo 14, 2° capoverso del ca-
pitolato annesso alla legge 21 agosto 1862, 
n. 763), lire 1,170,400. 

Capitolo 142. Annualità a carico della 
provincia di Potenza per contributo nelle 
spese dello Stato a termini della legge 31 
marzo 1904, n. 140 sui provvedimenti a fa-
vore della Basi l icata , lire 75,000. 

Capitolo 143. Eimborso da parte del -
l 'Amministrazione degli Ospedali di S o -
ma in conto dell'anticipazione di lire 700,000 
fa t ta dallo S ta to per provvedere alla si-
stemazione del servizio delle Casse (Arti-
colo 5 della legge 8 luglio 1903, n. 321) , 
lire 140,000. 

Capitolo 144. Eimborso dall 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato della 
spesa per l 'ammortamento dei certificati 
ferroviari di credito 3.65 per cento netto 
emessi per il pagamento della somma di 
lire 135,000,000, r imborsata dal Tesoro alle 
tre Società già esercenti le reti Mediter-
ranea, Adriatica e Sicula per l 'acquisto del 
materiale rotabile, in dipendenza della con-
venzione 29 novembre 1899 approdata con 
la legge 25 febbraio 1900, n. 56 (Legge 25 
giugno 1905, n. 261), lire 1,530,157.50 

Capitolo 145. Eimborso dal l 'Ammini -
strazione delle ferrovie dello Stato della 
spesa per l 'ammortamento della somma 
anticipata dal Tesoro, mediante certificati 
ferroviari di credito 3,65 per cento netto, 
di cui alla legge 25 giugno 1905, n. 261, 
per prezzo del materiale rotabile assunto 
nel 1885 e riconsegnato al 1° luglio 1905 
dalle tre Società già esercenti le reti Me-
diterranea, Adriatica e Sicula, per effetto 
della legge 22 aprile 1905, n. 137, lire 
2,550,262.50. 

Capitolo 146. Eimborso dall 'Ammini-
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strazione delle ferrovie dello S ta to della 
spesa per l ' ammor t amen to delle somme 
fornite dal Tesoro mediante mutui con la 
Cassa dei deppsiti e prestiti (Legge 22 a-
prile 1905, n. 137, art . 9 e 10), lire 49,293.02. 

Capitolo 146bis. Quota d ' a m m o r t a m e n t o 
dovuta dal l 'Amministrazione delle ferrovie 
di S ta to sulle somme pagate con mezzi or-
dinari di tesoreria per le spese del mate-
riale rotabile e d'esercizio consegnato il 1° 
luglio 1905, per efletto della legge 22 a-
prile 1905, n. 137, dalle Società già eser-
centi le reti Mediterranea, Adriat ica e Si-
cula, e ,per altri titoli, a termini dell 'arti-
colo 1 della legge 25 giugno 1905, n. 261, 
lire 304,327.90. 

Capitolo 147. Riscossione di anticipa-
zioni varie, lire 99,015.04. 

Anticipazioni al tesoro da enti locali per 
richiesto acceleramento di lavori. — Capi-
tolo 148. Anticipazione delle provincie che 
hanno chiesto l 'acceleramento dei lavori 
catastal i nei loro terr i tor i (art. 47 della 
legge 1° marzo 1886, n. 3682), per memoria. 

Capitolo 149. Anticipazione dei comuni 
interessati nelle spese dei port i a termini 
dell 'art . 8 della legge 14 luglio 1-889, n. 6280, 
per memoria. 

Par t i t e che si compensano ne la spesa. — 
Capitolo 150. Eimborso dal l 'Amministra-
zione della marina de l . fondo di scorta per 
le regie navi a rmate , lire 3,500,000. 

Capitolo 151. Ricupero delle anticipa-
zioni date al Ministero della guerra pel ser-
vizio di "cassa dei corpi dell 'esercito, lire 
8,000,000. 

Capitolo 152. Competenze di avvocat i e 
procurator i poste a carico della contropar te 
nei giudizi sostenuti d i re t t amente dalle av--
voca ture erariali, lire 170,000. 

Capitolo 153. Vendita di beni immobili, 
affrancazione ed alienazione di prestazioni 
perpetue appar tenent i ad enti amminis t ra t i , 
lire 32,000. 

Capitolo 154. Depositi per spese d 'as ta 
ed altr i che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali , 
lire 680,000. 

Capitolo 155. P rodo t to del l 'amministra-
zione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna da corrispondersi alla 
Cassa ademprivi le is t i tui ta con la legge 
2 agosto 1897, n. 382, per memoria. 

Capitolo 156. Somministrazione dalla 
Cassa dei depositi e presti t i delle somme 
occorrenti per il servizio dei debiti redimi-
bili compresi nella tabella A annessa ali'al-

legato J f , approva to *con l ' a r t . 13 della 
legge 22 luglio 1904, n. 339, .lire 10,203,633. 

Capitolo 157. Anticipazione della Cassa 
centrale di Risparmio e Depositi di Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione 
delle opere e dei lavori d 'un nuovo edifizio 
ad uso della Biblioteca Nazionale in Firenze 
(Legge 21 luglio 1902, n. 337), per memoria. 

Capitolo 158. Ricupero delle anticipa-
zioni f a t t e alla Cassa depositi e presti t i pel 
fondo di ammor tamen to stabil i to dall 'art i-
colo 9 della legge 12 giugno 1902, n. 166, 
per memoria. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 159. Capi-
tale corrispondente alle obbligazioni del 
Tirreno convert i te in r end i t a consol idata 
4,50 per cento ne t t a e che avrebbero do-
vu to essere ammort izza te du ran te l'eser-
cizio finanziario mediante acquisti a corso 
di borsa, lire 1,630,000. 

Capitolo 160. Ricupero di somme da rein-
tegrarsi nel bilancio passivo a capitoli 
della categoria terza - Movimento di capi-
tali, per memoria. 

Categoria quar ta . Partite di giro. — Ca-
pitolo 161. F i t t i di beni demaniali dest inat i 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governat ive, lire 16,445,350.20. 

Capitolo 162. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del tesoro, vincolati 
od in sospeso, lire 5,357.60. 

Capitolo 163. Interessi di titoli di debito 
pubblico di propr ie tà del tesoro, liberi da 
ogni vincolo, lire 14,100. 

Capitolo 164. Interessi al net to delle ob-
bligazioni al por ta tore 5 per cento, per le 
spese di costruzione delle s t rade fe r ra te del 
Tirreno, s ta te . emesse in relazione alla legge 
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri-
lasciate in cambio dei certificati o non an-
cora date in pagamento dei lavori, lire 
1,558,260. 

Capitolo 165. Impos t a di ricchezza mo-
bile sugli interessi di titoli di debito pub-
blico di proprietà del tesoro vincolati e di 
quelli liberi da ogni vincolo, lire 4,864.40. 

Capitolo 166. Impos t a di ricchezza mo-
bile sugli interessi delle obbligazioni al por-
ta tore 5 per cento per le spese di costru-
zione delle s t rade ferrate del Tirreno s ta te 
emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cam-
bio dei certificati o non ancora date in pa-
gamento dei lavori, lire 389,565. 

Capitolo 167. Anticipazione f a t t a dalla 
Cassa dei depositi e presti t i in ordine al-
l 'articolo 19 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, 
per prezzo di espropriazione di terreni del-
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l'agro romano, di cui all'articolo 9 della 
legge stessa, per memoria. 

Capitolo 168. Prodotto lordo del dazio 
consumo di Napoli in amministrazione di-
retta dello Stato, lire 8,991,200.24. 

Capitolo 169. Somma corrispondente al 
contributo dello Stato nella gestione di-
retta del dazio consumo di Napoli occor-
rente per pareggiare le spese della gestione 
stessa, lire 5,660,724.76. 

Capitolo 170. Parte dei prodotti lordi 
del dazio consumo di Roma in amministra-
zione diretta dallo Stato occorrente per far , 
fronte al canone da corrispondersi al comune 
ed alle spese di riscossione, lire 16,331,734. 

Capitolo 171. Prodotto della vendita dei 
francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi mi-
nimi per l'iscrizione degli operai nella Cassa 
nazionale di previdenza, lire 500,000. 

Capitolo 172. Somme da prelevarsi dal 
conto corrente colla Cassa depositi e pre-
stiti costituito dalle assegnazioni destinate 
alle opere straordinarie di bonificamento 
(articoli 67 e 68 del testo unico della legge 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, numero 
195) lire 10,209,657.14. 

Capitolo 173. Aumento delle tasse sul 
prodotto del movimento a grande e piccola 
velocità sulle reti dello Stato e delle So-
cietà delle strade ferrate Meridionali da 
destinarsi a colmare il disavanzo delle 
Casse pensioni e di mutuo soccorso del per-
sonale ferroviario di cui al 4° comma degli 
articoli 35 e 31 dei capitolati con le tre 
Società già esercenti le reii Mediterranea, 
Adriatica e Sicula (Leggi 29 marzo 1900, nu-
mero 101, e 22 aprile 19.05, numero 137, 
lire 6,989,500. 

Capitolo 174. Ricupero di somme da 
reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli 
della categoria I Y a (Partite di giro), per 
memoria. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . En-
trata ordinaria. — Categoria I . Entrate ef-
fettive — Redditi patrimoniali dello Stato, 
lire 76,361,827.82. 

Contributi : 
Imposte dirette, lire 492,763,000. 
Tasse sugli affari e sul trapasso di pro-

prietà in amministrazione del Ministero 
delle finanze, lire 221,800,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione 
del Ministero dei lavori pubblici, lire 
27,658,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione 
del Ministero degli esteri, lire 800,000. 

Tasse di consumo, lire 423,101,570.48. 
Privative, lire 380,950,000. 

Proventi di servizi pubblici, lire 124,621,000 
Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

47.560.180.33. 
Entrate diverse, lire 18,220,211.66. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 1,813,835,790.29. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I . Entrate effettive. — Rimborsi e 
concorsi nelle spese, lire 6,362,152.42. 

Entrate diverse, lire 3,464,562.70. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 9,826,715.12. 
Categoria I I . — Costruzione di strade fer-

rate, ». 
Categoria I I I . — Movimento di capitali-

— Vendita di beni ed affrancamento di ca-
noni, lire 2,913,840. 

Accensione di debiti, lire 84,000,000. 
Rimborsi di somme anticipate dal tesoro, 

lire 7,979,348.39. 
Anticipazioni al tesoro da enti locali per 

richiesto acceleramento di lavoro, ». 
Partite che si compensano nella spesa, 

lire 22,585,633. 
Ricuperi diversi, lire 1,630,000. 
Totale della cat. terza, lire 119,108,821.35. 
Totale del titolo I I . — Entrata straordi-

naria, lire 128,935,536.50. 
Totale dell'entrata reale (ordinar ia e 

straordinaria), lire 1,942,771,326.80. 
Categoria I Y . — Partite di giro, lire 

67, 100,313.34. 
R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E — Catego-

ria I — Entrate effettive ; Parte ordinaria: 
lire 1,813,835,790.29 ; Parte straordinaria : 
lire 9,826,715.12; totalelirel ,823,662,505.20. 

Categoria I I . — Costruzione di strade 
ferrate (Parte straordinaria). » 

Categor a I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 119,108,821.39. 

Totale dell'entrata reale, lire 1 miliardo 
942,771,326.80. 

Categoria I Y . — Partite di giro, lire 
67.100.313.34. 

Totale generale, lire 2,009,871,640.14. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito lo stan-

ziamento complessivo. 
(È approvato). 

Metto a partito l'articolo primo. 
(È approvato). 

Art. 2. 

È mantenuto fino a tutto giugno 1907 
l 'aumento d'imposta sui fondi urbani, di 
cui all'articolo 1° della legge 26 luglio 1868, 
n. 4513. 
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L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, 
di cui nella detta legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4513, è mantenuto, pel periodo sud-
detto, limitatamente ad un solo decimo del-
l'imposta principal termini dell'arti-
colo 49 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, 
articolo 1° della legge 10 luglio 1887, nu-
mero 4665, ed articolo 1°, ultimo capoverso, 
della legge 21 gennaio 1887, n. 23. 

L'aumento dell'imposta di ricchezza mo-
bile, determinato dall'articolo 3 della legge 
11 agosto 1870, n. 5784, è mantenuto, per 
il periodo suddetto, soltanto per i redditi 
delle colonie agrarie, di cui al secondo ca-
poverso dell'articolo 9 dell'allegato N alla 
legge suddetta. 

Art. 3. 

I contingenti comunali d'imposta sui 
terreni nel compartimento Ligure-Piemon-
tese restano fìssati, per il periodo di cui 
cui nell'articolo precedente, nella misura sta-
bilita dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, 
confermata di anno in anno con la legge di 
approvazione del bilancio. 

Art, 4. 

È continuata al ministro del tesoro la 
facoltà di emettere buoni del tesoro, se-
condo le norme in vigore. La somma dei 
buoni del tesoro in circolazione non potrà 
mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le 
anticipazioni che possono domandarsi alla 
Banca d'Italia ed al Banco di Sicilia. 

Art. 5. 

È approvato l'unito riepilogo, da cui ri-
sulta l'insieme dell'entrata e della spesa 
prevista per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1906 al 30 giugno 1907, cioè: 

Entrata e spesa effettiva. 
Entrata L. 1,823,662,505.41 
Spesa » 1,773,996,117 63 

Avanzo effettivo . L. 49,666,387.78 

Costruzione di strade ferrate. 

Entrata » 
Spesa > 7,200,000. » 

Eccedenza passiva L. 7,200,000. » 

Movimento di capitali. 

Entrata L. 119,108,821.39 
Spesa . . . . » 234,461,297.30 

Eccedenza passiva L. 15,352,475.91 
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Partite di giro. 
Entrata L. 67,100,313.34 
Spesa » 67,100,313.34 

» 

Riassunto generale. 

Entrata L. 2,009,871,640.14 
Spesa » 1,982,757,728.27 

Differenza attiva . L. 27,113,911.87 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Snll'ordine del giorno. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
ni srodelVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pregherei la Camera di 
volere, domani, per la seduta pomeridiana, 
mettere in primo luogo nell'ordine dei 
giorno l'assestamento del bilancio di previ-
sione dell'entrata e della spesa del fondo 
per l'emigrazione, per il 1905-906, e lo stato 
di previsione dell'entrata e della spesa del 
fondo per 1' emigrazione per il 1906-907, 
salvo poi di continuare lo svolgimento della 
discussione delle leggi inscritte nell'ordine 
del giorno delle sedute antimeridiane. 

Così si continuerebbe, nelle sedute anti-
meridiane ed in quelle pomeridiane, lo svol-
gimento di un unico ordine del giorno, dan-
do solamente la preferenza ai due bilanci, 
che ho menzionato, e che occorre presen-
tare all'altro ramo del Parlamento, perchè 
siano approvati entro l'anno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che nell'ordine del 
giorno della seduta pomeridiana di domani 
si inscrivano, prima di tutto, l'assestamento 
del bilancio di previsione del fondo per 
l'emigrazione, per il 1905-906, e lo stato di 
previsione per il fondo per l'emigrazione, 
perii 1906-907; propone, poi, che rimangano 
nell'ordine del giorno delle sedute pomeri-
diane tutti quei disegni di legge, che sona 
inscritti nell'ordine del giorno della seduta 
antimeridiana, e la cui discussione dovesse 
continuare, tenendo conto dell'ordine della 
inscrizione di essi. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Proporrei, inoltre di ag-
giungere nell'ordine del giorno delle sedute 
antimeridiana e pomeridiana il disegno di 
legge, che è stato distribuito, e che concerne 
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un aumento di posti nel personale de e 
poste e dei telegrafi . È una legge di estrema 
urgenza, per provvedere ad un servizio 
pubblico. 

Proporrei , in fine, di aggiungere nello 
st< sso ordine del giorno il disegno di legge, 
che concerne. la proroga del termine pe i -
t i ro dalla circolazione dei buoni agrari del 
Monte dei Paschi di Siena. Si t r a t t a della 
proroga di un termine che scade a fin d 'anno. 
In seguito, verrebbero gli altri disegni di 
legge, già inseriti nell 'ordine del giorno. 

V1SOCCHI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli . 
VISOCCHI. Pregherei la Camera ed il 

presidente del Consiglio di consentire che, 
in fine dell 'ordine del giorno delle sedute 
ant imeridiane e pomeridiane, venisse in-
scrit to il disegno di legge, che por ta il nu-
mero 52 e che concerne a separazione della 
f razione Pratel la dal comune di P r a t a San-
nita e la sua costituzione in comune auto-
nomo. 

P R E S I D E N T E . Dopo gli altri argomenti . 
GOGLIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli., 
GOGLIO. D'accordo col presidente del 

Consiglio, pregherei che fosse inscri t to in 
fine dell 'ordine del giorno di domani il di-
segno di legge per l 'aggregazione del co-
mune di Vidracco al mandamento di Ca-
stel lamonte. 

MARINUZZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
MARINUZZI . Chiedo che sia inscri t to 

nell 'ordine del giorno di domani disegno 
di legge concernente provvediment i a favore 
dell 'ospedale civile di Palermo. Questo di-
segno di legge è urgentissimo, e s a rà di 
b r e f e discussione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Realmente il disegno di 
legge, di cui ha par lato l 'onorevole Mari-
nuzzi, è urgente. Si t r a t t a di provvedere 
all 'ospedale civile di Palermo, che è in con-
dizioni molto gravi, e ebe con l 'approva-
zione di quel disegno di legge si met terebbe 
in condizioni normali. Quindi consento che 
esso sia aggiunto agli altri disegni di legge 
all 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Anche questo disegno 
di legge sarà dunque posto all 'ordine del 
giorno insieme cogli altri già indicati . 

D E GENNARO. Domanderei la stessa 
cosa per il disegno di legge che por ta il 
numero 27 nell 'ordine del g iorno: Agg r e-
gazione del comune di Guardialfiera al man-

damento di Casacalenda. (Conversazioni a-
nimate). 

PAZI Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma t u t t a questa impa-

zienza è inconcepibile ! La Camera non fi-
nisce! (Bravo!) 

Dunque domani mat t ina alle 10 seduta 
pubblica con l 'ordine del giorno già stabi-
lito. 

interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t tu ra delle domande d ' i n -
terrogazione e di interpel lanza pervenute 
alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge-. 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavor i pubblici, per sapere se 
ed in qual modo gli annunziat i provvedi-
menti abbiano influito sul movimento del 
porto di Genova, e se in tenda r iprist inare 
le pubblicazione nei locali di Montecitorio 
del bollett ino giornaliero del numero dei 
carri distribuiti al commercio. 

« Cavagnari ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali non è possibile at-
tuare treni direttissimi per le sole comuni-
cazioni t ra Napoli e Roma, senza pregiudi-
zio delle stazioni sulla linea già percorsa da 
numerose coppie di t reni . 

« Capece-Minutolo ». 
« I l sot toscr i t to interroga il ministro delle 

finanze, per sapere se non creda di dover 
emanare qualche provvedimento per una 
equa interpretazione, nell' interesse degli 
at tual i gestori, della legge 22 giugno 1906, 
sul conferimento delle r ivendite di generi di 
pr ivat ive . 

« Daneo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, sui mo-
tivi che determinarono il t rasfer imento da 
Cagliari a Catanzaro del professore Cesare 
Curti, già diret tore della scuola normale 
Baille di Cagliari. 

4 Tura t i ». 
« Il sot toscri t to chiede di interogare il 

ministro dell istruzione pubblica per sapere, 
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quando in tenda mantenere l ' impegno preso 
dal Governo, avant i i due rami del Parla-
mento, per migliorare le condizioni degli 
insegnanti di ginnastica. 

« Turat i ». 

« £1 sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, min • 
stro dell ' interno, ed il ministro dei lavori 
pubblici, per sapere quali provvediment i 
immediat i e stabili in tendano di adot ta re 
in seguito alla alluvione del 13 e 14 cor-
rente, che tan t i danni ha arrecato alla c i t tà 
di Cosenza. 

« Spada ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro dell ' interno, sull'inchie-
sta eseguita dal l ' autor i tà prefett izia di Gir-
genti, sul l 'andamento del seminario di quella 
cit tà, nonché sui provvediment i già dispo-
sti, o che saranno ordinati dal Governo, , 
affinchè le condizioni igieniche di quell'isti-
tu to siano, al più presto, r isanate. 

« Tasca ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare l 'o-
norevole ministro dell ' istruzione pubblica, 
circa la scomparsa di un unico e prezio-
sissimo cimelio consistente in una messa 
autografa del Palest r ina che si conservava 
nell' archivio del Capitolo lateranense di 
Roma. E se è a cognizione del ministro che 
altri oggetti consimili di grande valore sia-
no s ta t i involati al patrimonio artistico na-
zionale 

« Tasca ». 

<< Interrogo il presidente del Consiglio, 
ministro dell ' interno, per chiedere ragione 
della violenza offensiva contro il Consiglio 
ospitaliero di Pavia . 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogarel 'ono-
revole ministro della pubblica istruzione, 
per sapere quando st imerà opportuno di 
presentare alla Camera l 'organico del per-
sonale per le ant ichi tà . 

« Guerritore ». 

« I l sot toscri t to chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri del tesoro, dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia, sui propo-
siti del Governo per il sollecito completa-
mento e a r redamento del Palazzo di Giù-* 
stizia a E orna. 

« E o neh etti ». 

« Il sottoscri t to chiede di interpellare 
gli onorevoli ministri dell ' interno e della 
pubblica istruzione, per sapere se non cre-
dano che si imponga ormai la necessità di 
provvedimenti più energici, di quelli già 
presi, per assicurare alla maestra Cleofe Fri-
gerio di Alserio (Como) i suoi diritti e il suo 
pane di f ronte alla pervicace ribellione di 
quella Municipali tà . 

« Tura t ». 

« Il sottoscri t to domanda d' interpellare 
il ministro dell ' istruzione pubblica, sulla 
condizione f a t t a alla professoressa Eegina 
Terruzzi nella Scuola tecniea di Milano. 

« Turat i ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in terpel la re il 

ministro dell ' interno, sul divieto, opposto 
dal l 'autor i tà politica in Napoli al comizio 
indet to per esercitare il diri t to fondamen-
tale e s ta tu ta r io di protes ta contro l 'offesa 
f a t t a alla legge, alla libertà, alla dignità 
nazionale, con l 'ordinanza prefettizia, che, 
r iprist inando l 'ant ica censura teatrale, proi-
biva la recita de' Figli del sole di Massimo 
Gorki. 

« Mirabelli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscrit te nell 'ordine del giorno se-
condo l 'ordine di presentazione; come pure 
le interpellanze, se entro le 24 ore gli ono-
revoli ministri, cui sono dirette, non avranno 
dichiarato di non accettarle. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 
1. Seguito della discussione del disegno 

di legge: Provvediment i per 1' arma dei 
reali carabinieri. (523) 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Variazioni degli organici del personale 

di pubblica sicurezza e provvedimenti fi-
nanziari a favore del Corpo delle guardie 
di ci t tà e per la sistemazione dei locali de-
gli uffici della Questura di Roma. (522) 

3. Provvediment i in favore del perso-
nale amminis t ra t ivo e sanitario degli s ta-
bilimenti carcerari e dei r i formatori gover-
nativi e del personale di custudia degli sta-
bilimenti carcerari (521). 

4. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità è 
la vecchiaia degli operai (384, 385). 

Modificazioni alla legge (testo unico) 
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28 luglio 1901, n. 387, e alla legge 13 mar-
co 1904, n. 104, sulla Cassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e vecchiaia 
degli operai (530). 

5. Contributo del Tesoro alla Congre-
gazione di carità di Eoma. (451) 

6. Separazione delle frazioni di Merca-
tino, Perticara, Secchiano, Uffogliano, Tor-
ri cella e Sartiano dalla frazione di Talamello 
in provincia di Pesaro e costituzione di due 
comuni autonomi. (399) 

7. Trasferimento della sede della pretura 
del mandamento da Staiti a Brancaleone 
Marina. (125) 

8. Aumenti di posti nelle tabelle orga-
niche del personale dell'amministrazione 
delle poste e dei telegrafi e per aumento 
del compenso del lavoro straordinario (548). 

9. Proroga del termine per il ritiro dalla 
circolazione dei buoni agrari del Monte dei 
Paschi di Siena (607 e 607-A). 

10. Separazione della frazione Pratella 
dal comune di Prata Sannita e sua costi-
tuzione in comune autonomo (514). 

11. Aggregazione del comune diVidracco 
al mandamento di Castellammonte (500). 

12. Aggregazione del comune di Guar-
dialfiera al mandamento di Casacalenda. 
(474) 

(I disegni di legge non discussi nella tor-
nata antimeridiana sono rimessi alla tornata 
pomeridiana). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul di-

segno di legge : 
Stato di previsione dell' entrata per 

l'esercizio finanziario 1906-907 (278). 
Discussione dei disegni di legge : 

3. Assestamento degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa del fondo per l'e-
migrazione per l'esercizio finanziario 1905-
1906, (388) 

4. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1906-907. (389) 

{Seguito della discussione dei disegni di 
legge non discussi nella tornata mattutina). 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputali-
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